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| COM'ERA PREVEDIBILE 


La vittoria 
delnulla 


giornata domenicale 
non ha mai fatto pre- 
vedere nulla di nuovo. 
A poche ore dallo sca- 
dere dell'ultimatum, 
l'Italietta di sempre 
sembrava più attenta 
alla classifica del cam- 
pionato di calcio che 
al proprio destino di 
Stato comunitario più 
vicino alla Bosnia. 
Adesso è facile im- 
maginare cosa acca- 
drà. Ora che anche le 
truppe bosniache sono 
state private delle ar- 
mi pesanti, gli asse- 
dianti serbi potranno 
spostarsi su altri obiet- 
tivi lontani dalle tele- 
camere: Tuzla, Zenica. 
A Sud, le truppe croa- 
te faranno macello, si- 
cure anch'esse dell’im- 
punità. Entrambe non 
molleranno la presa fi- 
no a quando ciò che ri- 
mane della vecchia Bo- 
snia multietnica non 
sarà distrutto, cioé fi- 
no a quando l'Europa 
non avrà ricevuto in 


regalo una bella isola | 


di. fondamentalismo 
musulmano a duecen- 
to chilometri da Trie- 
ste. Sulle enclave di- 
sarmate di Sarajevo, 
Gorazde e Srebrenica, 
trasformate in ghetti 
di disperazione, non è 
più necessario spara- 
re. Si svuoteranno da 
sole appena si aprirà 
un canale di fuga. 

A Sarajevo e Belgra- 
do ieri c'erano miglia- 
ia di giornalisti col na- 
so per aria ad aspetta- 
re la vendettaspettaco- 
lo di Clinton e soci. 
Hanno dovuto testimo- 
niare il nulla e poi sop- 
portare lo sguardo di 
compatimento dei bo- 
sniaci. Non c'è niente 
di più umiliante, E' lo 
sguardo di chi vede le 
nostre periodiche ecci- 
tazioni televisive e di- 


ce: succederà anche a. 


voi. Perché la Bosnia 
segna il fallimento del- 
la nostra informazio- 
ne fatta di scoop. 
L'eccesso di immagi- 
ni ci ha resi ciechi an- 
che sui nostri destini. 
La reattività schizofre- 


‘nica dell'Occidente ri- 


spetto, alla Bosnia e il 
modo ‘adrenalinico’ in 
cui le.tv italiane sono 
scese in campo nell’at- 
tuale campagna eletto- 
rale sono due facce del- 
la stessa medaglia. En- 
trambe segnano il com- 
pimento di una dram- 
matica intossicazione 
collettiva, la vittoria 
del nulla, gonfiato da- 
gli estrogeni televisivi, 
sulla politica e la mo- 
rale. 
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IL PICCOLO 


Giornale di Trieste del lunedì 


Un ciclista percorre le strade di Sarajevo, completamente innevate. 


BERTINOTTI | DUE MORTI E DUE FERITI GRAVI NEL BARESE DOPO UN’ALLUCINANTE CACCIA SULL'ASFALTO 


Inseguiti e uccisi dall’auto killer 


Pesante bilancio del week-end sulle strade della penisola: ventisette persone hanno perso la vita 


Rifondazione 
tasserài Bot 
seandrà 
algoverno 


ROMA - Fausto Ber- 
tinotti scardina il 
«tavolo —progressi- 
sta»: se Rifondazio- 
ne comunista andrà 
al governo, tasserà i 
Bot. Bertinotti fa 
scoppiare la bomba | 
con toni tranquilliz- 
zanti. «Dite ai pen- 
sionati, che hanno 
Da pacchetto di Bot 
istati con la li- 
SSA di stare 
tranquilli - ha detto 
- perchè non voglia- 
mo tassare il piccolo 
o armio, se esso è 
‘ordine di 150 fi- 
so a 200 milioni. So- 
no quelli che hanno 
investito miliardi in 
Bot che devono paga- 
re le tasse». 
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BARI - Sembrava un in- 

*cidente stradale come 
tanti, una delle consuete 
stragi del sabato sera. 
Sembrava che quell'auto 
fosse uscita di strada a 
causa di un malore o di 
un colpo di sonno del 
giovanissimo conducen- 
te. Invece no. Quell'auto 
è stata speronata, dopo 
un lungo inseguimento a 
folle velocità, da un'al- 
tra vettura - sembra per 
un banale litigio dopo la 
serata trascorsa al 
bowling. Due morti, due 
feriti in gravissime con- 
dizioni, un altro che mi- 
racolosamente se la ca- 
verà in pochi giorni. Gli 
investigatori hanno fer- 
mato due giovani di 23 
anni e 24 anni: sono ac- 
cusati di omicidio prete- 
rintenzionale plurimo, 
lesioni gravi, omissione 
di soccorso e fuga. 


fe 


SARAJEVO — La grande 
paura è passata. I raid 
aerei per ora non scatta- 
no, anche se il ritiro dei 
serbi è incompleto ela si- 
tuazione resta «confu- 
sa». Sarebbe stato sman- 
tellato l'80% delle posta- 
zioni ma. un'idea più 
chiara si avrà soltanto 
oggi. Vitali Ciurkin, l'in- 
viato di Eltsin nella ex 
Jugoslavia, ha detto che 
tutto sarà finito entro le 
12 di questa mattina, A 
rallentare il ritiro sareb- 
be in particoalre la neve 
alta, che ha reso difficile 
lo spostamento dei pezzi 
di artiglieria. Ma «sono 
tutte scuse», accusa. il 
presidente bosniaco Izet- 
begovic. 

Dopo essersi sentiti a 
lungo abbandonati a se 
stessi, molti bosniaci 
avrebbero voluto vedere 
materializzarsi le minac- 
ce occidentali nei con- 
fronti dei serbi ma il rap- 
presentante delle Nazio- 
ni Unite, Yasushi 
Akashi, ha chiarito che, 
di fronte ad un ritardo 
per forza maggiore, non 
c'è ragione di fare ricor- 
so a incursioni aeree. Il 
generale Rose, coman- 
dante dell'Unprofor in 
Bosnia, ha dichiarato in 
serata che tutto procede 
per il meglio e lo stesso 
Presidente americano 
Bill Clinton si è mostra- 
to ottimista, anche se ha 
confermato che la Nato 
resta vigile in attesa di 
una verifica definitiva. 

A rendere ancora più 
remoto un intervento ar- 
mato è stato l'arrivo dei 
caschi blu russi a Pale, 
16 chilometri a SudEst 
di Sarajevo, accolti come 
liberatori. Per la loro vi- 
cinanza alle linee serbe, 
in caso di attacchi ri- 
schierebbero di essere 
colpiti, con conseguenze 
di cui nessuno vuole ac- 
collarsi la responsabili- 
tà. 
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E giovani sono pure 
molte delle vittime degli 
incidenti stradali dell'ul- 
timo week end. Negli ul- 
timi due giorni hanno. 
perso la vita 27 persone, 
17 nella giornata di ieri. 
Molti gli scontri fronta- 
li, ma anche molti gli in- 
cidenti dovuti all'alta ve- 
locità. L'incidente più 
grave 'è quello che ha 
provocato, l'altra sera, 
in Abruzzo, la morte di 
tre scout, e del loro ac- 
compagnatore. Tre per- 
sone, tra cui due ragaz- 
zi, sono morte nel pesa- 
rese e altre tre nel Bre- 
sciano in altrettanti 
scontri frontali. E sono 
sempre tre i morti, tra 
cui un bimbo di sei anni, 
causati da un altro inci- 
dente avvenuto nel mo- 
denese. Quattro, infine i 
morti in Veneto. 
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NONPARTO (0) e INCURSIONI AEREE ANCHE SE IL RITIRO DEI Se NON SIE’ ANCORA COMPLETATO 


ande paura è passata 


«| Ilritardo sarebbe dovuto alla neve, e il generale Rose dichiara che «tutto sta andando per il meglio» - A Pale i caschi blu russi 


Ma la «macchina da guerra» è pronta a scattare 


IL MINI-VERTICE NATO AD AVIANO 


«La nostra fermezza 
ari alla speranza» 


Dall’inviato 


campo e ha illustrato i piani d'attac- 


Mauro Manzin 


AVIANO — La macchina da guerra 
della Nato è pronta. A ribadirlo sono 
stati ieri i ministri della Difesa degli 
Stati Uniti, William Perry, della 
Francia Frangois Léotard, dell'In- 
ghilterra Malcom Rifkind, dell'Italia 
Fabbio Fabbri e dell'Olanda Relus 
Ter Beek. Nessuna via di scampo 
per Karadzic. O ritira i cannoni, o i 
missili inizieranno a far sentire la lo- 
ro voce di distruzione e morte. 

Il: mini-vertice Nato si è tenuto 
sotto il vigile sguardo dei soldati 
Usa coni mitra spianati. A relaziona- 
re è stato l'ammiraglio Mike Boorda, 
che ha comunicato la situazione sul 


L ULTIMO 
REPORTAGE 


NUOVI EPISODI DI RAZZISMO: TESTE RASATE IN AZIONE SUL LITORALE ROMANO 


Ostia, picchiati a sangue due extracomunitari 


| Latredicesima medaglia 


| Lillehammer: il bronzo al bob azzurro 
Oggi la staffetta di fondo femminile 


Eolo 


Il Milan non si ferma 


Vittoria rossonera anche con la Lazio 
Solo uno 0-0 fra Triestina e Pistoiese 


ROMA - A Ostia bande di teppisti con le teste rasate, 
in poche ore, hanno massacrato due extracomunita- 
ri. Episodi diversi, ma forse un filo comune, Poco do- 
po il tramonto Alì Sadani, 30 anni, tunisino, è stato 
aggredito mentre tornava a casa con un connaziona- 
le, Sull'autobus un'ottantina di ragazzi tra i 14 ei 
18 anni hanno cominciato a provocarli. I due, im- 
pauriti, appena scesi hanno cominciato a correre. 
Ma Alì ha inciampato e in venti gli sono saltati ad- 
dosso. Mentre i più grandi picchiavano, i più giovani 
incitavano. La prognosi è di 30 giorni: ferite all'ad- 
dome, tre costole rotte e contusioni. 

Gli investigatori parlano di aggressione «senza mo- 
tivo». E senza motivo sarebbe anche la violenza con- 
tro Fhami Shavvki, 33 anni, egiziano, che all'una di 
notte era con un amico in viale delle Repubbliche 
Marinare. Sette giovani con le teste rasate li hanno 
presi di mira, insultandoli e picchiando selvaggia- 
mente Fhami. Si cerca di capire se i due episodi cui 
biano qualche legame. 
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Morto di Aids 
a 52 anni 
Derek Jarman, 
il geniale 

e discusso 
regista 
britannico 


= co. «Saremo il braccio armato delle 
Nazioni Unite», ha dichiarato il mini- 
stro Fabbri, aggiungendo: «Con 
l'Onu non c'è alcun disaccordo e la 
nostra fermezza è pari alla speranza 
che la situazione si possa sbloccare 
senza bisogno dell'intervento arma- 
to». Il capo del Pentagono ha invece 
confermato l'improrogabilità dell'ul- 
timatum: «Da Sarajevo il generale 
Rose ci ha assicurato che il ritiro del- 
le armi è possibile nei termini stabi- 
liti. Se la neve e il maltempo non 
permettessero di spostare qualche 
pezzo di artiglieria, i caschi blu sono 
pronti a prendere tali postazioni sot- 
to la propria vigilanza». 
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«L'ultimo reportage» 
Agiorni la ristampa 


Grande successo per.«L'ultimo reportage», il li- 
bro che «Il Piccolo» ha pubblicato per ricorda- 
re la tragedia di Mostar, dove rimasero uccisi 
il 28 gennaio scorso i tre inviati della Rai Mar- 
co Luchetta, Alessandro Ota e Dario D'Angelo. 
Il volume è andato completamente esaurito do- 
menica, e ci scusiamo con i lettori che non 
hanno potuto acquistarlo assieme al quotidia- 
no. 

Per venire incontro alle esigenze del pubbli- 
co, sarà fatta al più presto una ristampa del li- 
bro, che verrà offerto ancora a sole 700 lire 
(anziché 2000) a chi acquisterà «Il Piccolo». La 


.nuova iniziativa promozionale ‘avrà luogo nei 


prossimi giorni, e ne daremo tempestiva noti- 
zia, L'iniziativa libro+quotidiano sarà valida 
per una sola giornata, poi «L'ultimo reporta- 
ge» resterà nelle edicole al prezzo intero di 
2000 lire. 
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Dall’inviato 


Mauro Manzin 


AVIANO - La macchina 
da guerra della Nato è 
pronta. Tutto «gira» a 
pieno regime, come i 
cacciabombardieristatu- 
nitensi che decollano a 
una frequenza di 15 mi- 
nuti dall’aerobase Usaf 
di Aviano. Destinazione 
Sarajevo. Ai serbi che as- 
sediano la capitale bo- 
sniaca l'Alleanza non ha 
concesso alcuno sconto. 
A ribadirlo con chiarez- 
za sono stati ieri i mini- 
stri della difesa degli 
Stati Uniti, William Per- 
ry (affiancato dal capo 
degli stati maggiori Usa, 
generale John Sha- 
likashvili), della Francia 
Frangois Leotard, del- 
l'Inghilterra Malcom Ri- 
fkind, dell'Italia Fabio 
Fabbri e dell'Olanda Re- 
lus Ter Beek. L'occhio 
vigile degli Awacs scru- 
ta ogni valle, ogni an- 
fratto della Bosnia. I pia- 
ni d'ingaggio sono stati 
predisposti. Nessuna via 
di scampo per Karadzic. 
O ritira i cannoni, o i 
missili dell'Alleanza ini- 
zieranno a far sentire la 
loro voce di distruzione 
e morte, 

Il mini-vertice Nato è 
iniziato verso le 11 sotto 
il vigile sguardo dei sol- 


*dati statunitensi con i 


mitra spianati. Arelazio- 
nare è stato l'ammira- 
glio Mike Boorda, il co- 
mandante del fianco 
sud della Nato. Egli ha 
comunicato la situazio- 
ne sul campo a Sarajevo 
e ha illustrato i piani 
d'attacco nel caso che 
l'ultimatum rimanesse 
disatteso. Dopo alcune 
ore di colloquio ogni sba- 
vatura era stata «lima- 
ta» e la Nato si dichiara- 
va pronta all'azione di 
forza. «Saremo il brac- 
cio armato delle Nazioni 
Unite», ha dichiarato il 
ministro Fabbri altermi- 
ne del «briefing» operati- 
vo con i suoi colleghi 
dell'Alleanza. «Con 
l'Onu - ha ribadito - non 
c'è alcun disaccordo e la 


AD AVIANOIMINISTRI DELLA DIFESA CONFERMANO LA LINEA DURA 


Nato: pronti a tutto. 


Primo Piano 


I cannoni di Karadzic devono, comunque, arretrare o passare sotto il controllo Onu 


Ma i raid aerei potr 


Icaccia statunitensi decollano dalla base 


Usaf ogni quindici minuti, la destinazione 


è Sarajevo. Fabbri assicura: i missili jugoslavi 


non possono colpirci. Misure anti-terrorismo 


nostra fermezza è pari 
alla speranza che la si- 
tuazione si possa sbloc- 
care senza bisogno del- 
l'intervento armato». 

Il capo del Pentagono 
Perry ha invece confer- 
mato l'assoluta improro- 
gabilità dell'ultimatum. 
«Da Sarajevo il generale 
Rose - ha spiegato - ci 
ha assicurato che il riti- 
ro delle armi serbe è pos- 
sibile nei termini stabili- 
ti. Se la neve e il mal- 
tempo non permettesse- 
to di spostare qualche 
pezzo di artiglieria pe- 
sante, i caschi blu sono 
pronti a prendere tali po- 
stazioni sotto la propria 
vigilanza armata». «Non 
ci sono scuse», ha con- 
cluso Perry. 

Salito sull'aereo mili- 
tare che lo attendeva 
sulla pista di decollo di 
Aviano, il capo del Pen- 


tagono, dopo aver rela- 
zionato al presidente 
Clinton, si è messo in 
contatto con la diploma- 
zia russa, parlando con 
il collega Pavel Graciov. 
«L'impiego dell'aviazio- 
ne - ha affermato l'espo- 
nente russo - deve esse- 
Te scartato, almeno per 
oggi, in quanto occorre- 
tà nelle prossime ore 
precisare l'ubicazione 
degli armamenti pesanti 
ritirati*dai serbi e di cui 


* la neve rende difficile il 


riposizionamento». Alle 
pressioni russe Perry 
avrebbe risposto che, al- 
meno per la giornata 
odierna, c'è una scarsa 
probabilità che vengano 
attuati attacchi aerei. 
Per quanto, riguarda 
più direttamente il ruo- 
lo dell'Italia, il ministro 
Fabbri ha riconfermato 


alla Nato la piena dispo- 
nibilità di Roma ad offri- 
re ogni supporto logisti- 
co necessario alle opera- 
zioni aeree. Mentre sul 
rischio di eventuali ritor- 
sioni serbe sul suolo ita- 
liano il ministro della di- 
fesa è stato chiaro. «I 
servizi segreti dell'Alle- 
anza sono concordi nel- 
l’affermare che la Serbia 
- ha spiegato Fabbri - 
non possiede attualmen- 
te sistemi missilistici in 
grado di colpire l'Italia». 
«Per quanto riguarda 
eventuali attacchi aerei 
o navali - ha continuato 
il ministro - siamo otti- 
mamente protetti dallo 
‘scudo’ attivato già da al- 
cuni mesi dalla Nato. 
Abbiamo altresì rinfor- 
zato le misure anti-ter- 
rorismo». 
Estremadeterminazio- 
ne anche da parte del 


L’ORGOGLIO MILITARE DEI SERBI 
«Batteremo l'Occidente» 


AVIANO - «Abbiamo 


sufficiente piombo per 
ciascun aereo della Na- 
to che osasse attaccar- 
ci». L'orgoglio militare 


dei serbi di Bosnia non 
si fa scalfire dai voli 
sempre più frequenti 
dei bombardieri dell'Al- 
leanza atlantica sui cie- 
li di Sarajevo. «La Nato 
- aggiungono a Pale, la 
capitaledell'autoprocla- 
mata repubblica deiser- 
bi di Bosnia - prima di 
premere il grilletto de- 
ve pensare a quello che 


è successo agli america- 
ni nel Vietnam e ai fran- 
cesiin Indocina». I fede- 
lisimi di Karadzic e del 
generale Mladic sosten- 
gono che la configura- 
zione del terreno può 
vanificare anche l'uti- 
lizzo dei più sofisticati 
sistemi elettronici di 
puntamento. Inoltre, 
nelle ultime settimane, 
per depistare il monito- 
raggio degli Awacs so- 
no state usate anche sa- 
gome di carriarmati e 
di artiglierie. Senza di- 


menticare, precisano a 
Pale, che l'esercito fede- 
rale ha a disposizione 
degli aerei da caccia in 
grado di fronteggiare 
l'aviazionealleata (chia- 
ra l'allusione ai Mig-29 
di stanza negli aeropor- 
ti militari che circonda- 
no Belgrado) e ottimi si- 
stemi missilistici terra- 
aria. Tra questi, i più 
insidiosi, sono i sistemi 
SA-7 «strela», in grado 
di colpire un aereo fino 
a 3.500 metri di altez- 
za. 

m.ma. 


ministro della difesa in- 
glese Rifkind,. per nulla 
«intimorito» dal possibi- 
le ruolo di ostaggio che 
potrebbe essere assunto 
dal contingente britanni- 
co dei caschi blu in Bo- 
snia. «I soldati che ope- 
Tano a Sarajevo e nelle 
altre parti della Bosnia - 
ha dichiarato al termine 
del summit di Aviano - 
hanno ricevuto tutte le 
istruzioni in caso si ren- 
desse necessario l’attac- 
co aereo». «Sapremo co- 
me difenderci», ha assi- 
curato. 

Il collega olandese 
Ter Beek ha, dal canto 
suo, posto l'accento sul- 
la compattezza dimo- 
strata in questi frangen- 
ti dall'Alleanza atlanti- 
ca e ha manifestato la 
speranza che non si ren- 
da necessario il via libe- 
ta all'uso della forza. 
«Comunque - ha ribadi- 
to anche l'esponente 
olandese - noi siamo 
pronti a tutto». Il mini- 
stro francese Leotard, in- 
vece, è decollato imme- 
diatamente dopo la fine 
del vertice di Aviano a 
bardo di un jet militare 
e si è recato a Parigi per 
un incontro urgente con 
il presidente Frangois 
Mitterand. 

Ora i riflettori sono 
tutti puntati sul coman- 
dante dei caschi blu a 
Sarajevo, il generale in- 
glese Michael Rose, che 
valuterà se i serbi han- 
no ottemperato o meno 
agli obblighi loro impo- 
sti. 

Poi, tutto passa nelle 
mani dell'inviato del Se- 

tario generale del- 
’Onu per la ex Jugosla- 
via, Akashi, il quale ha, 
in teoria, il potere di pre- 
mere il pulsante dell'in- 
tervento armato. Lo ha 
confermato anche il se- 
gretario di Stato Usa 
Warren Christopher. 
Egli ha affermato che oc- 
correrà valutare «il gra- 
do di adempimento» dei 
serbi bosniaci. «La valu- 
tazione - ha confermato 
il capo della diplomazia 
Usa - spetta ai militari 
dell'Onu e della Nato». 


Iministri della difesa Nato che si sono riuniti ad Aviano. Da sinistra: Perry, Fabbri e Rifkind. 


LA KERMESSE DOMENICALE AD AVIANO 
l’top gun’ mostrano i muscoli 


PORDENONE — Diffici- 
le immaginarsi quel che 
pensano i piloti dei cac- 
.cia americani quando si 
sollevano dalla pista di 
Aviano: sotto di loro, in 
Italia, migliaia di perso- 
ne in gita domenicale 
con tanto di panini, bi- 
bite e radioline, fanno il 
tifo per gli alleati respi- 
rando volentieri l'odore 
nauseante. degli scari- 
chi supersonici. Dopo 
dieci minuti i top-gun, 
quasi per incanto, si tro- 
vano proiettati sullo 


scenario di guerra più 
atroce del mondo. Co- 
m'è assurda la vita. 
Ieri, davanti alla base 
Usaf, poca tensione e 
tanta mondanità. Colon- 
ne d'auto lunghe cin- 
que o sei chilometri, 
adulti, piccoli e anziani 
muniti di binocolo, fa- 
miglie giunte sin da Ber- 
gamo. È quel che acca- 
de ogni qualvolta gli 
americani decidono di 
tirare fuori i muscoli. A 
Pordenone nessuno si 
scompone ma sono in 
pochi a perdersi la tea- 


slittare 


tralità di un evento si- 
mile. 

Dentro la base la se- 
curity americana si è 
dannata per una giorna- 
ta intera perché ha do- 
vuto fare i conti con cir- 
ca 250 giornalisti spa- 
zientitisi per l'attesa, il 
freddo e il caffè senza 
zucchero. Tiravano ven- 
ti di guerra più del soli- 
to, però: il primo check 
all'ingresso ha fatto ca- 
pire subito a tutti che 
la situazione, nonostan- 
te il livello di sicurezza 


COME LA POPOLAZIONE HA TRASCORSO LE ORE PRIMA DELLA SCADENZA DELL’ULTIMATUM 


A Sarajevo non si crede ancora nella pac 


La paura di lasciarsi andare nella speranza dopo quasi due anni di sofferenze e morte - Il timore delle granate 


Un soldato serbo bosniaco vicino a un cannone da 155 millimetri. 


SARAJEVO - Ci sono ti- 
mori diversi a Sarajevo, 
timori più sottili e più in- 
sinuanti di quelli che 
ogni giorno fanno trema- 
re per le bombe o per i 
cecchini serbi. E' la pau- 
ra di lasciarsi andare nel- 
la speranza, di abbando- 
narsi all'idea che tutto 
presto sarà finito; è la 
paura di doversi nuova- 
mente adattare, domani 
o tra qualche giorno, al- 
la realtà della guerra 
che continua; è la paura 
di non poter sopportare 
l'ennesima delusione, 
che potrebbe rivelarsi 
più pesante e più deva- 
stante di un colpo di 
mortaio. Per questo ieri, 
nella capitale bosniaca, 
la parola d' ordine è sta- 
ta una sola: vivere come 
sempre, come ogni gior- 
no da 22 mesi a questa 


parte. Lo dice Velna Der- 
visi, 23 anni, studentes- 
sa di fisioterapia. Di gior- 
no lavora come infermie- 
ra, se ha un pò di tempo 
libero, confida, «studio, 
soprattutto cerco di non 
pensare», 

Come lei sono decine 
le ragazze che hanno in- 
vaso le strade e i merca- 
ti: allegre, sorridenti, 
truccate, quasi un mira- 
colo in una città dove l' 
acqua corrente è ormai 
un ricordo di tempi lon- 
tani. Si mescolano ai 
bambini, allegri e spen- 
sierati nella bella giorna- 
ta di sole, tra la neve 
che resta un' irresistibi- 
le attrattiva. 

I mercati brulicano di 
gente, come se la mer- 
canzia non fosse raziona- 
ta o, là dove c' è, come 
se non fosse troppo cara 


per non essere considera- 
ta un lusso. 

Dal 5 febbraio, giorno 
della strage di Markal, i 
mercati all'aperto sono 
vietati ma di fronte al 
mercato comunale coper- 
to del centro città anche 
le bancarelle esterne 
hanno aperto: offrono 
patate a 17 marchi al 
chilo, o della carne a 
55-70 marchi. Qualche 
vecchietta ha portato il 
tradizionale pane roton- 
do, non lievitato. Per chi 
lo acquista, un sorriso, e 
la complice indifferenza 
al rombo degli aerei del- 
la Nato che sorvolano in 
continuazione la città. 

«E' stato proprio quan- 
do hanno cominciato a 
passare su Sarajevo che 
mia moglie è morta, a po- 
chi metri da casa, uccisa 
dall' esplosione di una 


granata»: impassibile, 
Muhamed Amidovic, 53 
anni, docente d' architet- 
tura all' università, spie- 
ga così una noncuranza 
ormai diventata abitudi- 
ne. «Abbiamo imparato 
a non avere fiducia - di- 
ce - oggi è un giorno co- 
me tanti, non ha nulla di 
straordinario. Cammino, 
e in ogni momento mi 
aspetto di sentire l' 
esplosione di una grana- 
ta», 

Atteggiamenti, parole, 
ben diversi da quelli che 
hanno invece reso ecce- 
zionale la giornata di Pa- 
le. Qui, a soli 20 km. da 
Sarajevo, tra i serbi di 
Bosnia la tensione si è 
sciolta nel pomeriggio, 
all'arrivo dei circa 400 
caschi blu russi. Qui il 
futuro non sembra già 
più così indecifrabile. 


L'arrivo dei russi apre la 
via all'entusiasmo. «Non 
siamo più soli» esclama 
un giovane soldato. Una 
ragazza sorride: «E' arri- 
vata la pace». 

Ma intanto i serbi bo- 
sniaci si accingevano ie- 
tia celebrare la loro «vit- 


toria contro la NATO», | 


con una festa che si do- 
veva celebrare verso la 
mezzanotte sul monte 
Trebevic, dal quale le ar- 
tiglierie serbe hanno per 
quasi due anni canno- 
neggiato Sarajevo, mas- 
sacrandone la popolazio- 
ne. «Portiamo via le ar- 
mi dal monte Trebevic 
con una stretta al cuore 
- ha detto ai giornalisti 
uno dei comandanti del- 
le batterie serbe, Rado- 
‘mir Kojic - ma dobbiamo 
farlo, i politici si sono 
messi d'accordo e biso- 
gna obbedire». 


IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO SULL’OPERAZIONE ONU NELL’EX JUGOSLAVIA 


Ciampi: «L'Italia ha un ruolo fondamentale» 


ROMA - L'Italia gioca 
un ruolo fondamentale 
per la pace in Bosnia. 
Garlo Azeglio Ciampi 
non ha dubbi: «Stiamo 
dando alle operazioni 
dell'Onu e della Nato un 
essenziale supporto logi- 
stico. Il concorso italia- 
no è determinante per la 
possibilità di esercitare 
pressioni internazionali 
volte a far cessare le 
stragi di Sarajevo ed a 
pervernire ad accordi 
equi, accettabili per tut- 
te le parti in lotta». Il 
presidente del Consiglio 
parla all'aeroporto mili- 
tare di Grosseto durante 


la cerimonia per il cin- 
antesimo anniversaro 
lell'intevento del quarto 
stormo dell'aeronautica 
militare nella guerra di 
liberazione. Incoraggia 
ufficiali e non ad evitare 
di farsi CIO, dalla 
aspracampagna elettora- 
le a di là dei 
comprensibili fragori di 
una lotta elettorale diffi- 
cile vi è un paese che tie- 
ne e che ha meritato e 
merita il rispetto, la con- 
siderazione della comu- 
nità internazionale». 
Tutti assieme, oggi e 
Ciampi, «stiamo facen 
compiere all'Italia un im- 
portante tratto di strada 


nel rinnovamento politi- 
co e istituzionale». 
Eirisultati, secondo il 
presidente del Consiglio, 
si vedono soprattutto in 
campo internazionale. Il 
nostro paese, con le mis- 
sioni in Somalia, in Liba- 
no, in Mozambico, nel 
Golfo, ha dimostrato di 
saper svolgere un ruolo 
attivo nelle operazioni 
di ristabilimento e di 
mantenimento della pa- 
ce. Del resto, precisa 
Ciampi, «non possiamo 
sottrarci a questo impe- 
gno perchè nel mondo at- 
tuale è ormai impossibi- 
le pensre a politiche di 


isolazionismo». Ecco, 
quindi, l'importanza di 
un fronte comune con 
gli altri paesi nel Medi- 
terraneo: «Una nuova al- 
leanza per la sicurezza 
deve essere stipulata tra 
tutti i popoli che vi si af- 
facciano». Ed ecco per- 
chè è sempre più neces- 
sario «dotare l'Italia, as- 
sieme ai nostri alleati, di 
capacità difensive e dis- 
suasive contro evetuali 
aggressioni» e ciò signifi- 
cat «nell'ambito delle 
compatibilità nazionali, 
aumentare lo sforzo fi- 
nanziario per la difesa». 
Voi, dice rivolto ai mi- 
litari, oggi come 50 anni 


fa siete «parte essenzia- 
le, garanzia per la Re- 
A, Ciampi, quin- 
di, ritiene indispensabile 
«l'individuazione di 
un'autorità di vertice mi- 
litare in grado di gestire 
economicamente e stra- 
tegicamente, in maniera 
unitaria e con valenza 
interforze, tutto il com- 
plesso sistema difesa». 
Negli ultimi anni il bilan- 
cio del settore ha subito 
tagli. Adesso, per il presi- 
dente del Consiglio, è 
giunto il momento di 
«stabilizzarne l'entità le- 
gandola all'evoluzione 
del prodotto interno lor- 
do». 
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F-15, F-16, e A-10 
Thunderbolt per la Bo: 
snia. Si sa, gli america‘ 
ni a questo ci tengono. | 

Massimo Bon! 


SARAJEVO 

L’emorragia 
di una città: 
diecimila | 
le vittime 


Ania 


SARAJEVO - «Tutte 1% 
città hanno un'anim@. 
ma solo Sarajevo ha UN 
cuore», così lo scritto!?, 
bosniaco Evlija Gelebij?* 
descriveva l'antica città 
di Sarajevo, fondata °°° 
13/0 secolo dagli ungh® 
resi. Le colline che 01°; 
condano la città, e 12. 
particolare il massic00 
del Trebevic, sono 0îf% 
uno degli obiettivi 
eventualibombardamenN-+ 
ti Nato in Bosnia. N®°î 
1991 Sarajevo avevi 
526.000 abitanti e dalle” 
proclamazione dell'in 
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Erzegovina. è stata. ©& 
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KOZYREV A PRAGA 
Mosca (a parole) 
honriconosce 

lla scadenza Nato 


Mosca - A poche ore 
‘ascadenza dell'ulti- 
Matum della Nato ai 
Serbo-bosniaci per il ri- 
tiro delle loro artiglie- 
Te dalle alture intorno 
è Sarajevo, la Russia 
a ribadito la sua posi- 
%ione critica nei riguar- 
della decisione dell' 
eanza atlantica, 
Mettendo in guardia 
a eventuali bombar- 
menti che, a suo av- 
Viso,farebbero piomba- 
Te l’intera Europa nel 
Saratro di una guerra 
ben più vaste e mi- 
Nacciose proporzioni. 
Mentre ad Aviano i 
Ministri della difesa di 
tati Uniti, Gran Breta- 
Sha, Francia, Olanda e 
Ttalia erano riuniti ieri 


ciale del Cremlino per 
l'ex Jugoslavia Vitali 
Giurkin, il quale aveva 
prospettato una pro- 
fonda crisi tra Russia e 
Occidente nel. caso gli 
aerei della Nato doves- 
sero bombardare le po- 
stazioni serbe in Bo- 
snia. Ciurkin aveva fat- 
to la spola per due inte- 
re giornate tra Milose- 
vic e Karadvic, fino a 
strappar loro l'impe- 
gno a cedere alla Nato. 

Da parte sua, il gene- 
rale Piotr Deinekin co- 
mandante in capo del- 


‘le forze aeree russe - 


ha messo in guardia gli 
alleati occidentali dal- 
l'attuare le loro minac- 
ce contro i serbi, affer- 
mando che «lo sgancio 


.be, e che tutto sommato, 


Primo Piano 


Il Piccolo [3] 


L'OPERAZIONE DOVREBBE TUTTAVIA CONCLUDERSI SOLO OGGI 


BELGRADO - «Vedremo 
come evolveranno le co- 

se di qui a mezzanotte, — 
poi decideremo». Lo ha 
dichiarato a Sarajevo 
Yasushi Akashi, il re- 
sponsabile dell'Onu per 
l'ex Jugoslavia, l'uomo 
che eventualmente do- 
vrà comunicare al segre- 
tario generale Boutros 
Boutros-Ghali che ci so- 
no'le condizioni per dare - 
il via libera al blitz ae- 

reo, Lui stesso, peraltro, 
aveva detto poco prima 

che gli sembrava di capi- . 
re che il maltempo fosse ‘ _ 
realmente responsabile  _ - 
di ritardi nel ritiro o nel- _ i. 
la consegna all’ Onu del- . - 
le artiglierie pesanti ser- i 


se tale situazione fosse . 
confermata, non gli ap- ‘ 
pariva sussistessero mo- 
tivi sufficienti per auto- 
rizzare i blitz della Na- 
to. - 
Il quadro sul campo 
era in serata ancora 
estremamente fluido. Da 
una parte i bosniaci mu- 
sulmani hanno termina- 


5 


Il trionfale arrivo dei «caschi blu» russi a Pale, tappa verso Sarajevo. 


della bomba da un ae- 
reo della Nato signifi- 
cherà'l' inizio di una 
guerra in tutta Euro- 
pa». Un evidente tenta- 
tivo - a uso soprattutto 
interno - per non veni- 
re scavalcato dagli slo- 
gan terroristici dell'ul- 
tranazionalista Vladi- 


Pomeriggio per fare il 
Punto della situazione, 
Ùl ministro degli esteri 
lusso Andrei Kozyrev, 
da Praga - dove si tro- 
Va in visita - faceva sa- 
Dere che Mosca ignora 
Ultimatum della Na- 
9. «Noi non riconoscia» 


to la consegna delle loro 
armi, e richiedono a 
gran voce che la Nato in- 
tervenga lì dove i serbi 
non abbiano fatto altret- 
tanto entro la scadenza 
dell'ultimatum. . 

‘ Dall'altra, effettiva- 
mente i serbo-bosniaci 
appaiono in ritardo: un 
pò per il maltenpo, un 
pò - si osserva - perchè 
hanno iniziato le opera- 
zioni in maniera seria al- 
l’ultimo momento. Lo 


parlato di «attività frene- 
tica» per consegnare o 
spostare al di là della zo- 
na di esclusione le armi 
pesanti. 

Un'eventuale decisio- 
ne in un senso o nell'al- 
tro diventa dunque stra- 
ordinariamente politica. 
Tutto è pronto, insom- 
ma, per il blitz; ma da 
un canto la Russia ha 
nuovamente fatto sape- 
re ieri, attraverso il suo 


ministro degli esteri An- 
drej Kozyrev, che non ri- 
conosce validità a tale 
ultimatum; e dall’ altro i 
segnali distensivi -non 
solo formali, ma sostan- 
ziali, con una reale quan- 
to tardiva opera di ripie- 
gamento- da parte serba 
si moltiplicano, e sono 
confermati dall'Onu, 

C'è poi da registrare 
-variabile non seconda- 


ria in caso di incursioni 
Nato- che ieri sono giun- 
ti 400 caschi blu russi in 
zona, e si stanno dispie- 
gando lungo le linee dal- 
le quali i serbi hanno ri- 
tirato la loro artiglieria: 
di fatto come forza di in- 
terposizione.. Decidere 
incursioni non solo con- 
tro il parere di Mosca 
(che continua a proporre 
nuoveiniziative negozia- 
li) ma con soldati russi 


Mo tale ultimatum e 
Non ne teniamo con- 
toy, ha detto il capo 
della diplomazia del 
Cremlino parlando con 
ì giornalisti al termine 


mir Zhirinovski. 

Da parte loro, gli or- 
gani di informazione - 
in primo luogo radio e 
televisione - pur apren- 
do i loro notiziari con 


stesso inviato speciale 
del presidente Eltsin, Vi- 
talj Ciurkin, ha parlato 
ormaiesplicitamente del- 
le 12 di oggi per lo sgom- 
bero completo. 


I contorti «distinguo» di Gheddafi 


Wlell'incontro col primo 
pietro ceco. Vaclav 
Nus e alzando così la 
Dosta della partita di- 

Omatica con Usa ed 
Uropa da una parte, 
sg Belgrado dall'al- 


gli aggiornamenti sulla 
Bosnia e sulla ormai 
imminente scadenza 
dell'ultimatum, non de- 
dicano tuttavia all'ar- 
gomento lo spazio che 
ci si potrebbe aspetta- 
re in un Paese che pu- 
re è direttamente coin- 
volto negli sforzi diret- 
ti alla soluzione del 
*conflitto in Bosnia. 


. Molto duro con la po- 
Sizione degli alleati oc- 
dentali era stato l'al- 

sera l'inviato spe- 


INPAKISTAN 


Tre afghani sequestrano 
Un pullman di bambini 
ISLAMABAD - Tre af- 


Shani a volto coperto e 
Smati hanno seque- 
o un pullman con 
Scolaretti e 18 inse- 
Shot nella città di Pe- 
@War, in Pakistan, e 

0 chiesto algover- 
Sia riscatto in soldi 
se Veri per il loro Pae- 
Stremato dalla guer- 
ig], ribale tra fazioni 
È èmiche che si con- 
Do]; ono il potere, do- 
a'cacciata del regi- 


ore di trattative i se- 
questratori hanno rila- 
sciato 55 tra ragazzi e 
bambini e sei inse- 
gnanti donne mentre 
continuano a trattene- 
te 19 scolari e 12 do- 
centi religiosi uomini. 
Il commando ha detto 
di non appartenere a 


guerrigliere islamiche 
edi volere attirare l'at- 
tenzione internaziona- 
le sulle sofferenze del- 
la popolazione a Ka- 
bul, capitale dell’Af- 
ghanistan. * 


ba Plosovietico di Naj- 
@h. Dopo diverse 


nessuna delle fazioni' 


Insomma, appare di 
capire che formalmente 
i termini dell'ultimatum 
non saranno rispettati 
‘pienamente, ma sostan- 


zialmente sì. Vanno in © 


tal senso le dichiarazio- 
ni dell'Unprofor che par- 
lano di grande e via via 
crescente impegno dei 
serbo- bonsiaci nelle ulti- 
me ore, mentre un alto 
funzionario della Casa 
Bianca ha addirittura 


LONDRA - La princi- 


pessa Diana - conside-. 


rata tra le donne più 
belle e fotogeniche del 
mondo - si è fatta fare 
il diftingy per elimina- 
re le rughe. Gli inglesi 
sono scioccati: «Ma co- 
me, non ne aveva cer- 
to bisogno». Invece sì, 
spiega il quotidiano 
«The People»: «Tutti i 
problemi affrontati ne- 
gli ultimi anni aveva- 
no lasciato sul suo vi- 
so solchi, borse, arros- 
samenti che non pote- 
vano più essere nasco- 


«Coniserbi, ma licondanniamo» 


TRIPOLI — Il leader li- 
bico Muammar Ghedda- 
fi ha espresso sostegno 
politico ai serbi di Bo- 
snia, ma ha allo stesso 
tempo condannatola lo- 
To «guerra di stermi- 
nio» contro i musulma- 
ni bosniaci. Gheddafi 
ha precisato che «esisto- 


BRUXELLES — Sicuri 
che la linea della fermez- 
za pagherà, i paesi della 
Nato mantengono l'ulti- 
matum per Sarajevo e sa- 
Tà quindi in un clima di 
preoccupazione o di sod- 
disfazione che i ministri 
degli esteri dei Dodici di- 
scuteranno oggi a Bru- 
xelles della crisi bosnia- 
ca. 

La preoccupazione do- 
minerà se le richieste 
della Nato non saranno 
state soddisfatte, poichè 
gli aerei potrebbero co- 
minciare a bombardare 
le postazioni serbe sulle 


‘ colline di Sarajevo. Il cli- 


ma della riunione sarà 
invece disteso se il ricor- 
so alla forza non sarà ne- 
cessario poichè le armi 
saranno state allontana- 
te di 20 chilometri dal 
centro di Sarajevo o po- 


GRAN BRETAGNA 
E Lady Diana a 33 anni 
sifa il lifting anti-rughe 


sti con il trucco e lei 
vuole continuare ad es- 
sere l'immagine della 
freschezza». 

Diana, che ha appe- 
na 33 anni, si è sotto- 
posta così a un tratta- 
mento del tutto nuo- 
vo: un «lifting senza 
bisturi». 

Non è stato necessa- 
rio a la pelle per 
stirarla nei punti giu- 
sti: «Un rivoluzionario 
sistema computerizza- 
to, a base si scosse 
elettriche, le ha rimes- 
so il viso a posto». 


no due problemi distin- 
ti: lo sterminio dei mu- 
sulmani e la questione 
politica che riguarda il 
governo e la rappresen- 
tazione delle parti in se- 
no alla Repubblica di 
Bosnia Erzegovina». 
Contrariamente alla 
maggior parte dei paesi 


ste sotto controllo del- 
l'Onu, come richiesto 
dalla Nato. In questo ca- 
so, i ministri potrebbero 
già discutere di come 
l'ultimatum possa esse- 
re allargato ad altre cit- 
tà e di nuove iniziative 
di pace per la Bosnia cui 
partecipi attivamente 
anche la Russia. 

Il capo della diploma- 
zia tedesca Klaus Kinkel 


. ha annunciato che già 


domani a Bonn si riuni- 
ranno i rappresentanti 
dei ministri degli esteri 
di molti paesi dell'Unio- 
ne europea, degli Stati 
uniti della Russia e espo- 
nenti delle Nazioni Uni- 
te per discutere nuove 
iniziative in Bosnia, 
Secondo Kinkel, che 
non ha escluso che sulla 
Bosnia ci possa essere 
‘un vertice con la parteci- 
pazione dei presidenti 


musulmani, Muammar 
Gheddafi aveva affer- 
mato sin dall'inizio del- 
la crisi bosniaca, circa 
due anni fa, che «i mu- 
sulmani bosniaci non 
hanno il diritto di stabi- 
lire un potere islamico 
*in Bosnia dove i cristia- 
ni (croati e serbi) sono 
la netta maggioranza». 


americano Bill Clinton e 
russo Boris Eltsin, se la 
linea della fermezza da- 
rà i frutti sperati l'ulti- 
matum potrebbe essere 
esteso alle città bosnia- 
che di Tuzla e di Bihac e 
fonti diplomatiche alla 
Nato hanno parlato an- 
che di Mostar. 

Oggi, proprio mentre i 
Dodici saranno a Bruxel- 
les, si riunirà anche il 
Consiglio di sicurezza 
dell'Onu per valutare la 
situazione in Bosnia. 

La minaccia di bom- 
bardare per spezzare 
l'assedio di Sarajevo co- 
munque non cesserà fin- 
chè la situazione non sa- 
tà tornata alla normalità 
e cannoni, mortai e carri 
armati potrebbero esse- 
re distrutti anche tra set- 
timane se posti di nuovo 
all'interno della zona 
probita. 


DOPPIA VITA DIUN DEPUTATO 
Oratocca ai laburisti: 
scandalo sexy a Londra 


LONDRA - Fino a l'al- 
troieri puritano fino al- 
l'eccesso, integerrimo, 
grande lavoratore, de- 
finito l'«eroe della clas- 
se lavoratrice», è ora 
anch'egli caduto nella 
trappola degli scandali 
di Westminster: il de- 
putato Dennis Skin- 
ner, laburista, è stato 
scoperto con l'amante. 
Ammesso che ciò fac- 
cia notizia - e in Gran 
Bretagna sembra pro- 
prio di sì, visto che il 
«Times» dedica alla vi- 


cenda un articolo di 
prima pagina - i con- 
servatori sono al setti- 
mo cielo: dopo tanto 
sesso illecito scoperto 
nei loro ranghi, fino a 
fare tremate l'esta- 
blishment, ecco che fi- 
nalmente anche il par- 
tito rivale scopre le 
sue magagne. Skinner, 
61 anni, abitante in pe- 
riferia con la moglie 
casalinga e figli gran- 
di, ha intessuto una re- 
lazione con una donna 
di 15 anni più giovane 
di lui. È 


«ostaggi» inMacedonia 


schierati.a garanzia del 
rispetto delle intese ap- 
pare una scelta a dir po- 
co indelicata. 

Secondo le previsioni, 
le armi che i serbi non 
riusciranno adallontana- 
Te o a consegnare saran- 
no tra il 10 ed il 20 per 
cento delle circa 300 cen- 
site. Si sa che Akashi ed 
i capi dell'Unprofor stan- 
no studiando le strade 
per garantire in qualche 
modo che esse, anche se 
ancora in posizione irre- 
golare, siano quantome- 
no poste sotto controllo, 
magari attraverso un 
momentaneospostamen- 
to dei caschi blua garan- 
tire che tali pezzi siano 
comunque non utilizza- 
bili. 

Una posizione netta- 
menterespinta dai bosni- 
aco musulmani il cui 
presidente AlijaIzetbego- 
vic ha oggi inviato una 
lettera al segretario ge- 
nerale della Nato Man- 
fred Woerner in cui, do- 
po aver dichiarato che. 
da parte musulmana tut- 
tii pezzi sono stati posti 
sotto controllo, si affer- 
ma che ciò non è stato 
fatto dai serbi, e che è le- 
gittimo attendersi che 
l'Alleanza Atlantica pro- 
ceda a bombardare tutte 
le artiglierie che allo sca- 
dere dell’ ultimatum ri- 
sultino ancora non con- 
segnate o non allontana- 
Lena 

«Se ci sarà il bombar- 
damento in Bosnia, non 
sarà garantita la sicurez- 
za dei soldati americani 
presenti in Macedonia), 
ha intanto dichiarato il 


cedonia Dragisa Miletic, 
stando al resoconto dell’ 
agenzia serbo bosniaca 
'Srnà. «L'attacco contro 
i nostri fratelli della Bo- 
snia sarebbe un attacco 
contro tutti i serbi, per 
cui non si possono esclu- 
dere reazioni nei con- 
fronti degli aggressori», 
ha aggiunto Miletic. 

In Macedonia sono di- 
spiegati 315 soldati sta- 
tunitensi, inquadrati in 
una forza delle Nazioni 
Unite per la prevenzione 
dei conflitti. 


PRECEDENTI 
La doppia 
rappresaglia 
nei confronti 
dell’Iraq 


NEW YORK — Le Nazio- 
ni Unite si sono viste ne- 
gli ultimi tempi costret- 
te a ricorrere alla rappre- 
saglia' per due volte nei 
confronti dell'Iraq. 

13 gennaio 1993 - La 
guerra del Golfo, che si 
conclude il 28 febbraio 
1991 con il ritiro dell’ 
esercito iracheno dal Ku- 
wait, non mette fine alle 
sfide del rais Saddam 
Hussein all’ Onu. Il 13 
‘gennaio centinaia di ira- 
cheni penetrano per la 
quarta volta in quattro 
giorni in territorio ku- 
waitiano per recuperare 
armi dai depositi irache- 


ni abbandonati durante . 


la guerra. Il presidente 
Usa George Bush dà il 
suo assenso ad un attac- 
co aereo contro l’ Iraq. 
Dalle basi aeree di Fran- 
cia, Gran Bretagna e Usa 
decollano 116 aerei che 
attaccano basi militari e 
postazioni missilistiche 
al di sotto del 32/0 paral- 
lelo. 

17 gennaio 1993 - Nuo- 
va sfida irachena -all' 
Onu. Una pattuglia ira- 
chena entra nel territo- 
rio del Kuwait e spara 

«contro militari kuwaitia- 
ni. Il presidente Bush dà 
il via alla nuova rappre- 
saglia. Dalle navi da 
guerra partono 40 missi- 
li ‘Tomahawk' contro il 
laboratorio nucleare di 
Zaafaranyan, a 20 chilo- 
metri dalla capitale, rite- 
nuto un impianto di fab- 
bricazione di armi nucle- 
ari. Uno dei missili colpi- 
sce però l' Hotel Rashid 
dove sono ospitati gior- 
nalisti stranieri ucciden- 
do una donna e ferendo 
15 persone. 


leader dei serbi della Ma- . 


Convulso ritiro dei serbi 


Affannosa lotta con il maltempo - L'arrivo dei 400 «caschi blu» di Eltsin come forza d’interposizione 


| soldati Usa 


| 
AVicenzala regia 
dei 170 aerei 
pronti peri raid 


VICENZA - Stadio di massima all' erta per la 5/a 
Ataf alla scadenza dell’ ultimatum. La sede del 
comando delle operazioni, all’ aeroporto militare 
«Dal Molin» di Vicenza, ha di fatto sospeso l' atti- 
vità dell’ ufficio pubbliche relazioni e i portavoce 
della 5/a Ataf confermano solamente che il Co- 
mando «è preparato ad attuare le disposizioni 
prese dalla Nato il 9 febbraio scorso». E' tuttavia 
confermato che sarà il Comando vicentino della 
5/a Forza Tattica Alleata ad assumere la regia 
delle eventuali operazioni coordinando comples- 
sivamente gli oltre 170 aerei militari dagli aero- 
porti del Nord-Est della penisola. Le nazioni inte- 
ressate al possibile intervento dal cielo sono sei: 
Usa, Olanda, Francia, Spagna, Turchia e Regno 
Unito. La situazione di tensione non ha provoca- 
to rallentamenti alle attività degli aeroporti civi- 
li «Catullo» di Verona Villafranca e «Ferrariny di 
Vicenza, entrambi «ospitati» su piste dell' Avia- 
zione Militare. 


Sospesi oggi a Falconara 


i voli umanitari per Sarajevo 


ANCONA - I voli umanitari organizzati dall’ 


Unbher (l'Alto commissariato Onu per i rifugiati) 
dall' aeroporto di Falconara (Ancona) per Sa- 
Tajevo saranno sospesi per tutta la giornata 
odierna, dopo la scadenza dell’ ultimatum alla 
Serbia. L' interruzione - stando a quanto si è ap- 
preso in ambienti Onu - è stata scelta dai paesi 
che hanno fornito i quattro aerei attualmente im- 
pegnati nel trasporto di viveri, medicinali e gene- 
ti di conforto: Canada, Svezia, Gran Bretagna, 
Germania. Se non ci saranno problemi, il ponte 
aereo con la capitale bosniaca dovrebbe essere ri- 
preso domani, con il ripristino anche del traspor- 
to di feriti, malati e accompagnatori provenienti 
dalla capitale bosniaca. 


La Francia disposta a inviare 
altri 20 carri blindati 


PARIGI - La Francia è pronta ad inviare a Sa- 
rajevo, se ci sarà una richiesta ufficiale in questo 
senso, venti mezzi blindati 'Sagaie', con cannoni 
da 90 millimetri, e circa 200 uomini, raddoppian- 
do così il numero di blindati francesi che già ope- 
rano nella regione circostante la capitale bosnia- 
ca. Lo ha dichiarato ieri a Parigi un portavoce 
del ministero della difesa, precisando tuttavia 
che non c' è stata ancora alcuna richiesta forma- 
le in questo senso, e chi si tratta «essenzialmente 
di un gesto politico per testimoniare la determi- 
nazione della Francia». L'Unprofor, tuttavia, ave- 
va chiesto l'altro giorno a Parigi una disponibili- 
tà ad aumentare il suo potenziale nella zona del 
conflitto. Per giungere a Sarajevo dalla Francia, i 
blindati hanno bisogno di due o tre giorni circa. 
Alcuni dei mezzi dovrebbero essere destinati alla 
zona di Bihac, nella parte occidentale della Bo- 
snia. Attualmente la Francia ha circa 6.000 «ca- 
schi blu» nella ex Jugoslavia, di cui circa 4.000 
in Bosnia. 


AVVISO IMPORTANTE 
Al POSSESSORI 
DELLA CENTRIFUGA 
MOULINEX 
MULTIFRUIT 202 


Moulinex, come misura di sicurezza preventiva, 
raccomanda ai suoi clienti, prima di utilizzare la 
centrifuga Multifruit 202, di controllarne la data | 
‘i di fabbricazione. 
| Sela data é precedente all' 1/3/1993, si prega di 
contattare tempestivamente uno 
dei Centri di Assistenza 
Autorizzati Moulinex 
_! (vedere Pagine Gialle) 

-} peruna verifica. 
_j Moulinex si impegna, 
senza alcuna spesa, a 
sostituire il filtro e.il 
coperchio degli apparecchi 
che lo necessitassero. 


La data di fabbricazione é 
indicata alla base della 
centrifuga Multifruit. 


16023 


ZA 


Giorno Mese Ultima cifra 
dell’anno 


La centrifuga 

dell’ esempio 

è stata fabbricata 

il 16 Febbraio 1993. 


Moulinex si scusa per il disturbo provocato e 
ringrazia per la fiducia e la collaborazione. 


ini 


INTERVENTO A GROSSETO 
Ciampi fiducioso 
«Il Paese tiene, 
merita fiducia» 


GROSSETO — «Al di 
là dei comprensibili 
fragori di una lotta 
elettorale aspra e diffi- 
cile, di particolare im- 
portanza, vi è un Pae- 
se profondo che tiene 
e che ha meritato, che 
merita il rispetto, la 
considerazione . della 
comunità internazio- 
nale». Lo ha affermato 
il presidente del Consi- 
glio, Carlo Azeglio 
‘Ciampi, nel discorso te- 
nuto a Grosseto in oc- 
casione del 50.mo an- 
niversario  dell'inter- 
vento del quarto stor- 
mo dell'Aeronautica 
Militare nella .guerra 
di Liberazione. 

«Tutti assieme, cia- 
scuno al suo posto di 
responsabilità — ha 
aggiunto — stiamo fa- 
cendo compiere all'Ita- 
lia un importante trat- 
to di strada del rinno- 
vamento politico e isti- 
tuzionale». Il presiden- 
te del Consiglio ha 
quindi sottolineato 
che del nostro Paese, 
«profondo, solido, so- 
no parte essenziale, si- 
cura garanzia, le For- 
ze Armate della Repub- 
blica oggi come 50 an- 
ni fa quando, dopo il 
disastro al quale ci 
aveva condotto la dit- 
tatura, rinacque la spe- 
ranza ed iniziò la rico- 
struzione civile e mo- 
rale, prima e ancor più 
che materiale». Nel ri- 
cordare proprio gli an- 
ni della liberazione na- 
zionale, proprio:50 an- 
ni fa, il presidente del: 
Consiglio si è a lungo 
soffermato sui proble- 
mi che riguardano la 
Bosnia. «Il concorso 
italiano — ha spiegato 
— è determinante per 
la possibilità stessa di 
esercitare pressioni in- 
ternazionali. volte a 
far cessare le orribili 
stragi di Sarajevo, ed a 
pervenire ad accordi 
equi, accettabili per 
tutte le parti in lotta». 

«Stiamo dando alle 
operazioni dell'Onu e 
della Nato per la Bo- 


snia - ha ancora detto 
Ciampi - un essenziale 
contributo di basi ae- 
ree e di supporti logi- 
stici e di comando. 
Questa nostra presen- 
za attiva nel tentativo 
internazionalediripor- 
tare la pace nell'ex Ju- 
goslavia, si lega d'al- 
tronde a tutte le mis- 
sioni — ha proseguito 
— in cui siamo impe- 
gnati, sotto la bandie- 
ra dell'Onu: dalla So- 
malia al Libano, dal 
Mozambico al Golfo». 

Secondo Ciampi 
«non possiamo sottrar- 
ci a questo impegno 
perché nel mondo at- 
tuale è ormai impossi- 
bile pensare a politi- 
che di isolazionismo. 
Il positivo superamen- 
to dei blocchi ha fatto 
scomparire - ha anco- 
ra detto - le regole e le 
certezze del passato. 
Le difficoltà, le lentez- 
ze dell'affermarsi di 
un nuovo ordine mon- 
diale ci obbligano oggi 
a muovi confronti e al- 
l'assunzione di nuove 
responsabilità». 

Una parte dell'inter- 
vento è stata dedicata 
da Ciampi alle esigen- 
ze di ammodernamen- 
to dei nostri sistemi di 
difesa, con particolare 
riferimento all'Aero- 
nautica Militare. Al ri- 
guardo, ha ricordato il 
programma multina- 
zionale relativo al 
«caccia europeo» (Efa) 
e l'acquisto di nuovi 
mezzi già collaudati 
per la difesa aerea, co- 
me i «Tornado». Per 
quanto riguarda i fi- 
nanziamenti, Ciampi 
ha affermato che negli 
ultimi anni «il bilancio 
della difesa ha subito 
tagli», e che ora «occor- 
re stabilizzarne l’enti- 
tà legandola all'evolu- 
zione del prodotto in- 
terno lordo, in modo 
da favorire una pro- 
grammazione attendi- 
bile, e ciò anche al fi- 
ne non ultimo di con- 
tribuire allo sviluppo 
dell'industria naziona- 
le». 


PRONTA REAZIONE DI CASINI: «UN’IDEA SCONSIDERATA CHE OSTACOLEREMO CON TUTTE LE NOSTRE FORZ® 


| Politica 


Lunedì 21 febbraio 19% 


Bertinotti: «Tasseremo i Bot» 


Fini: «Segni e Martinazzoli appartengono allo schieramento degli occhettizzabili» 


Ma rassicura i pensionati: 


«Tasseremo soltanto chi 


ne ha più di 200 milioni». 


Casini: «Un progetto nefasto». 


ROMA - Fausto Bertinot- 
ti, l'uomo che fa salti di 
gioia quando, arrivando 
alla stazione, scopre che i 
ferrovieri sono in sciope- 
ro, ha tirato ieri un altra 
pedata al «tavolo progres- 
sista» annunciando che, 
se Rifondazione comuni- 
sta andrà al governo, tas- 
serà i BOT, 

Bertinotti ha fatto scop- 
piare la bomba col tono e 
le parole di chi vuole lan- 
ciare un messaggio tran- 
quillizzante. «Ditelo ai 
pensionati che hanno un 
pacchetto di Bot acquista- 
tì con la liquidazione, di 
stare tranquilli - ha detto 
l'ex dirigente sindacale a 
Milano, durante la manife- 
stazione per: l'apertura 
della campagna elettorale 
perchè noi non vogliamo 
certo tassare il piccolo ri- 
sparmio, se esso è nell'or- 
dine di 150 fino a 200 mi- 
lioni. Sono quelli che han- 
no investito miliardi in 
Bot che devono pagare le 
tasse». Bertinotti ha natu- 
ralmente confermato il 
suo piano di riduzione del- 
l'orario di lavoro «a parità 
di salario» e contestato la 
pretesa della FIAT di sce- 
gliere la politica industria- 
le del gruppo. Se queste 
decisioni spettano ad 
Agnelli, si èchiesto, «e allo- 
ra ai lavoratori cosa re- 
sta?» A cogliere al volo 
l'occasione offerta da Ber- 
tinotti ci ha pensato Pier- 
ferdinando Casini: si è im- 
mediatamente impegnato, 
insieme ai candidati del 
Centro cristiano democra- 
tico «che concorrono insie- 
me a Forza Italia, Lega 
Nord e Unione di centro 
al Polo della libertà» a di- 
chiarare di fronte agli elet- 
tori la loro contrarietà al- 
l'ipotesi di tassazione dei 
Bot. 

Il segretario di Rifonda- 
zione comunista non si è 
limitato a parlare di politi- 
ca economica. Insieme ad 
Armando Cossutta, ha 
messo in guardia contro il 


pericolo della destra «che 
è reale e grave» e ha de- 
nunciato' il «travestimen- 
to di Berlusconi, uno dei 
perni del vecchio regime», 
un uomo «molto vicino a 
Craxi». Il rischio, ha am- 
monito Bertinotti, è «che 
se Berlusconi vince, con 
lui vince un'aggregazione 
reale che può prendere i 
connotati di massa. Per- 
chè la crisi della società 
italiana ha spiegato - è 
molto profonda e non solo 
politica, ma economica e 
istituzionale, genera pau- 
ra e insicurezza». Anche 
Cossutta ha indicato i peri- 
coli di una possibile'vitto- 
ria della destra che chiede 
«libertà di licenziare, di fa- 
re speculazioni, di costrui- 
re dove si vuole, di non 
pagare le tasse e di rende- 
re permanenti le ingiusti- 
zie e le disuguaglianze». 
Le prospettive, per Cos- 
sutta concrete, di una vit- 
toria della destra suscita- 
no paradossalmente qual- 
che preoccupazione pro- 
prio tra gli alleati di Berlu- 
sconi. «Se il voto di marzo 
consentirà la realizzazio- 
ne di una maggioranza nu- 
merica di centro-destra 
avverte Maurizio Gaspar- 
ri, dell'ufficio politico del 
Msi - la Lega dovrà rinun- 
ciare alle sue pregiudiziali 
per sbarrare il passo a un 
governo guidato dal PDS». 
Bossi, è la seconda ammo- 
nizione di Gasparri, dovrà 
anche rinunciare «ad ogni 
progetto di divisione del- 
l'Italia». Ma Gianfranco 
Fini di Bossi non vuole ne- 
anche sentir parlare: 
«Non esiste alcuna allean- 
za con la Lega», ha detto a 
Retequattro. Per il segre- 
tario del MSI, la posizione 
di chiusura di Alleanza na- 
zionale nei confronti di 
Bosssi «di fatto divide lo 
schieramento dei ‘non oc- 
chettizzabilì» al quale si 
oppone quello degli «oc- 
chettizzabili» nel quale si 
primeggiano «Martinazzo- 
li e Segni». - 
À sa 


Umberto Bossi 


ROMA — «Se il voto di 
marzo consentirà la rea- 
lizzazione di una mag- 
gioranza. numerica di 
centro-destra la Lega 
dovrà rinunciare alle 
sue pregiudiziali per 
sbarrare il passo ad un 
governo guidato dal 
Pds». Lo ha dichiarato 
Maurizio Gasparri 
delleufficio politico del 
Msi-Dn e direttore del 
«Secolo deItalia». «Alle- 
anza nazionale — ha ag- 
giunto Gasparri — è aper- 
ta al dialogo con tutti 
coloro che intendono 
impedire la vittoria del 
fronte  neocomunista 
egemonizzato da Oc- 
chetto. Ma per far sì 
che i numeri diventino 
anche una forte realtà 
politica Bossi dovrà ri- 
nunciare ad ogni proget- 


to di divisione delleIta- 
lia, Noi siamo pronti a 
valutare ipotesi di de- 
centramento ammini- 
strativo e fiscale, ma 


. non forme di balcaniz- 


zazione delleItalia». «In 
ogni caso — ha detto Ga- 
sparri — un voto dato ad 
Alleanza nazionale, . al 
Nord, al Centro e al 
Sud, garantirà agli elet- 
tori la scelta di uomini 
che certamente saranno 
contrapposti alla sini- 
stra. Meglio dunque evi- 
tare rischi e dare più 
forza nel polo di destra 
a chi, come noi, ha idee 
chiare e rispetterà gli 
impegni che stiamo as- 
sumendo con gli eletto- 
ri». 

Un appello elettorale 
contro la «destra, non 
solo ‘conservatrice, ma 


GASPARRI DI ALLEANZA NAZIONALE: «ALTRIMENTI PDS AL GOVERNO» 
«La Lega non può dire no alla destra» 


reazionaria e potenzial- 
mente eversiva» è stato 
diffuso dalleAnpi al ter- 
mine del consiglio nazio- 
nale, che si era aperto 
sabato a Bologna. «È ne- 
cessità vitale per leav- 


venire delleItalia — scri-- 


ve leAnpi — che i.muta- 
menti in corso si tradu- 
cano in un profondo rin- 
novamento della politi- 
ca che, riscattando il de- 
grado a cui è stata con- 
dotta, apra nuovi spazi 
alla democrazia». Que- 
sto può avvenire «solo 
recuperando e rilancian- 
do i grandi principi che, 
attraverso la Resisten- 
za, condussero alla fon- 
dazione della Repubbli- 
ca e alla Costituzione». 
Ma contro tale prospet- 
tiva — si legge — «si leva 
laminacciarappresenta- 


ta da uno schieramento 
politico che, pur essen” 
do ancora fluido e gra 
vato di contraddizioni 
dà corpo alle mire di po- 
tere di una destra no! 
solo conservatrice, m@ 
reazionaria e potenzial- 
mente eversiva) 
L'eAnpi «denuncia que- 
sto grave pericolo e 11° 
volge alleelettorato u 
forte SPPELA a svental* 
lo con Î*arma del voto). 
Nella prossima consul- 
tazione elettorale — con- 
clude leassociazione - 
«i cittadini sostengano 
con determinazione le 
formazioni politiche, 1 
candidate e i candidat! 
che danno sicura garan- 
zia di fedeltà ad un pa- 
trimonio ideale che non 
è di parte, ma costitui- 
sce il fondamento della 
nostra democrazia». 


CINQUEMILA CANDIDATI IN LIZZA - IL MECCANISMO DELLE FIRME 


Candidature, oggi l’ultimo rush 


Moserritira la candidatura dal Partito autonomista tirolese : «La politica richiede tempo» 


ROMA — Da ieri mattina alle 8 e fino a og- 
gi alle 20 i raggruppamenti, i partiti politi- 
ci e anche i semplici candidati potranno 
presentare presso le cancellerie delle Corti 
deappello e presso i tribunali le candidatu- 
re uninominali e delle liste per la Camera e 
le candidature individuali e dei gruppi di 
candidati per il Senato in vista delle elezio- 
ni del 27 e 28 marzo. La corsa alla presen- 
tazione delle candidature è quindi giunta 
alla conclusione, Secondo le previsioni ge- 
nerali saranno circa cinquemila i cittadini 
che concorreranno alla competizione eletto- 
rale. Qualche difficoltà è stata creata a par- 
titi e movimenti politici dalle nuove norme 
per la raccolta delle firme (sono necessarie 
250 firme per ciascuno dei 475 collegi uni- 
nominali della Camera e dei 315 del Senato 
e 2500 per ogni lista che concorra alleele- 
zione dei 155 deputati con il sistema pro- 
porzionale per la Camera). Specie per i rag- 
gruppamenti minori, le ultime ore di rac- 
colta delle firme sono state affannose e nu- 
«merosi sono stati gli appelli di liste e candi- 
dati ai cittadini per recarsi nelle sedi politi- 
che ad apporre la firma alla presenza di no- 
tai e cancellieri. Un lavoro che per molti 


Teto. 


SI TRATTA NELLA NOTTE AL MINISTERO MA LA FIOM E’ PREOCCUPATA PER MIRAFIORI 


L'accordo Fiat a un passo dalla firma 


Il ministro Giugni 


ROMA - Il tema delle 
pensioni è sicuramente 
uno dei più scottanti (e 
controversi). E forse an- 
che uno di quelli su cui 
è facile essere indotti in 
equivoco. Sarà quindi 
\©pportuno un aggiorna- 
mento del problema, 
‘precisando senza possi- 
bilità di dubbi che i pen- 
sionati rappresentano 
una categoria di bene- 
meriti in quanto, nella 
stragrande maggioran- 
za, si tratta di persone 
che hanno speso una vi- 
ta, spesso in lavori fati- 
cosi o malamente retri- 
buiti, per ritrovarsi poi 
con una remunerazione 


quando, a causa del- 
l'età, vedono aumenta- 
re i loro bisogni. E que- 


non adeguata proprio, 


ROMA - L'accordo vien 
di notte. Succede sem- 
pre così con i sindacati. 
E la vertenza Fiat ha tut- 
te le caratteristiche per 
rispettare la tradizione. 
Ormai al ministero del 
Lavoro si è a un passo 
dalla firma. Le riunioni 
degli ultimi giorni han- 
no sostanzialmente por- 
tato alla soluzione dei 
nodi più complessi del 
negoziato. Il ministro 
Giugni, ieri, ha infatti 
passato la giornata a ela- 
borare un'ipotesi d'inte- 
sa da sottoporre a Fiom, 
Fim, Uilm, Fismic e 
azienda. 

E' scoppiato, però, un 
altrobubbone. L'organiz- 
zazione cigiellina dei me- 
talmeccanici del Piemon- 
te è convinta che i volu- 
mi produttivi previsti 
nel ‘96 a Mirafiori (1.600 
vetture al giorno) non ga- 


sto non rappresenta più 
una scelta tra varie gra- 
dualità dello Stato so- 
ciale, ma molto più sem- 
plicemente di giustizia 
distributiva. Ma proprio 
per questo i rischi che si 
proiettano sul futuro 
meritano un attento esa- 
me perchè non è na- 
scondendo la testa co- 
me lo struzzo che i pro- 
blemi si risolvono. Anzi 
rischiano di aggravarsi, 
come è già avvenuto in 
passato quando alcuni 
settori sono stati favori- 
ti a scapito della mag- 


Pensioni, 


rantiscano il rientro dei 
«lavoratori in cassa inte- 
grazione: «da 11.000 
scenderanno a 7.000». I 
problemi, secondo la 
Fiom piemontese, po- 
trebbero derivare soprat- 
tutto dal graduale spso- 
stamento della maggior 
parte della produzione 
della Punto da Mirafiori 
a Melfi. La Fiat smenti- 
sce in modo assoluto: il 

ersonale verrà riassor- 


ito. Giugni è preoccupa- 
to per l'incandescenza 
deg uomini Fiom. 


Avrebbe, infatti, contat- 
tato i vertici della Cgil 
per tentare di rasserena- 
re gli animi. Ma la ten- 
sione resta alta. Anche 
perchè le «tute blu» ci- 
gielline vogliono sotto- 
porre il protocollo d'in- 
tenti al parere dei lavora- 
tori prima di metterci la 
firma. 

L'impalcatura dell’in- 


gioranza. L'attuale re- 
cessione rischia infatti 
di far convergere i riflet- 
tori dell'attenzione su- 
gli enormi problemi dei 
posti di lavoro da salva- 
re e di quelli da «inven- 
tare» per chi dai proces- 
si produttivi è già stato 
espulso per effetto delle 
ristrutturazioni. azien- 
dali. E' anche questo il 
frutto di una dissenna- 
ta politica economica 
portata avanti per un 
lungo periodo da Gover- 
ni sostenuti a una mag- 
gioranza che voleva ac- 


tesa, comunque, è ormai 
delineata. Per la gestio- 
ne dei circa 15 mila lavo- 
ratori in esubero (di cui 
cinquemila strutturali) 
si ricorrerà ad un mix di 
strumenti: contratti di 
solidarietà, mobilità lun- 
ga, prepensionamenti, 
cassa integrazione con 
formazione e riqualifica- 
zione professionale. Nel 
dettaglio le soluzioni 
non sarebbero state tut- 
te individuate. Molto di- 
penderà dalla proposta 
conclusivoa di Giugni. 
Perora appare certo il ri- 
corso:a circa 800 contrat- 
ti di solidarietà (riduzio- 
ne dell'orario con una 
perdita di salario) alle 
meccaniche Mirafiori e 
700 alle meccaniche di 
Arese. Nel complesso do- 
vrebbero essere coinvol- 
ti oltre quattromila lavo- 


ratori. Da decidere, inve- © 


ce, ancora come si utiliz- 


odo inestricabile 


contentare tutti e da 
una minoranza che 
spesso si accodava in 
cambio di qualche van- 
taggio. Il punto «criti- 
co» è localizzabile nei 
Governi Craxi e Andre- 
otti degli Anni Ottanta: 
sono le stagioni in cui 
l'incidenza del debito 
pubblico sul prodotto in-: 
terno lordo passa dal 
77,37 al 108,63%. Come 
dire che lo Stato non sol- 
tanto non ha più una li- 
ra ma deve continuare 
a far debiti per provve- 
dere alle sue spese. Que- 


zeranno i contratti di so- 
lidarietà alle carrozzerie 
degli stabilimenti torine- 
si (Mirafiori e Rivalta) e 
in quello di Arese. I sin- 
dacati puntano a coinvol- 
gere en) altri quat- 
tromila lavoratori. Ma il 
nodo dovrà scioglierlo il 
ministro sulla base an- 
che delle disponibilità 


« della Fiat. 


Per quanto riguarda i 
prepensionamenti il mi- 
nistro, dicono le organiz- 
zazioni dei metalmecca- 
nici, avrebbe intenzione 
di concederli. Si tratta di 
stabilire i criteri e le mo- 
dalità di «accesso». Cer- 
tamentesarannodestina- 
ti alle aree cosiddette a 
«declino industriale». E 
vi si ricorrerà soprattut- 
to per gli impiegati (ol- 
tre tremila quelli dichia- 
3. in esubero struttura- 
e). 
Un migliaio di prepen- 


sto meccanismo perver- 
so è stato bloccato pri- 
ma da Amato e poi da 
Ciampi ma ormai la frit- 
tata era stata fatta. E 
adesso cosa può fare lo 
Stato? In primo luogo 
far calare il debito pub- 
blico perchè esso sottrae 
le risorse necessarie a fi- 
nanziare investimenti 
in grado di opporsi alla 
recessione, di dare una 
svolta alla politica dei 
servizi e alle infrastrut- 
ture, di allargare l'inter- 
«vento nelle casse del- 
l'Inps sul quale vengo- 


Contratti di solidarietà, prepensionamenti e mobilità lunga per salvare 15 mila posti di lavoro 


sionamenti,. poi, dovreb- 
be esserci ad Arese, dove 
circa 1.500lavoratori an- 
dranno invece in mobili- 
tà lunga, cioè fino alla 
pensione. Nello stabili- 
mento lombardo, dove 
diminuirà fortemente la 
capacità produttiva nel 
‘96 (in programma la 
produzione delle sole 
sportive dell'Alfa), non 
ci sarà nei prossimi due 
anni la cassa integrazio- 
ne a zero ore. A garantir- 
lo ci saranno una serie 
di verifiche periodiche 
tra le parti. Per circa 
700 dei mille lavoratori 
della Sevel Campania (lo 
stabilimento chiuderà al- 
la inca marzo) si pro- 
spetta il passaggio nel vi- 
cino im fanto. dell'Alfa 
di Pomigliano. Per gli al- 
tri ci dovrebbero essere 
Eroi e mo- 
ilità lunga. 
Chiara Raiola 


no fatti pesare anche 
compiti che non sono 
quelli dela gestione del- 
le pensioni. In secondo 
luogo tenere a freno l'in- 
flazione perchè questa 
rappresenta la «tassa- 
zione» più iniqua in 
quanto finisce per inci- 
dere proprio sulle cate- 
gorie più deboli, in pri- 
ma fila quindi i pensio- 
nati pe i quali attual- 
mente non esiste in pra- 
tica un meccanismo di 
adeguamento al costo 
della vita (se non in ri- 
tardo e în misura assai 


‘ ti che altri si trovavano 


proseguirà fino a questa sera e cioè alla sca- 
denza dei termini per la presentazione del- 
le liste. Firme e candidature saranno poi 
verificate martedì 22 febbraio dagli uffici 
centrali circoscrizionali. f 
Intanto, il campione del ciclismo France- 
sco Moser-in extremis ha deciso di ritirare 
la propria candidatura nel Partito autono- 
mista trentino tirolese (Patt). Moser era 
candidato alla Camera per il collegio di Ro- 
vereto, ma all'ultimo ha deciso di ritirarsi 
dalla competizione. «Questione di lavoro — 
ha detto l'azzurro — e anche problemi per- 
sonali. Del resto se vado a candidarmi non 
è certo per arrivare secondo e allora devo 
dedicarci, troppo tempo, non posso». I diri- 
‘ genti del Patt sono ora riuniti per trovare 
‘un nuovo candidato per il collegio di Rove- 


Il segretario del movimento «Fascismo e 
Libertà», Giorgio Pisanò, ha annunciato ie- 
ri a Milano che presenterà oggi al Tar del 
Lazio un ricorso contro leesclusione del 
simbolo elettorale del suo movimento. 

«La commissione elettorale centrale na- 
zionale — precisa Pisanò, che ha diffuso 
un comunicato — ha convalidato, come era 
scontato, la decisione già pres 


Giorgio La Malfa 


parziale). In. terzo luogo 
ine in via definitiva 

‘alt gi trattamenti «pri- 
vilegiati» che costituiva- 
no già un appesanti- 
mento degli oneri quan- 
do furono decisi e che 
hanno continuato a pe- 
sare, dilatandosi, con il 
procedere del tempo. Lo 
Stato ha infatti creato 
due categorie di pensio- 
nati, quelli che poteva- 
no andare in quiescen- 
za magari a 40 anni (e 
dedicarsi al lavoro «ne- 
ro» che sottraeva poten- 
ziali posti di lavoro ed 
eludeva i contributi so- 
ciali) e quelli «normali» 
che dovevano lavorare 
una vita intera per otte- 
nerefaticosamente dirit- 


su'un piatto d'argento. 
Gigi Dario 


ja dal ministe- 


ro  delleInterno, 
delleart. 14 della legge elettorale e su vali” 
tazioni puramente politiche di marca anti | 
fascista, di escludere il simbolo del Movi 


in aperta  violazion® 


mento fascismo e libertà (un fascio repub” 


blicano) con una ordinanza assurda, arbi” 
traria e illegale, già ampiamente contrad' 
detta da 23 tribunali della Repubblica, d8 
quelli dei tribunali regionali amministrati” 
vi del Lazio e della Sicilia e da quella, ulti‘ 
ma, del consiglio di Stato, che hanno sal; 
zionato e ribadito la piena le 
nome e del simbolo del Mfl e il suo diritt? 
alla totale agibilità politica». ; 

Infine, è bastata la sola mattinata di ie! 
per. raccogliere le firme sufficienti alla pre, 
sentazione di Alberto Tirelli, candidato dd 
Ppi per il Patto Italia nel collegio uninomi 


ttimità del 


nale Firenze 1, che ha sostituito in list4 


Case Passerini. 


LA MALFA: CHIAREZZA SUGLI SCHIERAMENTI 
«Unmistero chi govemerà» 


FORLI* — «I leader di 
Forza Italia, della Lega 
e del Msi, da un lato, e 
i progressisti dalleal- 
tro, dovrebbero dire se 
hanno messo insieme 
dei cartelli elettorali o 
degli organici schiera- 
menti di governo. Ma 
le risposte a questa do- 
manda — ha detto il se- 
gretario del Pri, Gior- 
gio La Malfa, in un di- 
scorso a Forlì — sono 
molto diverse e varia- 
no di giorno in giorno». 
Secondo il leader re- 
pubblicano «a destra 
‘Berlusconi dice di con- 
siderare il Msi una po- 
tenziale forza di gover- 


no, mentre Bossi lo ri- . 


tiene, al massimo, in 
grado di sostenere 
-dalleesterno una mag- 
gioranza composta da 
Lega e Berlusconi. A si- 
nistra — ha rilevato — 
leon. D*Alema sostie- 


leon. Raffaele Tiscar. Quest*ultimo avevi 
rinunciato alla candidatura dopo aver rice; 
vuto un'informazione di garanzia in cui &! 
ipotizza il reato di abuso deufficio, emess? 
dai magistrati fiorentini Alessandro Crini © 
Gabriele Chelazzi nelleambito delleinchie 
sta sulla costruzione delleimpianto di sel 
zione e compostaggio dei rifiuti urbani 


ne una coalizione che 
comprenda Rete e Ri- 
fondazione come una 
scelta politica, mentre 
leon. Occhetto ritiene 
che, solo sulla base di 
una accettazione del 
programma di governo, 
Rifondazione comuni-: 
sta potrà fare parte del- . 
la maggioranza. Orlan- 
do, poi, parla solo di 
cartello elettorale, qua- 
si non gradisse la com- 
pagnia degli alleati». 
Per La Malfa «se questi 
poli sono semplici ag- 
gregazioni elettorali, la 
vittoria  delleuno 0 
dellealtro non assicura 
la governabilità del pa- 
ese. Se invece diventa- 
no forze di governo — 
ha concluso — le politi- 
che cui daranno luogo 
si presentano come i 
contrario esatto di ciò 
di cui l'Italia ha biso- 
gno», 
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| UN GRUPPO DI «TESTE RASATE» BASTONA DUE EXTRACOMUNITARI (NON SONO GRAVI) 


" Furia razzista a Ostia 


N 


Precipita un aereo: 
gravissimo il pilota 


NOVI LIGURE — Un aereo da turismo è 
Precipato ieri, poco dopo le 17, all’ aero- 
Porto di Novi Ligure, nell’ Alessandrino, 
Due persone sono rimaste ferite: il pilota, 
Che è stato ricoverato con riserva di pro- 
gnosi, e un passeggero. 

Secondo una prima ricostruzione, l' inci- 
dente sarebbe avvenuto in fase di atter- 
Taggio. 

Il pilota si chiama Claudio Lenti, 33 an- 
Ni, abitante a Pecetto di Valenza (Alessan- 
dria); il passeggero ferito, che gli sedeva a 
fianco, è Alberto Lugli, 24 anni, di Tortona 
(Alessandria). Entrambi sono ricoverati al- 
l'ospedale di Novi Ligure. 

Mentre per Lenti i sanitari si sono riser- 
vati la prognosi, Lugli è stato giudicato 
guaribile in 30 giorni. 

L' aereo precipitato è un DR400 a quat- 
tro posti. Si tratta di un piccolo velivolo a 
Noleggio dell’ aeroporto Mossi di Novi Li- 
gure. Sul posto sono intervenuti i carabi- 
Nieri e i vigili del fuoco. 


ROMA — Sembrava una 
giornata come tante al- 
tre. Un sabato fatto di 
passeggiate in via delle 
Baleniere, quattro salti 
indiscoteca, chiacchieric- 
cio per le strade. E, inve- 
ce, si è scatenata una vio- 
lenza inaudita. Ad Ostia, 
a pochi chilometri da Ro- 
ma, sul litorale laziale, 
bande di teppisti con le 
teste rasate, in poche 
ore, hanno massacrato 
due extracomunitari. 
Poco dopo il tramonto 
Alì Sadani, 30 anni, tuni- 
sino, è stato aggredito 
mentre tornava a casa 
dal lavoro insieme a un 
connazionale. Sull'auto- 
busun'ottantina diragaz- 
zitrail4ei18 anni han- 
no cominciato a provo- 
carlo. Uno di loro pare 
fosse una vecchia cono- 
scenza di Alì: qualche 
giorno fa gli avrebbe da- 
to uno schiaffo. I due nor- 
dafricani hanno avuto pa- 
ura. Si sono avvicinati al- 
l'autista. Appena scesi 
hanno cominciato a cor- 


Gli investigatori cercano di capire se i due episodi 


di violenza abbiano un filo comune. Chiesto l’invio 


di forze dell’ordine per garantire sicurezza alla gente. 


La città è sotto choc: non è la prima volta che accade 


rere. Ma Alì ha inciampa- 
to e in venti gli sono sal- 
tati addosso. Mentre i 
più grandi picchiavano, 
quelli più giovani guarda- 
vano, incitavano, assi- 
stendo alla scena come 
fosse un gioco. Gliene 
hanno date tante. La pro- 
gnosi stabilita dai medici 
dell'ospedale Grassi è di 
trenta giorni a causa del- 
le ferite all'addome, di 
tre costole rotte, delle 
contusioni in varie parti 
del corpo. 

Le indagini vanno a 
passo spedito: sarebbe 
stata individuata una di- 
scoteca di Fiumicino do- 


ve si era svolta una festa 
privata e dalla quale pro- 
veniva la maggior parte 
dei teppisti, Gli inquiren- 
ti avrebbero già tra le 
mani una lista di circa 
venti ragazzi che, in va- 
ria misura, sono ritenuti 
responsabili del pestag- 
gio: tra questi circa 10 sa- 
rebbero quelli che hanno 
picchiato il tunisino. 

Gli investigatori parla- 
no di aggressione senza 
motivo, «per passare il 
tempo». Una spiegazione, 
se così la si può intende- 
re, che potrebbe valere 
anche per l'altra violen- 
za compiuta contro Fha- 
mi Shavvki, 33 anni, egi- 


ziano, aggredito mentre 
Stava per recarsi a casa. 
All'una di notte Fhami 
era in compagnia di un 
amico nei pressi di viale 
delle Repubbliche Mari- 
nare. All'improvviso set- 
te giovani con le teste ra- 
sate li hanno presi di mi- 
ra, prima insultando tut- 
ti e due, poi picchiando 
selvaggiamente —Fhami 
che è stato giudicato gua- 
ribile in cinque giorni 
per escoriazioni alle ma- 
ni e alle gambe. 

Gli agenti del commis- 
sariato di Ostia stanno 
cercando di capire se i 
due episodi abbiano qual- 


che legame e, in partico- 
lare, se gli aggressori de- 
gli egiziani facessero par- 
te della stessa banda che 
ha massacrato il tunisino 
poche ore prima. La città 
è sotto «choc», Il capo 
gruppo dei verdi della XI- 
II circoscrizione, Angelo 
Bonelli, chiede l'interven- 
to del questore e del pre- 
fetto di Roma per una 
presenza massiccia delle 
forze dell'ordine nella zo- 
na necessaria a garantire 
maggiore sicurezza ai cit- 
tadini. Richiesta subito 
esaudita: sono già state 
inviate altre quattro vo- 
lanti e venti agenti. Ma 
una cosa deve essere 
chiara a tutti, dice Bonel- 
li: «Ostia vanta una sto- 
ria di civiltà e non sarà 
terra di conquista di que- 
ste persone». Il sindaco 
di Roma, Francesco Ru- 
telli, condanna «il razzi- 
smo squadrista» e invita 
polizia e carabinieri a 
prevenire e. reprimere 
«questi episodi brutali e 
demenziali di inciviltà», 
(5 


VIOLENTO ATTACCO DI GIOVANNI PAOLO I AL PARLAMENTO EUROPEO 


GITTA' DEL VATICANO 

— «Non può costituire 

una vera famiglia il lega- 

- me di due uomini o di 
due donne, ed ancor me- 
no si può ad una tale 
‘unione attribuire il dirit- 
to all'adozione di figli. A 
questi figli si reca un 
grave danno, perchè in 
questa famiglia supplen- 
te essi non trovano il pa- 
dre e la madre ma ‘due 
padri’ oppure ‘due ma- 
dri' e questo è pericolo- 
so». Giovanni Paolo II at- 
tacca direttamente e 
senza riserve il Parla- 
mento europeo dal pulpi- 
to più elevato ed ascolta- 
to, quello dell'Angelus 
della domenica mattina. 
Della legalizzazione 
dei rapporti omosessua- 
li Papa Wojtyla aveva 
già parlato incontrando 
una cinquantina di ve- 


Giovanni Paolo II 


scovi provenienti dai 
quattro angoli della Ter- 
ra dieci giorni fa. «Biso- 
gna reagire — aveva det- 
to — Non sono, queste, 
cose da passare sotto si- 
lenzio». Ne avevano par- 
lato a suo nome i vesco- 
vi della Cei. Dalla fine- 
stra del suo studio il 
Pontefice ha lanciato ie- 
ri un solenne invito ai 
parlamenti e ai governi 
a ribellarsi all'invito 
giunto da Strasburgo a 
legalizzare i matrimoni 
tra omosessuali e ricono- 
scere loro il diritto ad 
adottare minori. 
Giovanni Paolo II non 
ha nascosto «la grande 
tristezza» che gli è deri- 
vato dal vedersi costret- 
to ad attaccare l'assem- 
blea elettiva dell'Unione 
Europea. «Tutti cono- 
sciamo il Parlamento eu- 


ropeo — ha detto, ab- 
bandonando la traccia 
scritta che aveva segui- 
to fino a quel momento 
— abbiamo rispetto per 
questa istituzione, le ri- 
conosciamo tanti meriti. 
Ma si deve dire che que- 
sta risoluzione ha appro- 
vato un disordine mora- 
le, Il Parlamento ha asse- 
condato queste debolez- 
zenon portando aiuto al- 
le persone a liberarsi da 
queste debolezze, ma as- 
secondandole». 

La condanna di Gio- 
vanni Paolo II non pote- 
va essere più esplicita e 
risoluta: «Non è moral- 
mente ammissibile l'ap- 
provazione giuridica del- 
la pratica omosessuale». 
E la decisione del Parla- 
mento europeo «ha con- 
ferito indebitamente un 
valore istituzionale a 
comportamenti non con- 


formi al piano di Dio as- 
secondando le debolezze 
dell'uomo». Con la riso- 
luzione che invita i par- 
lamenti d'Europa a lega- 
lizzare il matrimonio 
gay «mon si sono sempli- 
cemente prese le difese 
delle persone con ten- 
denze omosessuali, rifiu- 
tanto ingiuste discrimi- 
nazioni nei loro confron- 
ti. Su questo ha ricorda- 
to il Papa anche la Chie- 
sa è d'accordo giacchè 
ogni persona umana è 
degna di rispetto. Ciò 
che non è moralmente 
ammissibile è l'approva- 
zione giuridica della pra- 
tica omosessuale». 
Giovanni Paolo II non 
si è limitato ad argomen- 
tare la repulsione susci- 
tata nella Chiesa dalla 
decisione presa a Stra- 
sburgo. Si è appellato al- 


l'autorità del Vangelo: 
«Se non vi convertirete 
perirete tutti» ed ha invi- 
tato i cristiani alla peni- 
tenza e al digiuno con- 
tro la «terribile tentazio- 
ne». «Non sono parole 
pronunciate invano — 
ha ammonito — Hanno 
avuto molte volte con- 
ferma nella storia. Non 
sappiamo nè il giorno nè 
l'ora». Aggiunge offesa 
adoffesa l'aver approva- 
to quella risoluzione 
«proprio in questo anno 
della famiglia». 

Ma non solo dal Parla- 
mento europeo vengono 
le minacce a questa pos- 
sente e fragile. cellula 
della società. Iniziative 
dirette a minare la soli- 
dità dei rapporti familia- 
Ti vengono propaganda- 
te dai «media». Si tratta 
di iniziative «che danno 


Matrimonio gay, «disordine morale» 


priorità a ciò che decide 
della decomposizione 
delle famiglie e delle 
sconfitte dell'essere 
umano, uomo o donna 0 
figli». Viene chiamato 


.«bene ciò che in realtà è 


male». Si propongono co- 
me esempi da imitare le 
separazioni decise con 
leggerezza, i divorzi, «il 
libero amore». Si fa un 
gran parlare di diritti e 
non si prende atto del 
fatto che «vero diritto 
dell'uomo è la vittoria 
su se stesso, per vivere 
in conformità con la ret- 
ta coscienza. 

Senza la fondamenta- 
le consapevolezza delle 
norme morali — insiste 
Papa Wojtyla — la vita 
umana e la dignità del- 
l'uomo sono esposte alla 
decadenza e alla distru- 
zione). 

Salvatore Arcella 


BARI: DOPO UN DIVERBIO TRA RAGAZZI COMINCIA UN FOLLE INSEGUIMENTO FINITO TRAGICAMENTE 


Bmw sperona Renault: due morti 


I giovani alla guida: 
18-25, l'età a rischio 


ROMA — Nei più gravi degli incidenti stradali 
avvenuti tra sabato e ieri spicca la giovane età 
dei guidatori e la potenza delle vetture guidate. 
Secondo le statistiche i giovani dai 18 ai 25 anni 
Sono responsabili di un numero di incidenti sen- 
Sibilmente superiore a quello provocato dagli ul- 
tra-trentenni, secondo un rapporto inversamen- 
te proporzionale fra età e incidenti. 

La maggiore incidentalità si ha fra i diciotten- 
li, mentre, a prescindere dall'età, spicca un dato 
Chiaramente legato alla mancanza di esperien- 
za: il 15% dei neopatentati subisce un incidente 
Nel primo anno di guida. Il numero di incidenti 
Si riduce, percentualmente, nella fascia fra i 30 
e i/45.anni (c'è un aumento in termini assoluti, 
Ma è dovuto al fatto che questa è la fascia più 
Numerosa) e torna a crescere in misura diretta- 
Mente proporzionale con l'aumentare dell'età. 

Il nuovo Codice della strada ha imposto limiti 
alla guida dei giovani: per i primi tre anni dal 
Conseguimento della patente (articolo 117) «non 

consentita la guida di autoveicoli aventi una 
Potenza specifica, riferita alla tara, superiore a 
SO kW/t, o che comunque sviluppino una veloci- 
tà massima (...) Superiore a 150 km/h». La viola- 
zione di questa norma è punita con una multa 
da 100 mila a 400 mila lire e con la sospensione 
della patente da due a otto mesi. 

Il Codice della strada ha anche introdotto l'ob- 

ligo della educazione stradale (articolo 230) 
“elle scuole di ogni ordine e grado, ivi compresi 
Bli istituti di istruzione artistica e le scuole ma- 

‘&rne», Entro un anno dalla data di entrata in vi- 
Sore del Codice (1.0 gennaio 1993) dovevano es- 
Sere pronti appositi programmi, corredati del re- 

ativo piano finanziario. 

I Loano —- stabilisce il Codice — devono 
Sssere predisposti dai ministri dei Lavori pubbli- 
Le della Pubblica istruzione, di intesa con i mi- 
Nistri dell'Interno e dei Trasporti, avvalendosi 
nella collaboraziolne dell'Automobile Club d'Ita- 

&, «nonchè di enti e associazioni di comprovata 
SSperienza nel settore della prevenzione e della 
Sicurezza stradale». 


BARI — Sembrava un in- 
cidente stradale come 
tanti, una delle consuete 
stragi del sabato sera. 
Sembrava che quell'auto 
fosse uscita di strada a 
folle velocità a causa di 
un malore o di un colpo 
di sonno del giovanissi- 
mo conducente. Invece 
no. Quell'auto è stata 
speronata da un'altra 
vettura a bordo della 
quale c'era probabilmen- 
te un gruppo di ragazzi 
coi quali le vittime ave- 
vano avuto un diverbio. 

Due morti, due feriti 
in gravissime condizio- 
ni, un altro che miracolo- 
samente se la caverà in 
pochi giorni, ma che non 
riuscirà mai a dimentica- 
re quegli attimi di follia 
l'altra notte a Gonversa- 
no, centro di 40 mila abi- 
tanti a 30 km da Bari. E 
non ha certamente di- 
menticato quella «Bmw» 
che coi fari puntati ha 
speronato la «Renault 5» 
amaranto e l'ha spinta 
fuoristrada. E non riusci- 
rà a dimenticare nemme- 
no gli amici morti sul 
colpo e gli altri due feri- 
ti. Tutto — sembra — 
per un banale litigio do- 
po la serata trascorsa in 
un «bowling». 

Le vittime sono Gio- 
vanni Labbate, di 19 an- 
ni, e Michele Ventrella, 
di 17; i feriti sono Mat- 
teo Marzano e Paolo La 
Porta, entrambi di 17, ri- 
coverati in ospedale con 
riserva di prognosi, e 
Luigi De Girolamo, di 
19, appunto colui che 
sta fornendo a polizia e 
carabinieri il resoconto 
di una notte brava. 

Il gruppetto di giovani 


sabato sera si era recato 
a trascorrere qualche 
ora di serenità in un 
«bowling» a Modugno, 
alle porte di Bari. Quindi 
avevano deciso, poco do- 
po l'una, di tornare a ca- 
sa, a Conversano. Ma pri- 
ma di rientrare sono pas- 
sati da Rutigliano dove 
hanno avuto un diverbio 
con un altro gruppo di 
ragazzi. Dalle parole si è 
passati ai fatti. La «Re- 
nault 5» è partita di slan- 
cio, tallonata dalla 
«Bmw» degli inseguitori. 
Le due auto sono state 
notate a fortissima velo- 
cità sulla Conversano- 
Rutigliano. La «Bmw» 
‘ha sempre tallonato l'au- 
to dei ragazzi, sino a 
quando, in contrada Ba- 
ri, appena un chilometro 
dall'abitato, ha assesta- 
to.il colpo di grazia. L'au- 
to degli inseguitori ha 
speronato la «Renault 5» 
che è finita fuori strada. 
Il conducente, una delle 
vittime, non è riuscito a 
tenere il mezzo sulla car- 
reggiata. E dopo essersi 
ripetutamente capovol- 
ta, l'auto s'è fermata 
contro un muretto. Gli 
occupanti della «Bmw» 
sono poi fuggiti. 

La Polizia stradale, pe- 
rò, è rimasta subito inso- 
spettita dal fatto che la 
«Renault» presentasse 
cospicui danni sulla par- 
te posteriore. I sospetti 
sono diventati realtà 
quando in ospedale gli 
agenti hanno interroga- 
to il superstite in grado 
di parlare. In serata gli 

renti sarebbero riusciti 
a identificare almeno 
uno degli occupanti del- 
la Bmw». 

Mimmo Castellani 


‘23 VITTIME TRA SABATO E DOMENICA 
L'alta velocità uccide 


L'auto che ha ucciso sabato tre scout e un prete a L'Aquila. 


ROMA — Ancora molti i giovani tra 
le vittime della strada nell’ ultimo 
weekend e ancora l' alta velocità tra 
le cause principali degli incidenti. 
Negli ultimi due giorni hanno perso 
la vita 23 persone, 13 nella giornata 
di ieri. Molti gli scontri frontali. L' 
incidente più grave è quello che ha 
provocato la morte di tre scout, tra i 
15 e i 23 anni, investiti sabato sera 
insieme al loro accompagnatore, un 
i 60 anni, da una Fiat 
«Uno» che viaggiava ad alta velocità 
su una via secondaria che collega 


sacerdote 


Carsoli e Pereto. 


Nel Pesarese altre tre persone, tra 
cui due ragazzi, sono morte, ed una 
è rimasta gravemente ferita in uno. 
scontro frontale fra una Volvo ed 
una Opel. Una delle due auto, per 
cause ancora da chiarire, ha sbanda- 
to invadendo la corsia opposta. Anco- 
ra uno scontro frontale fra due auto 
una curva ha causato 
stamane tre vittime e tre feriti nei 
pressi di Gussago, in provincia di 


all’ uscita di 


Brescia. E sono sempre tre i morti, 
tra cui un bimbo di sei anni, causati 
da un altro incidente avvenuto nella 
serata di sabato nel Modenese, tra 
Castelfranco Emilia e Modena. Anco- 
ra in Emilia Romagna, due giovani 
di 22 e 23 anni sono morti l'altra not- 
te nel frontale tra due auto avvenuto 
vicino a Bologna. 

Altri due automobilisti sono morti 
ieri mattina in uno scontro frontale 
nei pressi di Cereseto, nell’ Alessan- 
drino. Una ragazza francese di 21 an- 
ni è morta invece sabato pomeriggio 


sull'autostrada Brescia-Milano in 


un incidente verificatosi all'altezza 
di Lonato. La donna viaggiava con la 
famiglia su di un' Alfa «164», quando 
l’ auto è improvvisamente sbandata 
finendo in un campo. Feriti i familia- 
ri. Morta anche un' anziana donna 
investita nel Chietino da una Panda 
mentre passeggiava con la nipote 
che è rimasta ferita. A Firenze, mor- 
to anche un anziano ciclista investi- 
to da un motofurgone. 


Si ncreve MA 
Uomo e ragazzo 
freddati per strada 
da due sicari 


NAPOLI — Due persone, Ciro Ascione di 40 anni e 
Salvatore Gammardella di 17, sono state uccise a 
colpi di arma da fuoco ieri sera a Ercolano, nel Na- 
poletano. Secondo una prima ricostruzione fatta 
dalla polizia, i due si trovavano in via IV novem- 
bre, quando si sono loro avvicinati i sicari, che 
hanno sparato più volte. Ascione e Gammardella 
sono stati soccorsi da passanti e portati all' ospe- 
dale «Maresca» di Torre del Greco; il ragazzo è 
morto durante il tragitto, l’uomo pochi minuti do- 
po il ricovero. Ciro Ascione aveva precedenti pena- 
li per furto, estorsione e detenzione illegale di ar- 
mi. Gammardella era invece incensurato. 


Milano, manette a tre giovani 
che hanno ucciso un tabaccaio 


MILANO — Hanno confessato, ma cercano di 
scaricarsi l'un l'altro la responsabilità di avere 
sparato, i tre giovani che sabato sera, nel corso 
di una rapina, hanno ucciso nella sua tabacche- 
ria di viale Bligny 25 Carmine Prinza, 41 anni, 
originario di Boscotrecase (Napoli). 

Itre rapinatori sono Sabino Mongelli, 19 anni, 
Angelo Mancino, 19 anni, e Pasquale Caccavo, 23 
anni, tutti di Canosa di Puglia (Bari) e con prece- 
denti per porto d'armi, estorsione e rapina. Un 
quarto complice, riuscito a fuggire, sta per esse- 
re identificato. 

I quattro rapinatori sono sospettati anche del 
ferimento di un altro tabaccaio, Adelio Perelli, al 
quale è stato sparato venerdì in via Novara. 


Parigi, aggredito e picchiato 
il corrispondente del «Tg3» 


PARIGI — Il corrispondente del Tg3 in Francia, 
Filippo Cicognani, 55 anni, è stato brutalmente 
aggredito nel centro di Parigi nella notte tra saba- 
to e domenica. 

L'aggressione è avvenuta poco prima della 
mezzanotte, nei pressi del museo del Louvre, in 
pieno centro della città. Cicognani, uscendo da 
un ristorante italiano, è stato aggredito in una 
strada buia e deserta da due o tre persone, che lo 
hanno picchiato a più riprese, probabilmente con 
una mazza. 

Il giornalista, che ha riportato la frattura del 
setto nasale oltre a diverse ferite, è riuscito a far 
scappare i suoi aggressori gridando e chiedendo 
aiuto. 


Catania, muratore lancia un sasso 
eferisce una bimba di tre anni 


CATANIA — Una bambina di tre anni, Chiara 
Lazzaro, è ricoverata in gravissime condizioni 
nel reparto di rianimazione dell' ospedale «Gari- 
baldi» di Catania per un trauma cranico causato 
da un sasso lanciato da uno sconosciuto mentre 
giocava vicino alla casa della nonna, Francesca 
Zocco, ad Ispica (Ragusa). Secondo una prima ri- 
costruzione la bambina era in sella al proprio tri- 
ciclo nella periferica via Monreale quando uno 
sconosciuto ha lanciato un sasso da un balcone 
colpendola alla testa. 

I carabinieri, in base alle testimonianze di pa- 
renti della bambina, hanno fermato per tentati- 
vo di omidicio Salvatore Ficarra, un muratore di 
46 anni disoccupato. 


Salerno, trovato uno scheletro 
Forse è di una donna scomparsa 


SALERNO — Lo scheletro di una donna è stato 
rinvenuto lungo il costone del monte Bulgheria 
in seguito alla telefonata di uno sconosciuto fat- 
ta al comando dei vigili municipali di Celle di 
Bulgheria, un comune del golfo di Policastro, in 
provincia di Salerno. I carabinieri della compa- 
gnia di Sapri hanno trovato il viso della donna 
coperto da un indumento mentre il corpo era sen- 
za una gamba, che è stata ritrovata nelle imme- 
diate vicinanze. Il cadavere è stato ricomposto e 
portato nel cimitero di Vallo dove stamane sarà 
eseguita l'autopsia per stabilire le cause del de- 
cesso. Non si esclude che lo scheletro possa esse- 
re di Giuseppina Marotta, che dieci mesi fa si era 
allontanata da casa senza lasciare traccia. 


Reggio Calabria, 54 arresti 
pertraffico di armi e droga 


REGGIO CALABRIA — Con l' arresto di 54 perso- 
ne e l' invio di 102 avvisi di garanzia si è conclu- 
sa all' alba di ieri, nella Locride un' importante 
operazione contro la criminalità organizzata ope- 
rante nella zona di Monasterace. L' operazione, 
denominata «Stilaro», è stata condotta da carabi- 
nieri e guardia di finanza, coordinati dalla Procu- 
ra distrettuale di Reggio Calabria e da quella di 
Locri. Otto persone sono riuscite a rendersi lati- 
tanti. L' accusa è di associazione per delinquere 
di stampo mafioso finalizzata all' accaparramen- 
to di appalti, voto di scambio, traffico di droga 
ed armi. Tra gli arrestati esponenti mafiosi, rap- 
presentanti pubblici e un sindaco. 


CAGLIARI IV ANNIVERSARIO 
Tifoso pestato Angelo Simone 
dopolapartita | srnviversario 
CAGLIARI — Un tifoso n SUITE 
arrestato e uno ferito Benita Piccini 
Ra sono il bi- ved. Simone 
ancio dello scontro tra 

le opposte tifoserie al | Ricordandovi affettuosa- 
oa: CR incontro | mente. 
Cagliari-Piacenza.Icara- 2Aae 
binieri hanno arrestato MO SAGEOITO 
l’ operaio Andrea Dadà, | Monfalcone, 


di 24 ani, per lesioni gra- | 21 febbraio 1994 


vissime. n] 

Secondo l’ accusa V ANNIVERSARIO 
avrebbe colpito ripetuta- st 
mente un sostenitore Il ni 
rossoblù, Danilo Loddo, Franco SpRa 
di 24 anni, un operaio di | Papà, mamma, GIANNI, 
Selargius, provocandogli | STEFANO lo ricordano. 
la. frattura scomposta 

Monfalcone, 


della gamba destra e feri- 
te lacero contuse, Loddo: 
guarirà in 90 giorni. 


21 febbraio 1994 
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[6_] Il Piccolo 


Servizio di 


Alberto Cemaz 


BUIE — E' stata una se- 
duta a dir poco turbolen- 
ta quella dell'assemblea 
di Unione italiana, saba- 
to a Buie. Ricca di colpi 
di scena che, dopo una 
lunga serie di critiche e 
conseguenti 
hanno messo in luce una 
evidente spaccatura tra 
il presidente della giun- 
ta, appoggiato dalla mag- 
gioranza dei consiglieri , 
e una minoranza di sedi- 
ci consiglieri che non esi- 
ta a definirsi «opposizio- 
ne». Il gruppo che ha 
contestato la proposta di 
composizione della nuo- 
va giunta dell'Ui, non- 
ché gli stessi orientamen- 
ti programmatici, è com- 
posto da alcuni consiglie- 
ti di Pirano, Pola, Fiume 
e Albona. In questo sen- 
so hanno presentato 
un'interpellanza che pe- 
Tò non è passata ai voti. 
Nonostante i sedici ab- 
biano abbandonato la se- 
duta un attimo prima 


repliche, . 


della votazione sulla fi- 
ducia, l'assemblea, in 
presenza del numero le- 
gale, è riuscita ugual- 
mente ad approvare la 
nuova giunta esecutiva, 
che per i prossimi quat- 
tro anni reggerà in prati- 
ca le sorti degli italiani 
d'Istria, di Fiume e della 
Dalmazia. 

Dei 68 consiglieri pre- 
senti all'appuntamento, 
44 si sono espressi a fa- 
vore della proposta pre- 
sentata dal mandatario 
Tremul, proposta che 
prevede un esecutivo 
con dodici dicasteri. 
L'approvazioneallagiun- 
ta esecutiva è arrivata 
dopo un dibattito che si 
è protratto per più di 
quattro ore. Come detto, 
sedici membri dell'as- 
semblea hanno abbando- 
nato l'aula in segno di 
protesta non presentan- 
dosi al voto e diramando 
in seguito una mozione 
nella quale l'atto viene 
motivato con il compor- 
tamento scorretto di 
Maurizio Tremul che 


Istria, Litorale e Quarnero 


Ezio Mestrovich 


non avrebbe tenuto con- 
to delle proposte emerse 
in sede di Comunità de- 
gli italiani. 

Ma dicevamo degli in- 
terventi, che molto spes- 
so (non curanti della pre- 
senza di consoli e rappre- 
sentanti dell'Università 
popolare di Trieste) sono 
scaduti a livelli «perso- 
nali», mai visti in sede 
di assemblea. Le criti- 


lone: Capodistria, via Zupantit 39- tel. (dall’Italia 00386-66) 38821 - fax 38826/38347 


TURBOLENTA ASSEMBLEA: APPROVATA LA RELAZIONE TREMUL DA 44 CONSIGLIERI SU 68 — GLI ALTRI ABBANDONANO L’AULA 


che, lanciate dal suddet- 
to gruppo di minoranza, 
sono volate soprattutto 
sui membri polesi del 
nuovo esecutivo: Fabri- 
zio Radin, cui è stato as- 
segnato il settore del- 
l'istruzione e la vicepre- 
sidenza, e Livio Nefat re- 
sponsabile del dicastero 
all'economia. Al primo 
sono state mosse pesanti 
accuse sul suo recente 
operato nello stesso set- 
tore, il secondo (parole e 
musica del presidente 
della Ci polese Romano 
Franolli) si sarebbe pre- 
sentato in Comunità «so- 
lo quando gli serviva lo 
Stipendio per studiare in 
Italia». Accuse queste 
che sono state pronta- 


| mente rispedite al mit- 


tente. Tra i «contestato- 
Ti» troviamo anche nomi 
eccellenti: Ezio Mestro- 
vich, direttore dell'Edit, 
lo scrittore Giacomo 
Scotti, la dottoressa Neli- 
da Milani Kruljac, il vice- 
presidente dell'Aipi Ma- 
rio Micheli e via dicen- 
do. Tra i commenti in sa- 


e = e ae 
PORTOROSE, ELEVATA VELOCITA” E INESPERIENZA 


Drammatico schianto nella notte 
Muoiono due giovani ragazze 


PORTOROSE — L'eleva- 
ta velocità, la fatalità, 
ma soprattutto l'ine- 
sperienza al volante di 
una macchina sembra- 
no essere all'origine 
del più grave incidente 
accaduto dall'inizio del- 
l’anno nel Capodistria- 
no. Due giovanissime, 
Sonia Bencic di vent’an- 
ni e Klara Poropat di di- 
ciannove, hanno perso 
la vita andando a 
schiantarsi, a bordo di 
una «Clio», contro un 
palo dell'illuminazione 
pubblica. La disgrazia è 
avvenuta la scorsa not- 
te a Portorose, nel trat- 
to stradale che lambi- 
sce il grande comples- 
so alberghiero di San 
Bernardino. 

Era sabato sera, man- 
cavano pochi minuti al- 
l'una e le ragazze stava- 


no probabilmente per 
raggiungere una disco- 
teca. Sonia, che era al- 
la guida della vettura, 
da quanto si è appreso, 
aveva fatto la patente 
non più di quattro me- 
si prima. Una bella sod- 
disfazione poter pren- 
dere la macchina dei 
enitori per andare a 
ivertirsi. Ma, come 
detto, l'inesperienza ag- 
giunta alla voglia di pi- 
queta l'acceleratore 
‘atto sì che una serata 
di divertimenti si tra- 
sformasse in una gran- 
de tragedia. La «Clio» 
che arrivava da Pirano 
‘ha azzardato un sorpas- 
so attraversando tra 
l'altro la linea conti- 
nuata. Al rientro nella 
propria corsia la ragaz- 
za ha perso il controllo 
della macchina andan- 
do a schiantarsi contro 


CRISIDEL PARTITO ISTRIANO 
Dieta in difficoltà 
Secondo un sondaggio 
è meno ”popolare” 


PISINO — «L'espulsione 
di Elio Martincic, Ivan 
Herak e Darko Martin-- 
cic dalle file del partito 
ha contribuito a sfron- 
dare i vertici della Dieta 
da singoli interessi e op- 
portunismi. Non abbia- 
mo più a che fare con re- 
conditi interessi di bot- 
tega e ciò «rafforzerà la 
nostra posizione e im- 
magine». Lo hanno di- 
chiarato sabato a Pisino 
tre dirigenti Ddi, Damir 
Kajin, Mario Blecic e 
Axel Luttemberger, ri- 
voltisi ai giornalisti do- 
po una seduta della pre- 
sidenza della Dieta, nel- 
la quale è stato fatto il 
punto sull'attuale stato 
di cose in seno al parti- 
to all'indomani dell’as- 
semblea straordinaria. 

L'assemblea — hanno 
detto nella cbnferenza 
stampa — ha dimostra- 
to che la stragrande 
maggioranza dei «dieti- 
ni) appoggia le decisio- 
ni ele strategie apporta- 
te dalla dirigenza parti- 
tica. «I neoeletti mem- 
bri della giunta regiona- 
le istriana — parole di 
Damir Kajin — non so- 
no legati con un cordo- 
ne ombelicale ai massi- 
mi rappresentanti della 
Dieta e dunque potran- 
nolavorare efficacemen- 
te, senza pastoie partiti- 
che derivanti dai proble- 
mi che la quotidianità 
politica propone». 

Ma alla sicurezza di 
Kajin, Blecic e Luttem- 
berger si contrappongo- 
no gli esiti di un sondag- 
gio telefonico promosso 
dal quotidiano «Glas 
Istre» di Pola (302 abbo- 
nati scelti a caso in tut- 
ta l'Istria) e che indica- 


no un calo di popolarità 
dello schieramento re- 
gionalista in seguito al- 
le recenti «purghe». 

Alla domanda «per 
chi voteresti nelle pros- 
sime elezioni?», il 43,4 
per cento degli intervi- 
stati.ha detto di preferi- 
re la Dieta, il 14 per cen- 
to sceglierebbe un altro 
partito, il 10 per cento è 
rappresentato dai «non 
so», alle urne non si re- 
cherebbe il 3,3 per cen- 
to. degli interpellati, 
mentre quasi il 30 per 
cento delle persone non 
ha voluto fornire una ri- 
sposta. 

Un altro quesito era il 
seguente: «Dopo il som- 
movimento interno, la 
Dieta ne esce rafforzata 
o meno?». Secondo il 30 
per cento degli interpel- 
lati la Dieta risulta ora 
indebolita, per il 14,2 
per cento ne esce più 
forte, mentre il 18, 9 
per cento ritiene che il 
movimento delle tre ca- 
pre non abbia avuto con- 
seguenze positive o ne- 
gative. L'll per cento 
ha detto di non saper 
fornire una valutazione 


indicativa, mentre il 
25,9 si è rifiutato di ri- 
spondere. 


Ancora una chicca: 
stando al 27,5 per cento 
degli intervistati, le col- 
pe dello scontro sarebbe- 
ro da attribuire a gruppi 
e singoli che non fanno 
parte della Dieta. Ù 

A puntare il dito con- 
tro il cosiddetto «grup- 
po di Herak» è il 12,6 
per cento, contro Jako- 
vcic, Delbianco e la diri- 
genza Ddi è il 13,2 per 
cento. 

. a. m. 


un palo dell’illumina- 
zione. Vani i soccorsi: 
la Bencic, che risiedeva 
a Pirano, è morta sul 
colpo, mentre l'altrara- 
gazza, di Parezzago, è 
spirata un'ora e mezza 
più tardi, alreparto ria- 


nimazione dell’ospeda- ‘ 


le di Isola. 

C'è ormai chi lo chia- 
ma il «rettilineo male- 
detto» quello nei pressi 
di S. Bernardino. Nel 
segmento tra l’inizio 
della salita e il vicino 
distributore di benzi- 
na, ogni anno si conta- 
no numerose le vittime 
di incidenti. A parte lo 
slancio dato alle vettu- 
re,iltratto è caratteriz- 
zato da diverse stradi- 
ne laterali dalle quali 
l'ingresso sulla strada 
principale risulta ri- 
schioso. 

a. c. 


ICAMBI 


SLOVENIA 
Talleri 1,00 = 12.94 Lire* 


CROAZIA 
Dinari 1,00 = 0.26 Lire 


Benzina super 


SLOVENIA 
Talleri/litro 
=915 


68,60 
Lire/Iitro 


CROAZIA 
Dinari/litro 
=1.081 


—_________ 
(i) Dato fornito dalla Splosna 
fanka Koper di Capodistria 


4.000,00 
Lire/litro 


la, c'è stato anche quello 
dell'abbaziano Piero Nu- 
trizio, il quale vede in 
questo plateale gesto di 
protesta «il tentativo di 
rivalsa da: parte di un 
gruppo di eminenti per- 
sonaggi delusi perché 
‘’trombati’’ durante le ul- 
time consultazioni elet- 
torali». 

In conclusione l'as- 
semblea ha approvato 
anche due mozioni, La 
prima invitava Zagabria 
a rimuovere gli attuali 
impedimenti e accelera- 
re le procedure per il ri- 
lascio dei documenti ne- 
cessari per il riacquisto 
della cittadinanza italia- 
na e chiedeva inoltre de- 
lucidazioni in merito 
agli «interrogatori che 
negli ultimi giorni sem- 
bra stiano subendo i con- 
nazionali di Cherso e dei 
Lussini. La seconda mo- 
zione era rivolta alle au- 
torità della contea Lito- 
Taneo-montana affinché 
tenga conto, nello Statu- 
to regionale, dell'au- 
toctonia della comunità 
nazionale italiana. 


IL PROGRAMMA "VOCI E VOLTI DELL'’ISTRIA” 


Filo diretto giornaliero 


congli ascoltatori 


| TRIESTE — La trasmissione radiofo- 


nica «Voci e volti dell'Istria», a cura 
di Marisandra Calacione ed Ezio Giu- 
ricin (in onda ogni giorno dall 15.45 
alle 16.30, su onde medie, 1365 khz), 
proporrà agli ascoltatori questa setti- 
mana i seguenti argomenti. 

Lunedì. Storia dei processi celebri 
in Istria con l'avv. Alessandro Gia- 
drossi. Rovigno, 1909: il «maxiproces- 
so» seguito agli scontri fra i seguaci 
del partito liberale (filo-italiano) e i 
cristiano sociali. Il panorama politico 
e il funzionamento dell'ordinamento 
giudiziario in Istria agli albori del se- 
colo. Testi a cura di Graziella Gliubi- 
ch Semacchi. 

Martedì. Grado: le proposte della 
«Famiglia istriana». L'attività delle as- 
sociazioni degli esuli istriani della cit- 
tadina lagunare. La collaborazione 
con i «rimasti», gli scambi culturali 
con l'Istria. In studio Giuliano Matias- 
si, presidente della sezione gradese 
dell'Anvgd, Tullio Svettini, esponen- 
te della «Fameia ruvignisa» e dell'As- 
sociazione «Grado Teatro», e Giorgio 


Marin: Collegamento telefonico con 
‘Antonio Pellizzer, presidente della Co- 
munità italiana di Rovigno. 

Mercoledì. «Pronto, si stampa: cro- 
nache d'oltreconfine». Punto settima- 
nale d'incontro e di dibattito sui fatti 
e gli avvenimenti istro-quarnerini. 
Collegamento con Andrea Marsanich 
di Radio Fiume. In studio Pierluigi Sa- 
batti della redazione de «Il Piccolo». 

Giovedì. «I percorsi della memo- 
ria». Appuntamenti, incontri e rifles- 
sioni con Guido Miglia. 

Venerdì. «L'Adriatico degli Argo- 
nauti». Dibattito, nell'ambito della ru- 


.brica «La copertina» con Mario Dasso- 


vich sul rapporto fra storia e mito nel- 
la cultura istriana. In studio Mario 
Dassovich, Luigi Pavan, presidente 
della Società di Minerva di Trieste e 
lo storico Carlo Corbato, autore di un 
saggio su «Gli Argonauti nell'Adriati- 
co). » 

Gli ascoltatori possono intervenire 
chiamando il numero 362909 (prefissi 
9939 40 dalla Groazia, 0039 40 dalla 
Slovenia). 
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PROFANATE 22 TOMBE AL TERSATTO DI FIUME: 250 MILIONI DI DANNI 


Banda di vandali in cimitero 


La polizia ritiene che l’atto sacrilego sia stato compiuto da un gruppo di cinque giovani 


FIUME — Uno scenario allucinante si è 


ci si ricorda una simile bestialità, per- 


presentato sabato mattina ai visitatori 
del cimitero di Tersatto, il secondo in 
ordine di grandezza a Fiume: ben 22 
tombe sono state profanate la notte pri- 
ma da vandali sulle cui tracce si sono 
lanciate numerose squadre della 
Griminalpol fiumana. I danni sono in- 
gentissimi, si parla di circa 250 milioni 
di lire, provocati dalla frantumazione 
delle lapidi mortuarie e di altri oggetti 
ornamentali, spezzati da una furia van- 
dalica che non ha precedenti in città. 

L'atto sacrilego non ha matrici raz- 
ziali in quanto lo scempio ha visto dan- 
neggiata l'ala Nord del camposanto con 
un'opera di distruzione che non ha sele- 
zionato i sepolcri. I vandali, probabil- 
mente ubriachi drogati (queste le prime 
impressioni degli inquirenti), hanno rot- 
to le tombe con oggetti contundenti, 
scegliendole a caso e portando a termi- 
ne il «compito» con una potenza deva- 
statrice tale da lasciare sconvolti. 

A Fiume, durante il week-end, la pro- 
fanazione di Tersatto è stato uno dei te- 
mi ricorrenti. A memoria d'uomo non 


petrata con l'ausilio delle tenebre in 
‘una città che ha nel rispetto verso i de- 
funti uno dei suoi tratti caratteristici. 
Sabato e ieri, il cimitero tersattiano è 
stato meta di un mesto pellegrinaggio 
di persone che volevano rendersi conto 
di quanto commesso da ignoti, o pre- 
sunti tali. 

Infatti, pare che la polizia fiumana 
disponga di indizi (sono stati usati an- 
che cani poliziotto) in base ai quali sem- 
bra che l'atto profanatore possa essere 
stato perpetrato da un gruppo di cin- 
que giovani, A venir ridotte in uno sta- 
to pietoso sono state le tombe dei Kova- 
cic, dei Tibljas, Cesnik-Lovric, Bepp, 
Lukaric, e altre. Un sacilegio che secon- 
do i commenti della gente vedrebbe la 
polizia sul banco degli accusati: infatti 
le forze dell'ordine sarebbero interve- 
nute sul posto con un forte ritardo, no- 
nostante che i vandali avessero agito 
per diverse ore, causando un frastuono 
udito in tutta la zona adiacente il cimi- 
tero. 

a, m. 


no ritirati per 
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RICORSO AI GARANTI DEI SEDICI OPPOSITORI 


«Irregolare» l'elezione 
della giunta esecutiva 


BUIE — 1 sedici consiglieri che sabato a Buie han- 
no abbandonato i lavori dell'assemblea di Unione 
italiana hanno inviato nella stessa giornata un ri- 
corso all'indirizzo del comitato dei garanti dell'or- 
ganizzazione sull'elezione della giunta esecutiva. 
Nel testo, il gruppo di «opposizione» afferma che 
«durante il processo di elezione della giunta ese- 
cutiva si sono verificate irregolarità tali da infi- 
ciare il procedimento». 

Queste le motivazioni: «durante la distribuzio- 
ne delle schede — si legge nel comunicato — non 
si è tenuta alcuna evidenza, rendendo possibile ai 
consiglieri il ritiro di più schede di voto». «In se- 
condo luogo — continua — l'urna dopo il voto 
non è stata sigillata ed è stata riposta incustodita 
nella segreteria della Ci di Buie, mentre i membri 
della commissione elettorale si era 
il pranzo». «Infine — conclude la nota — alla pro- 
clamazione dei risultati del voto è risultata pre- 


sente una scheda in più rispetto agli effettivi vo: 
tanti». Dunque. si parla apertamente di «brogli 
elettorali» per i quali si chiede al comitato di an- 


nullare l'esito del voto. 


Tornando all'interpellanza del gruppo di «oppo- 
sizione» (non passata ai voti), in questa si richie- 
deva la presentazione dell'operato finanziario 
programmatico dell'ultimo mandato e la presenta- 
zione della proposta di giunta con almeno cinque 
giorni di anticipo sulla sessione dell'assemblea. 
Nel testo, letto in sala da Giacomo Scotti, i «conte- 
statori», ritenevano altresì che «il mandatario del- 
la composizione della giunta non abbia tenuto in 
debito conto le proposte emerse in sede di Comu- 


nità degli italiani». 


Il suddetto ricorso diramato ai mezzi di infor- 
mazione è stato firmato, per il gruppo, dal consi- 
gliere piranese Stefano Lusa. 


Unione italiana: è spaccatura 


a. C. 


Si L'OPINIONE [MM 
La «svolta» centrista 


della politica slovena 
rafforza il governo 


A Lubiana alcuni partiti, 
tra i quali, come primo e 
indubbiamente il più im- 
portante, il partito libe- 
ral-democratico del pre- 
mierDrnovsek, hanno fir- 
mato un documento cir- 
ca «le intenzioni e l'im- 
portanza di collaborazio- 
ne e di unificazione» dei 
partiti costituenti il cen- 
tro politico, Questi patti- 
ti, oltre al liberaldemo- 
cratico, sono quello de- 
mocratico, il socialista e 
quello dei verdi. 

Il passo è importante e 
merita un'attenzione par- 
ticolare, anche se alcune 
incognite rimangono. Il 
documento sottolinea 
che il raggruppamento 
svolgerà una politica cen- 
trista. «moderata», laica, 
aperta a ogni forma di 
sviluppo. Una delle pri- 
me constatazioni è che i 
socialisti hanno definiti- 
vamente abbandonato 
l'area tradizionale della 
sinistra e si sono portati 
definitivamente al cen- 
tro. La loro base, anche 
se esigua, non si è ancora 
espressa, Anche se i mas- 
simi rappresentanti del 
partito, tra i quali alcuni 
degli ex dirigenti dell'Al- 
leanza socialista del po- 
polo lavoratore, sono 
compatti nell'appoggiare 
la «svolta», annunciata 
già da tempo. 

Questo nuovo capitolo 
della politica slovena cer- 
tamente rafforza la posi- 
zione (e le intenzioni) del 
partito di Drnovsek. Il 
premier è stato sempre 
dell'opinione che il gover- 
no (e, naturalmente, il 
suo partito) va appoggia- 
to nella maniera più lar- 
ga possibile.  Drnovsek 
‘ha nuovamente dimostra- 
to di saper guidare la bar- 
ca tra i numerosi scogli 
della nuova politica par- 
lamentare slovena. E sa 
anche proporre e accetta- 
re offerte politiche di ri- 
lievo. 

Peri democratici slove- 
ni di Bavcar è risaputo 
che non è da ieri il loro 
desiderio di far parte del- 
la compagine governati- 
va, nella quale, al tempo 


del governo di Peterle, 
svolgevano un ruolo pri- 
mario. Più o meno dello 
Stesso parere sono i ve! 
(quelli che rappresenta 
Tancig) e nientaffatto re- 
stii sono i socialisti nono: 
stante l'opposizione 
una parte della base che 
vorrebbe vederli a sini- 
stra. Il centro politico slo- 
veno è ora abbastanza s0° 
lido; la destra è riconosci” 
bile (anche se qualché 


suo rappresentante non.) 
sI TIconosce In questa po- 


sizine) e spetta ora princi- 
palmente alla sinistra il 
compito di organizzarsi! 
con maggior chiarezza. 
Gerto è che la politica slo: 
vena non andrà verso 


- bipolarismo, ma si sta co” 


stituendo in tre poli. 

Il che è, forse, accetta” 
bile per tutta l'arena poli 
tica. I rafforzamento del 
laliberal-democrazia cen” 
trista avrà certamente 
conseguenze da un lato 
positive, dall'altro invece 
non ancora decifrabili. Il 


bilancio governativo pro* , 


babilmente passerà sen: 
za grandi difficoltà (ed è 
questo attualmente 
problema maggiore), ma; 
d'altra. parte, il nuovo 
raggruppamento politico 
dovrà speditamente for- 
mare la propria nuova (0 
nuove) identità politica 
anche alla luce dei prepa- 
rativi per le prossime ele- 
zioni degli organismi lo- 
cali. Una delle caratteri- 
stiche positive di que- 
st'identità è senz'altro la 
tendenza a cooperare © 
non quella di disgregare 
la stabilità politica. 
* Ma rimangono alcune 
incognite. Riuscirà la coa- 
lizione governativa a con- 
servare l'attuale fisiono- 
mia o non sarà Drnovsek 
costretto, nonostante le 
sue dichiarazioni, a qual- 
che rimpasto, forse an- 
che notevole? La dialetti- 
ca non ammette vie di. 
scampo; ogni modifica 
comporta conseguenze; 
Tra i nuovi componenti 
del centro il desiderio 
far parte del tavolo g0- 
vernativononsi affievoli- 
rà. 

... Miro Kocja® 


FIUME — La recente in- 
chiesta di Tv Best (inser- 
to del settimanale zaga- 
brese indipendente «Glo- 
bus») ha confermato che 
le emittenti radiofoniche 
di regime, cioè Zagabria 
1, Zagabria 2 e Zagabria 
3, sono state soppiantate 
dalle stazioni radio loca- 
li. A venir interpellate 
sono stati migliaia di 
ascoltatori sparsi in tut- 
ta la Croazia (Tv Best 
‘non rende noto il nume- 
ro), radio-dipendenti che 
hanno espresso il loro to- 
tale dissenso verso i 
tam-tam zagabresi. 

A Fiume, per esempio, 
gli ascoltatori sono com- 


patti: il 76 per cento. del- 
le Pisco vanno a 
Radio Fiume, stazione 
che anche Pola (18 per 
cento dell'utenza) trova 
notevole adesion. Nel 
‘maggior centro del Quar- 
nero le emittenti statali, 
Zagabria 1 e Zagabria 2, 
vengono ascoltate rispet- 
tivamente dal 4 e dal 2 
per cento della cittadi- 
nanza. Su Radio-D si sin- 
tonizza l'8 per cento dei 
fiumani, mentre anche 
‘Radio Ancona (2 per cen- 
to) e Radio-Nova (2 per 
cento) sono tra quelle 
gettonate. 

Dietro l'Arena, domi- 
na Radio Pola, con il 62 


per cento dei corisensi, 
Segue Radio Fiume, con 
Zagabria 1 e Radio Pisi- 
no che hanno la medesi- 
ma audience; 8 per cen- 
to. Lo «share» spalatino 
non lascia dubbi: Radio 
Spalato 41,5 per cento, 
Radio Brazza 23,6 per 
cento, Radio-M 18,6 
mentre la «voce» della 
capitale è assolutamente 
trascurata (Zagabria l e, 
Zagabria 2 l'anno insie- 
me il 4,2). 

Anche a Osijek, capo- 
luogo slavone, la situa- 
zione è pressoché identi- 
ca. Gli indici d'ascolto in- 
dicano che persino a Za- 
gabria i programmi di 


Hit parade delle radio: in testa le”locali” 


stato hanno ormai stan- 
cato. Nella capitale croa- 
ta le manopole si ferma= 
no su Radio Velika Gori” 
ca (31,6 per cento), Ra- 
dio Sljeme (20), Radio 
101 (17,3) e appena 
quarto posto ecco Zaga 
bria 1 (12,3 per cento” 
Seguono una costellazi0” 
ne di radio private, Con 
Zagabria 2 (3 per cento! 
e Zagabria 1 (1 per ceD 
to) Attestate sul fondo 
della classifica. InsoM” 
ma, l'emittente di reg 
me viene solo ascoltate 
durante i notiziari, dopo 
di che è il regionalis: 
radiofonito a prendi 

le sue rivincite. 


Id 


e. 


non; 


| Questione di Trieste: i retroscena dal 


Recensione di 
Tino Sangiglio 


Da piccolo mi frullava 
Uzzolo di compilare 
Un'opera di natura enci- 
Clopedica. Tirone sprov- 
Veduto e imperito, il mio 
Modello ideale era Aulo 
llio e le sue mitiche 
“Noctes atticaey. Ma chi 
era costui? Vissuto nella 
Seconda metà del secon- 
do secolo, nell'età degli 
itonini, legato alla cer- 
Chia accademica che fa- 
Ceva capo. al famoso 
&rammatico Frontone, 
Aulo Gellio fu un tipico 
Esponente dell'ambiente 
Intellettuale dell'epoca, 
tutto percorso da un 
Brande movimento di 
Stampo arcaicizzante 
con il quale il romanesi- 
o ormai decrepito ten- 
i tava un ultimo sforzo di 
Tesistenza all'affermarsi 
elle nuove correnti di 
Pensiero. 

Lettore appassionato, 
Sprovvisto di metodo cri- 
tico personale ma since- 
To e onesto, Aulo Gellio 
Îu soprattutto un infati- 
cabile compilatore di ap- 
Punti: il suo impegno 
Prediletto stava nell'an- 
Notare con meticolosa 
Costanza tutto ciò che 

Île cose lette o sentite 
| gli pareva degno di inte- 
Tesse: dal modo di spie- 
are un vocabolo desue- 
to a quello di risolvere 
Un problema grammati- 
cale o filologico, dall'illu- 
Strazione di una formula 
Teligiosa o di una que-. 
Stione antiquaria al rac- 
Sonto di un aneddoto cu- 
Tioso o di una discussio- 
Ne fra dotti. 

Frutto delle sue fati- 
Che sono i venti libri del: 
le «Notti attiche» che (fi- 
Nora praticamente intro- 
Vabili in edizione italia- 
Na, se si eccettuano i pri- 
Mi otto libri apparsi da 
Noi appena tra il 1985 e 


i ui 1988) sono uscite ora 


n edizione integrale; 


®niltesto latino a fron- - 


È, tradotte e annotate 
Luigi Rusca e intro- 
lotte da Cesare Marco 
Calcante (Rizzoli, 2 voll., 
Pagg. 1498, lire 30 mila). 
Discepolo e amico di 
Tontone, ma anche di 
altri maestri del tempo 
Come Sulpicio Apollina- 
Te e Favorino, Aulo Gel- 
lo, educato a Roma e ad 
Atene dove dimorò a lun- 
80, è uno spirito curioso 
che mette a frutto le sue 
incessanti frequentazio- 
Ni delle biblioteche, dei 
Musei, dei librai e dei li- 
ri, annotando con dili- 
Senza quanto di più in- 
tellettualmente e cultu: 
| Talmente interessante 
Bli sembrava di cogliere 
Nelle dotte ed erudite 
Considerazioni tra gram- 
Matici, retori e sofisti, 
Some scrive lui stesso 
Nell'esordio: «Infatti, 
| Quando mi capitava per 
le mani un libro di greco 
© latino, oppure ascolta- 
Vo qualche osservazione 
'egna di essere ricorda- 
ta, avevo l'abitudine di 


&anotare subito, senza 
tinzione di soggetto e 
alla rinfusa, tutto quan- 
to, di qualunque specie, 
avesse colpito la mia at- 
tenzione (...). Ma poiché, 
Come dissi, fu durante le 
lunghe notti d'inverno 
scorse nella campa- 
Ena dell'Attica che mi di- 
Vertii a compilare que- 
Sta raccolta, l'ho intitola- 
“Notti attiche”...). 
Ecco, Aulo Gellio si ac- 
Contentava, e si diverti- 
» di raccogliere e con- 
Servare — e così facendo 


Recensione di 
Roberto Spazzali 


\incora dieci anni di 

ta ritorio libero e la cit- 

N Si balcanizza. E salte- 

Ta politica estera ita- 
a. 

Nut 


altro che atlanti- 
doo ed europeismo. 
ig lode il nazionalismo 
dp azionistico, sull'onda 
a destra e della sini- 
vj È convergenti. Doma- 
àp fado da Pella». Si 
vetono i taccuini della 
tag Chia Repubblica. Ulti- 
n ordine di tempo, e 
gig avvissuto a una sta- 
îa ne politica tramonta- 
| til senatore Paolo Emi- 
vtaviani si è deciso a. 
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LÀ CLASSICI: GELLIO 
Noterelle su tutto 
Per un curioso 


forse era cosciente di un 
grandissimo merito, 
quello di salvare frasi e 
passi, quasi tutti andati 
perduti, di oltre duecen- 
to autori antichi — noti- 
zie rare, informazioni cu- 
riose, notazioni spiccio- 
le, talora minuzie filolo- 
giche ma tutte utili, alla 
fine, se non altro per un 
approfondimento o un 
perfezionamento del di- 
scorso: «Se vi saranno — 
nota Aulo Gellio — dei 
punti che appariranno 
poco chiari, o meno svi- 
luppati e completi, io 
chiedo ai lettori di consi- 
derare che sono stati 
scritti non per istruirli 
ma per metterli sulla 
via, sì che, contenti del- 
l'indicata traccia, la se- 
guano, se ciò loro fa pia- 
cere, con la guida di altri 
libri o maestri». 

L'opera si - configura 
così come un immenso 
archivio della memoria 
storica, un deposito di 
un sapere enciclopedico 
anche se asistematico (il 
genere è quello della «mi- 
scellanea», senza partico- 
lari cure di rigoroso ordi- 
ne scientifico, come sa- 
tà, nel versante greco, 
l'opera di Ateneo, «Sa- 
pienti a banchetto», per- 
fetto, gemellare «pen- 
dant» del libro di Gellio), 
che ha come tenue ele- 
mento unificante l'inte- 
resse per il lessico e la 
cultura arcaica latina, 
dal quale poi deborda in 
una serie interminabile 
di questioni grammatica- 
li, filosofiche, letterarie, 


: storiche, giuridiche, reli- 


giose, culturali in gene- 
re. 

Ma c'è un notevole 
merito in tutto ciò: non 
solo, come si è visto, le 
«Notti attiche» sono una 
preziosa miniera e prov- 
videnziale arca di salva- 
zione di diverse centina- 
ia di frammenti e di cita- 
zioni latini e greci di età 
arcaica a noi mai perve- 
nuti, ma pure una ricca 
e colorita testimonianza 
del gusto e delle tenden- 
ze letterarie dell'epoca 
degli Antonini, dedita so- 
prattutto alla filologia e 
all'erudizione; ancora 
un concreto. contributo 
alla cultura media del 
tempo arrecato da Aulo 
Gellio con disinteresse e 
passione, senza pose pe- 
dantesche, forse, come 
dicono, senza vedute ori- 
ginali, ma sicuramente 
con onestà intellettuale, 
in uno stile senza grandi 
pretese ma sempre scor- 
revole e non privo di pia- 
cevolezza. 

È un peccato che l’ope- 
ta si sia fermata ai venti 
libri di cui disponiamo 
giacché, scriveva ancora 
Aulo Gellio, «per la re- 
stante vita che la volon- 
tà degli déi mi accorderà 
e il tempo che avrò libe- 
ro dalla cura degli affari 
domestici e dall'educa- 
zione che voglio dare ai 
miei figli, tutto questo 
tempo occasionale e ac- 
cessorio lo dedicherò a 
raccogliere altre memo- 
rie di tal genere per di- 
vertirmi. Aumenterà il 
numero dei libri se gli 
déi vorranno favorirmi 
con altri anni per pochi 
che essi siano, né deside- 
ro campare più a lungo 
di quanto duri in me la 
facoltà di scrivere e di 
annotare». Ma forse il fi- 
nalino gelliano, artifizio 
letterario tradizionale 
nelle «prefazioni» degli 
autori antichi, invece 
che apotropaico e scara- 
mantico fu preso alla let- 
tera dagli déi. 


pubblicare uno stralcio 
dei suoi diari, dedicato 
alla «questione di Trie- 
ste», vissuta allora come 
ministro della Difesa nei 
Gabinetti Pella, Fanfani, 
Scelba. 

Nella collana editoria- 
le «Civitas», dell'omoni- 
ma rivista di studi politi- 
ci, esce «I giorni di Trie- 
ste. Diario di Paolo Emi- 
lio Taviani. 15 agosto 
1953-4 novembre 1954» 
(pagg. 130, lire 28 mila), 
che sarà presentato oggi 
a Trieste, nella sede del- 
l'Associazione deportati 
e perseguitati politici ita- 
liani antifascisti (via Stu- 
parich 2), alle 17.30. 
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Cultura 


CINEMA: LUTTO 


Se n'è andato Jarman il ribelle 


affamato di notizie |E' morto per Aids il discusso regista e scenografo inglese: visionario, geniale, trasgressivo 


—< 


CI 


Due scene da film di Jarman: in alto, «Imagining 


October» e, qui sopra, il visionario «Caravaggio». 


SCRITTRICI 


s'erano trasferite. 


Atutto quanto sì è det- 
to e scritto finora non ag- 
giunge particolari novi- 
tà, ma questi appunti 
hanno il pregio di resti- 
tuire il quadro d'insieme 
della politica italiana di 
allora, attraversata da 
tensioni in seguito’ alla 
crisi aperta, in seno alla 
Democrazia cristiana, 
dopo l'insuccesso eletto- 
rale dal 6 giugno 1953. 

Ne risente la politica 
estera — per dirlo con le 
parole di Sergio Romano 
—, condizionata dalle 
mene interne del partito 
di maggioranza relativa, 
e la posizione di Tavia- 
ni, in un dicastero delica- 


Addio, cara «Jou-Jow» 


Scrittrice per l'infanzia, poetessa, giornalista. San- 
tuzza Giorgianni, una delle molte letterate espres- 
se dalla Trieste del primo-Novecento, è morta sa- 
bato a Genova, lontano dalla città in cui era nata 
nel 1905 e in cui aveva fatto le sue prime, precoci 
prove narrative. Figlia di Ave Giorgianni, a sua 
volta scrittrice e giornalista piena di talento e di 
temperamento, Santuzza aveva frequentato il Ci- 
vico Liceo Femminile e, dopo aver iniziato a colla- 
borare con «Il Piccolo dei Piccoli» (la pagina setti- 
manale dedicata ai ragazzi, negli anni ‘20), aveva 
affiancato la madre nella conduzione di una rivi- 
sta, «Mondo femminile», che ebbe vita lunga e for- 
tunata, dal 1924 ai primi anni ‘30, con redazione 
prima a Trieste e poi a Milano, dove le Giorgianni 


Su «Mondo femminile», in particolare, Santuzza 
Giorgianni scrisse’ novelle, poesie, articoli vari, e 
tenne una rubrica, «Il salottino di Jou-Jou», ricca 
di aneddoti, curiosità e «malizie» sui personaggi 
più in vista della Trieste culturale e mondana del- 
l'epoca. ‘Negli anni ‘30 pubblicò un libro di versi, 
«La benda di seta», e un volume di scritti per l'in- 
fanzia, «Campanine d'argento». Quel periodo, or- 
mai lontano, era stato in qualche modo «rimosso» 
dalla Giorgianni, che viveva da decenni in Liguria, 
dove già nel 1948 era scomparsa la madre Ave. 
Una voce flebile, la sua, ma fresca e significativa 
di un momento culturale in cui la scrittura femmi- 
nile era uscita allo scoperto, esprimendosi assai li- 
beramente in giornali, riviste, almanacchi, «stren- 
ne». Addio Santuzza, addio «Jou-Jow»... 


to, proietta una partico- 
lare luce sulle scelte ope- 
rate lungo i confini 
orientali; Taviani non si 
sottrae alla responsabili- 
tà di aver avallato la pro- 
posta dell'ambasciatore 
Zoppi e di aver deciso la 
mobilitazionedell'eserci- 
to italiano in quel caldo 
autunno del ‘53, convin- 
to di aver fatto bene per 
rispondere alla piazza 
italiana, per non far sen- 
tire sola Trieste davanti 
le pretese di Tito, e per 
imprimere un segno deci- 
so nella politica estera 
nazionale. 

Taviani trova la rispo- 


sta in un esercito italia- 


Dauna severa educazione britannica al forte impatto 
conla cultura cattolica italiana e infine alla scoperta 
dell’omosessualità, con orgoglio considerata uno stato 
piùricco elibero del comune. In quest'ottica rilesse 

‘ alcuni personaggi simbolici: Sebastiano, Caravaggio 
e Wittgenstein. All’ostracismo sociale rispose usando 


anche le sue doti artigianali. Ma fu sempre polemica, 


LONDRA - Derek Jarman, geniale e controverso 


regista inglese, è morto ieri a Londra, di Aids. 
Una fine lungamente annunciata, contro la quale 
Jarman ha lottato fino all'ultimo «con dignità e 
serenità», come ha detto un suo amico. Omoses- 


suale dichiarato, in prima fila nella campagna 


per la prevenzione dell'Aids dopo essersi scoper- 
to sieropositivo nei 1986, Jarman (52 anni) era an- 
che pittore, scenografo e scrittore. Il suo ultimo 
film, «Blue», trattava appunto il tema dell'Aids 
ed era un lungo monologo sulla malattia, Al male 
Jarman aveva anche dedicato un testo, «Chro- 


ma», sorta di bruciante elegia da poco edita da 


Century, in cui il regista ormai minato dalla ceci- 
tà e incalzato dalla morte alternava effusioni liri- 


che a note sulla storia dell’arte, sui colori e sulla 


chimica dei pigmenti. 


Figura discussa, assurta a simbolo di uno stile 
di vita diverso e contestato, ma anche di coeren- 
za e di sincerità, Derek Jarman non aveva mai fat- 
to mistero delle sue tendenze e dei suoi problemi, 
del resto riflesse in tutta la sua vicenda cinema- 
tografica, costellata di opere dissacratorie, da 
«Sebastiane» a «Wittgenstein». Nato a Londra, fi- 
glio di un pilota della Raf, Jarman era laureato in 
storia e possedeva una cultura vasta e poliedrica, 

‘e un naturale talento per incrociare «generi» e 
«filoni», con spregiudicatezza e visionarietà, e 
con una particolare attenzione per l’arte figurati- 
va dî ogni tempo. «L'idea di morire non mi fa pau- 
Ta, ma certo non mi rende felice» era una delle 
frasi con le quali si divertiva a sorprendere e 
scandalizzare amici e nemici. Con l'idea della 
morte, in effetti, aveva convissuto a lungo: e, ol- 
tre che a «Blue», aveva affidato al precedente 
«Wittgenstein» il suo messaggio testamentario, ri- 
specchiando la propria vicenda in quella del filo- 
sofo viennese ugualmente «segnato» dall’omoses- 


sualità e dalla disperazione esistenziale. 


no piccolo ma efficace, 
come lo aveva disegnato 
Pacciardi, che diventa 
così lo strumento di azio- 
ne politica per Uno sce- 
nario italiano già dilania- 
to dalla lotta correntizia 
della De. 3 
Dagli appunti giorna- 
lieri sì configura Uno sce- 
nario che vede pochi pro- 
tagonisti e tanti copioni. 
recitati dietro le quinte: 
la crisi propositiva detta- 
ta dal fallimento della 
Comunità europea per la 
difesa, qui imputato alle 
resistenze della Francia, 
che voleva internaziona- 
+ lizzare la guerra indoci- 
nese, e dalle diffidenze 
italiane verso la Nato, E 


Servizio di 
Paolo Lughi 


«Ho dipinto questi qua- 
dri senza speranza e 
con una risata selvag- 
gia. Voi siete giullari, è 
di voi che rido». Con que- 
ste beffarde e disperate 
parole d’introduzione 
sul catalogo, Derek Jar- 
man presentava la scor- 
sa estate una mostra di 
trenta sue opere pittori- 
che, affiancate da una 
rassegna dei principali 
film, dal celebre «Cara- 
vaggio» del 1986, fino al 
monocromo e ossessivo 
«Blue» (1993). 

La mostra di Roma, 
intitolata «Queer» (Fro- 
cio), era al contempo un 
ultimo omaggio al regi- 
sta e pittore britannico 
prima della sicura e im- 
minente morte di Aids, 
ma era anche un omag- 
gio dello stesso Jarman 
a una città, Roma, e a 
un paese, l'Italia, molto 
amati da questo artista 
estremo, visionario, non 
omologato. «Io mi sento 
un po' italiano» aveva 
detto in un'intervista, 
«quando ero ragazzino 
la mia famiglia soggior- 
nò sul Lago Maggiore, a 
Villa Quessa; avevamo 
unà governante italia- 
na, c'era il sole». 

Figlio di un maggiore 
coloniale dell'esercito 
britannico, Jarman ven- 
ne indirizzato verso 
un'educazione rigida e 
convenzionale, fatta di 
scuole private, dove si 
impara «l'inglese della 
Regina». L'infantile 
«viaggio in Italia», con 
una tappa anche a Ro- 
ma, fu qualcosa di diver- 
so e di decisivo per la 
sua sensibilità: il clima 
caldo, le storie cattoli- 
che e un po' orrorifiche 
di santi e streghe, le pit- 
ture sacre scoperte nelle 
chiese. Tutte emozioni 
che riverserà in «Seba- 
stiane» e «Caravaggio». 

La dura ribellione ver- 
so la famiglia nasce in 
quel periodo, e si concre- 
tizza più tardi, alla fine 
degli studi, con l'orienta- 
mento artistico, il lavoro 
nel teatro e all'opera. A 
22 anni ha la prima 
esperienza sessuale, che 
è anche omosessuale 


(«sapevo da sempre di es- 
serlo»). 

La sua attività nel 
mondo dello spettacolo, 
da quel momento in poi, 
sembra svilupparsi pro- 
prio sulla dichiarata 
condizione gay, sulla 
consapevolezzaorgoglio- 
sa di una sensibilità di- 
versa, creduta ferma- 
mente più libera e ricca 
del comune, rilanciata 
in una creatività interdi- 
sciplinare a tutto cam- 
po. 

Pittore, costumista, 
scenografo con Ken Rus- 
sell («I diavoli»), poi regi- 
sta, Jarman diventa un 
mito della scena gay lon- 
dinese. La sua visione 
pan-omosessuale lo por- 
ta a credere, e a tentare 
di far credere, che tuttii 
grandi artisti, santi e ri- 
belli del passato, da San 
Sebastiano, a Shakespea- 
re, a Caravaggio, a Witt- 
genstein, siano stati 
gay. î 
Il suo lavoro «parte da 
una dichiarazione di 
omosessualità come 
componente stilistica, 
spingendosi fino a rite- 
nerla chiave di un subli- 
me difficilmente com- 
prensibile a parole, ma 
solo con la forza del sen- 
timento», ha scritto Da- 
niele Brolli sul «Manife- 
sto» a proposito di Jar- 
man. 

Nel 1976, con le coreo- 
grafie di Lindsay Kemp, 
gira in Sardegna il suo 
primo lungometraggio, 
«Sebastiane», tutto par- 
lato in latino, che fa na- 
scere il martirio e la san- 
tità del soldato romano 
Sebastiano dalla repres- 
sione della sua omoses- 
sualità. Nel 1978, Jar- 
man presenta a Cannes 


«Jubilee», bizzarra favo- 


la amara e «dark» sulla 
cultura inglese, dai ca- 
stelli di Elisabetta I al ni- 
chilismo punkmetropoli- 
tano. 

Diventa noto il suo sti- 
le visionario, dadaista, 
pieno di effetti stranian- 
ti e di «monsense», men- 
tre la sua carica sovver- 
siva e le sue storie politi- 
camente omosessuali co-' 
minciano a portargli fa- 
stidi dall'«establish- 
ment» britannico. Ma 
Jarman è sempre stato 
anche un artigiano, ol- 


* soprattutto 


Il Piccolo 7] 


tre che un artista, capa- 
ce di realizzare i suoi 
film e le sue opere in 
estrema povertà, . lavo- 
rando con tutti i suppor- 
ti, dal video al 16 mm., 
«gonfiati» poi in 35 mm. 
Un fondale nero e un 
tendaggio gli bastano 
per ricreare un'epoca 
storica. 

La sua perizia sceno- 
grafica gli consente. di 
realizzare, con budget ri- 
dicoli, «The Tempest» 
(1979) da Shakespeare, e 
«Caravag- 
gio» (del 1986, costato 
mezzo milione di sterli- 
ne), biografia zeppa di 
divertiti ‘ anacronismi 
sul più maledetto dei pit- 
tori. «Caravaggio» viene 
presentato (attesissimo) 
al Festival di Berlino, di- 
videndo ferocemente la 
critica. 

In Italia non viene ac- 
colto affatto bene, e Jar- 
man viene accusato di 
banalità «caravagge- 
sche», sia nella storia, 
sia nella scontata foto- 
grafia a toni caldi. 

Riceve invece molti 
consensi, alla Mostra di 
Venezia del 1991, «Edo- 
ardo II» (e la «musa» di 
Jarman, Tilda Swinton, 
riceve il premio per l’in- 
terpretazione). «Il film 
più bello, stilisticamente 
compatto, commovente 
e accessibile della sua 
opera, girato negli studi 
degli horror movies del- 
la Hammer, ambientato 
in luoghi chiusi e oscuri 
cone una prigionia, co- 
me una persecuzione» 
(Lietta Tornabuoni). 

Dopo «Wittgenstein» 
(1992), nuova e più in- 
tensa biografia in chia- 
ve omosessuale, . nel 
1993 Jarman realizza 
«Blue», presentato alla 
Biennale d'arte di Vene- 
zia. Si tratta di un film 
monocromatico dedica- 
to al pittore francese 
Yves Klein, dove si odo- 
no elegie per amici mor- 
ti e morenti. Jarman lo 
immagina avendo da- 
vanti agli occhi la sua 
malattia, l'Aids, scoper- 
ta nel 1986: «Aver sapu- 
to già nel 1986 che ave- 
vo l'Aids, che sarei mor- 
to, è stato un bene, una 
fortuna: mi ha dato tem- 
po per prepararmi, per 


Fare e dire tante cose». 


AUTOBIOGRAFIA 


Torna Toto, otto anni di vita 


«Siamo uomini o caporali?» con alcune pagine inedite 


Ritorna in libreria, dopo 
oltre quarant'anni dalla 
‘prima edizione, l'autobio- 
grafia di Totò intitolata 
«Siamo uomini o capora- 
li?», dettata a suo tempo 
all'amico fraterno Ales- 
sandro Ferraù, il giornali- 
sta che nel lontano 1941 
intuì il talento del comi- 
co napoletano. La nuova 
edizione, edita dalla 
Newton Compton (pagg. 
141, lire 25 mila), rielabo- 
rata da Matilde Amoroso 
e dallo stesso Ferraù, è 
stata arricchita di episo- 
di inediti (considerazioni 
filosofiche sulla vita e 
sul mestiere di attore, 
trovate dalla figlia Lilia- 
na fra le sue carte). Gli 
anni rievocati dall'attore 
non comprendono un lun- 
go arco della sua vita, 
ma solo otto anni, dal 
1922 al 1930, Il perchè di 


ancora il malessere de- 
mocristiano verso il vec- 
chio mondo degasperia- 
no, eccitato del «caso 
Montesi» che aveva tra- 
volto, in quell'Italia puri- 
tana, il ministro Piccio- 
ni, quando i politici an- 
cora si dimettevano per 
il buon nome proprio e 
del governo. 

Tutti fatti che lascia- 
no intendere come la 
«questione di Trieste», 


- per la quale si cercava 


una soluzione indolore e 
comoda agli interessi in- 
terni, era una vera buc- 
cia di banana lasciata ca- 
dere sotto i piedi del ga- 
binetto Pella, con precisi 


questo limite lo spiega lo 
Stesso Totò: «La risposta 
è semplice: quell’arco di 
tempo ha segnato profon- 
damente la mia personali- 
tà, al punto che non sarei 
l'uomo di oggi se non 
avessi alle spalle le espe- 
rienze da me racconta- 
te». 

Nell'introduzione sco- 
priamo che, nel racconta- 
re la propria giovinezza, 
anziché usare la prima 
persona, Totò ricorre alla 


.terza persona, perchè «il 


ragazzo che fui tanti an- 
ni fa», scrive, «mi appare 
molto lontano dall'uomo 
che sono diventato, an- 
che se una parte di lui è 
sempre dentro di me». 
Nel 1922 Antonio De Cur- 
tis aveva 24 anni. La ma- 
dre, preoccupata per il 
suo avvenire, lo incitava 
a farsi prete. Ma Totò te- 
nacemente inseguiva il 


«diario» di Taviani 


intenti di provocare una 
crisi sui confini finalizza- 
ta alla liquidazione di 
un corpo politico all'in- 
terno della Dc. Taviani è 
consapevole della porta- 
ta dei fatti e trova i suoi 
migliori alleati nei verti- 
ci della Forze armate. 
Sonda l'umore della 
truppa schierata al confi- 
ne inviando nel Cividale- 
se i suoi antichi compa- 


pila lotta partigiana 


; coglie la percezio- . 


ne .del timore per uno 
scontro che, comunque, 
rimane sullo sfondo del- 
la tensione, che è solo di- 
plomatica e politica. 

E non manca Tito, alle 


suo sogno di gloria arti- 
stica. Non proveniva da 
alcuna scuola, né aveva 
fatto esperienze in tea- 
tro. Si era esibito in imi- 
tazioni davanti agli ami- 
ci. Niente di più. Eppure, 
ebbe ragione lui, perché 
un giorno, a furia di ten- 
tare, gli riuscì di debutta- 
re in una specie di barac- 
cone. Da quel momento, 
attraverso una serie di 
fortuiti incontri, fu cata- 


pultato nel mondo del te- — 


atro. A questo punto, per- 
sonaggi e avvenimenti si 
intrecciano, dando alla 
sua vita un che di magi- 
co che, nel 1930, sfocerà 
in una tragedia, quando 
una bella sciantosa, sen- 


‘ tendositradita, si suicide- 


rà per amor suo. Le «me- 
morie» finiscono con la 
morte di Liliana Casta- 


gnola. 
bit: 


prese con i suoi proble- 
mi, pronto a sfruttare le 
incertezze italiane e il di- 
simpegnoanglo-america- 
no per ritagliarsi un nuo- 
vo spazio. Della Jugosla- 
via di allora l'Italia uffi- 
ciale sapeva ben poco: il 
Sifar doveva fondare le 
sue analisi sulle interpre- 
tazioni dei discorsi di Ti- 
to e sulle voci confuse 
provenienti dai Balcani. 
Qui merita ricordare che 
i movimenti della trup- 
pa jugoslava venivano 
seguiti attraverso le noti- 
zieriportate dai camioni- 
sti, appositamente istrui- 
ti, che attraversavano il 
confine. È 


Questo angolo del Me- 
diterraneo non interessa- 
va più al mondo occiden- 
tale, poiché al Sud si sta- 
va aprendo un nuovo 
scenario. Taviani si reca 
in Egitto il 1.0 novembre 
'54 e incontra Nasser, 
che gli fa capire che sul 
canale di Suez si stava 
giocando un'altra parti- 
ta, questa volta mondia- 
le, far impallidire le 
precedenti. 

CONTE della vecchia 
Repubblica da leggere at- 
tentamentenelcrepusco- 
lo della presente, e: che 
ci pongono l'interrogati- 
vo: quante Repubbliche 
sono già passate, da allo- 
ta, sotto i ponti d'Italia? 


È 
Î 


(el Il Piccolo 


VOTO/OTTO NOMI DEPOSITATI A TRIESTE | TRATPIANI DI INTERVENTO DELLA GIUNTA REGIONALE RISPARMIARE PER INVESTIRE 


|Lavoro come priorità 


I Progressisti 
bruciano tutti 


VOTO 
Programmi 
televisivi 
controllati 
«Speciali» 


TRIESTE — Il presi- | 
dente del comitato re- 
gionale per i servizi 
radiotelevisivi, Giu- 
seppe Mariuz, nel 
corso di un incontro 
con il responsabile 
del reparto III, servi- 
zi radioelettrici del 
Circolo costruzioni 
telefoniche e telegra- 
fiche del ministero 
delle Poste e teleco- 
municazioni, Gian 
Piero Migali, ha con- 
cordato le procedure 
da attivare per i con- 
trolli sulletrasmissio- 
ni radiotelevisive di 
propaganda elettora- 
le, a iniziare dal 25 
febbraio. Per la pri- 
ma volta, infatti, il 
garante per la radio- 
diffusione e l'editoria 
si avvale congiunta- 
mente dei comitati 
radiotelevisivi e dei 
servizi di controllo 
del. ministero per 
una vigilanza in gra- 
do diintervenire tem- 
pestivamente per re- 
primere gli abusi. Il 
Gircostel della ‘regio- 
ne Friuli-Venezia 
Giulia ha messo a di- 
sposizione i suoi cen- 
tri di controllo fissi e 
mobili di Trieste, Udi- 
ne e Pordenone, che 
provvederannoaregi- 
strazioni a campione 
e all'eventuale prelie- 
vo delle cassette pres- 
so le sedi delle emit- 
tenti. Le stesse emit- 
tenti sono tenute a ri- 
spettarerigorosamen- 
te il codice di autore- 
golamentazione e in 
particolare a garanti- 
re uguali opportunità 
di accesso alla propa- 
ganda e un'informa- 
zione che risponda a 
criteri di parità di 
trattamento, comple- 
tezza e imparzialità. 


TRIESTE - Soltanto il 
cartello dei Progressisti 
ha bussato ieri, in Friu- 
liu-Venezia Giulia, alla 
porta della Corte d'Ap- 
pello di Trieste per con- 
segnare liste, simbolo e 
firme di appoggio in vi- 
sta delle lezioni politi- 
che nazionali del 27 e 28 
marzo. 

Nel tardo pomeriggio 
è stata infatti depositata 
la lista relativa ai quat- 
tro nomi in lizza per il 
Senato nei collegi di Go- 
tizia (Darko  Bratina), 
Udine (Mauro  Bigot), 
Carnia (Romano Lepre), 
Pordenone (Ludovica 
Cantarutti). Assieme ai 
Progressisti, il Pds ha an- 
che depositato il nome, 
il simbolo e le rispettive 
firme, relativi alla candi- 
datura sulla quota pro- 
porzionale della Camera 
(collegio unico regiona- 
le) di Elvio Ruffino, se- 
gretario regionale uscen- 
te della Quercia, mentre 
con il simbolo del Parti- 
to Comunista sono stati 
consegnati anche i docu- 


menti relativi alla candi- 
datura, sempre sulla 
quota proporzionale, di 
Gian Luigi Pegolo. 

Gli altri partiti, le coa- 
lizioni e i singoli candi- 
dati hanno comunque 
tempo fino a questa sera 
alle 20 per depositare al- 
la corte d'appello di Trie- 
ste i vari incartamenti 
previsti per legge e so- 
prattutto le firme di so- 
stegno (da mille a duemi- 
la). Per questo anche ieri 
nelle principali piazze di 
tutte le città e i paesi del- 
la regione sono continua- 
te frenetiche le raccolte 
di firme. Per qualche rag- 
gruppamento meno noto 
(come Fuarce Friul o il 
Partito della Legge Natu- 
rale di Ilario Pontel) si 
tratta di una vera e pro- 
pria corsa contro il tem- 
po. Le firme devono esse- 
Te raccolte nei singoli 
collegi e chi ha firmato 
per una lista o un candi- 
datonon può sottoscrive- 
re altri analoghi docu- 


- menti di altri partiti o di 


altri candidati. 


Regione . 


TRIESTE - Procede se 
pur lentamente e con 
minimi ripensamenti la 
riforma della formazio- 
ne professionale - in 
Friuli-Venezia Giulia. 
Si è svolta infatti la riu- 
nione del consiglio di 
amministrazionedell'Ir- 
fop presieduta per la 
prima volta da Renzo 
Travanut quale presi- 
dente dell'istituto. Tra- 
vanut ha sottolineato 
l'accresciuta importan- 
za del settore formati- 
vo in situazioni di crisi 
quale quella che si sta 


RIUNIONE CON IL PRESIDENTE TRAVANUT 


Irfop da rinnovare 
salvando l'esistente 


affrontando, «assistia- 
mo oggi»- ha detto Tra- 
vanut - «ad un profon- 
do e rapido mutamento 
del tessuto sociale ed 
economico del ‘ nostro 
territorio e del paese, a 
fenomeni recessivi tut- 
tora in atto e ad una al- 
larmante crescita del 
tasso di disoccupazio- 
ne». «Occorre tener con- 
to - ha proseguito il pre- 
sidente - del massiccio 
calo demografico e del- 
le complesse situazioni 
derivanti dalla diversi- 
cazione delle fasce di 
utenza del settore». «Va 


comunque salvaguarda- 
to, ed utilizzato al me- 
glio - ha continuato 
Travanut - quel patri- 
monio di conoscenze e 
di professionalità che 
caratterizza questo set- 
tore». A questo scopo e 
per meglio rispondere 
ai livelli di flessibilità 
operativa richiesti oggi 
dal ritmo e dal muta- 
mento ‘della domanda 
di formazione appare 
evidente l'esigenza di 
avviare un riassetto 
complessivo del siste- 
ma formativo regiona- 
le. 


SARANNO STANZIATI NEL BILANCIO RE 


GIONALE PER IPROGETTI 2 E 5B 


Obiettivi Cee, dieci miliardi 


I fondi saranno destinati per la riconversione industriale e lo sviluppo rurale 


TRIESTE — L'assessore 
regionale alla pianifica- 
zione territoriale Paolo 
Ghersina che, a nome 
della Giunta del FriuliVe- 
nezia Giulia, era interve- 
nuto al seminario indet- 
to all'area di ricerca sul- 
le nuove regole dei fondi 
strutturali comunitari 
'‘94-'99, ha voluto pun- 
tualizzare oggi la posizio- 
ne della Regione in meri- 
to all'utilizzazione dei fi- 
nanziamenti Cee nella 
nostra regione, dopo l'in- 
serimento di ben 125 Co- 
muni negli obiettivi «2» 
(riconversione di aree in 
declino. industriale) e 
«5B» (sviluppo e adegua- 
mento strutturale di zo- 
ne rurali). 

Ghersina ha sottolineato 
l'impegno della Regione 
per un utilizzo «al me- 
glio» e nei tempi previsti 


delle risorse comunita- 
Tie, in particolare di 
quelle previste per 
l'obiettivo «2», in una vi- 
sione di prospettiva eco- 
nomica e non di «salva- 
guardia dell'esistente». 
Così, nel bilancio che 
verrà presentato al con- 
siglio regionale nel corso 
della prossima settima- 
na, si è voluto creare nel- 
l'ambito del già annun- 
ciato fondo per l'occupa- 
zione un «pacchetto» di 
dieci miliardi di lire, de- 
stinando sei miliardi per 
l'obiettivo «2» e quattro 
miliardi di lire per 
l'obiettivo «5B». 

Confermando la necessi- 
tà che gli enti pubblici, 
le organizzazioni di cate- 
goria, il mondo economi- 
co tutto partecipi alla re- 
dazione dei progetti pre- 
visti dall'obiettivo «2» 
(dovranno essere «depo- 


sitati» a Bruxelles entro 
la fine di aprile), Ghersi- 
na ha quindi evidenziato 
che l'inserimento della 
nostra regione in que- 
st'obiettivo aprirà il 
Friuli-Venezia Giulia ad 
ulteriori flussi finanziari 
comunitari. L'assessore 
Ghersina ha infine posto 
l'accento sulle priorità 
progettuali che dovran- 
no trovare accoglimento 
con i finanziamenti del- 
l'obiettivo «2» (nel trien- 
nio ‘94-‘96 circa 45 mi- 
liardi di lire); centrale re- 
sta la questione della 
reindustrializzazione 
dell'area giuliana e nel 
suo ambito il recupero 
di zone industriali; ma 
in prospettiva, ha ag- 
giunto Ghersina, uno dei 
settori che presenta più 
prospettive appare 
senz'altro quello dei ser- 
vizi alle imprese. 


| colpo. 


re già cadavere. 


QUARTIERE FIERISTICO UDINESE 


Î 


19 - 27 FEBBRAIO 1994 - Organizzazione Punto Più 
Orario: Sabato e Domenica 10.00 - 20.00 Feriali 15.00 - 20.00 


Precipita in una foiba 
mentre scia: morto 


PORDENONE - Una discesa, che doveva essere 
come tante altre, si è tramutata in tragedia per 
uno sciatore veneziano, Giuseppe Moro, di 46 an- 
ni, che aveva deciso di passare la giornata a Pian- 
cavallo assieme alla moglie e alla figlia. L'uomo è 
andato a cozzare contro la rete metallica che pro- 
tegge una profonda foiba e dopo averla sfondata 
è precipitato nell'abisso per.una settantina di me- 
tri. Secondo le ricostruzioni sarebbe morto sul 


‘ Il dramma è avvenuto attorno alle 14.30 di ieri 
ai margini della pista Nazionale, poco sotto l'arri- 
vo della seggiovia, accanto a molti altri sciatori 
impotenti. Ai primi soccorritori, richiamati dalle 
grida dei familiari, la situazione è apparsa subito 
disperata. Mentre si attendeva l'arrivo dei soc- 
corritori, nella fossa si è calato un alpinista di Co- 
negliano, Dino Parrano, che ha trovato lo sciato- 


|’ TRIESTE — La priorità 


che la giunta regionale 
guidata da Renzo Tra- 
vanut. pone al centro 
della propria azione 
programmatica e am- 
ministrativa riguarda 
il lavoro e di conse- 
guenza l'occupazione. 
Da ‘questo orienta- 
mento deriva un preci- 
so impegno sulle que- 
stioni inerenti il setto- 
re industriale al dupli- 
ce. scopo di consolida- 
re in via preliminare il 


— patrimonio esistente; 


e di porre quindi le 
premesse per una poli- 
tica di reindustrializ- 
zazione e di crescita 
del tessuto produttivo 
del FriuliVenezia Giu- 
lia. 

«Per questo la giun- 
ta regionale nella sua 
prima fase di operativi- 
tà — ricorda l’assesso- 
re all'industria Lodovi- 
co Sonego — è interve- 
nuta con decisione per 
gestire le emergenze 
che stanno interessan- 
do tutto il territorio re- 
gionale». 

«Tra esse, particola- 
re rilievo, anche per la 
loro importanza regio- 
nale e nazionale, assu- 
mono quelle dell'area 
giuliana: le vicende 
dell'Arsenale San Mar- 
co, del Lloyd Triestino, 
della Ferriera di Servo- 
la sono solo quelle af- 
frontate con maggiore 
tempestività, ma l'at- 
tenzione rimane alta 
per tutta l'area di Trie- 
sten. 

«Per restare alla fa- 
se di emergenza — con- 
tinua Sonego — le vi- 
cende Seleco di Porde- 
none e Solari di Udine 
appaiono avviate a 
una positiva soluzio- 
ne: l'azienda udinese 
in questi giorni ripren- 
de la produzione, gra- 
zie a un nuovo e fecon- 
do rapporto instaura- 
to fra Regione e la Fi- 
nanziaria Friulia; men- 
tre per la Seleco è sta- 
ta raggiunta la prima 
tappa di un intervento 
più articolato: già nei 
prossimi giorni sarà 
sottoposto all'attenzio- 
ne del consiglio regio- 
nale il testo di. legge 
per la ricapitalizzazio- 
ne della società. E an- 
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che in questo caso 
Friulia svolgerà ‘un 
ruolo di primo piano». 

Altro punto impor- 
tante reso finalmente 
operativo riguarda la 
«task-force» regionale 
per le crisi aziendali. 

Unostrumentotecni- 
co-consultivo del go- 
verno del Friuli-Vene- 
zia Giulia — nel quale, 
con l'assessore all'in- 
dustria, siedono i rap- 
presentanti di Friulia, 
del sistema bancario 
regionale, delle asso- 
ciazioni degli impren- 
ditori e dei sindacati 
— che avrà la funzione 
di esaminare e indica- 
re le possibili soluzio- 
ni alle situazioni di cri- 
si aziendale. 

Non però uno stru- 
mento assistenziale, 
ma eminentemente 
tecnico, volto a indivi- 
duare se per l'azienda 
in crisi vi siano spazi 
per riprendere il cam- 
mino, con quali esigen- 
ze finanziarie e con 
quali prospettive occu- 
pazionali e produttive. 

Un'ottica complessi- 
va volta ai problemi 
del lavoro e dell’occu- 
pazione, quindi, cui se- 
guono concrete scelte 
di bilancio. Rilevante 
appare la costituzione 
di un «fondo straordi- 
nario per l’occupazio- 
ne» di oltre 20 miliardi 
di lire con il quale av- 
viare lavori «social- 
mente utili» in diversi 
settoriregionali di pos- 
sibile intervento, in 
modo rapido e snello. 

«Ma fondamentale 
sarà la ristrutturazio- 
ne dell'intervento fi- 
nanziario della regio- 
ne per l'industria — af- 
fermal’assessore Sone- 

‘-. Con essa si inten- 

le superare la legge re- 


‘ gionale 25 del 1965, di 


ormai difficile gestio- 


ne, per andare verso. 


un intervento regiona- 
le di tipo nuovo, mira- 
to a concentrare quan- 


te più risorse possibili - 


presso il mediocredito, 
che potrà così mettere 
adisposizione degli im- 
prenditori oltre 100 mi- 
liardi di credito agevo- 
lato e dare risposte sol- 
lecite alle esigenze del 
mondo produttivo per 
gli investimenti». 


REGIONE 


“Aziende 
agricole 
Alvia 
un'indagine 


TRIESTE — Il servi- 
"| zio autonomo della 
statistica della Regio- 
ne Friuli-Venezia 
Giulia annuncia che 
in attuazione della 
decisione n. 156/93 
del Consiglio delle co- 
munità europeè, 
l’Istituto nazionale 
distatistica è chiama- 
to adeffettuare un'in- 
dagine sulla struttu- 
ra e sulle produzioni 
delle aziende agrico- 
le regionali. L'indagi- 
ne, elaborata per 
campione, coinvolge- 
rà circa 1.400 azien- 
de agricole distribui- 
te su tutto il territo- 
rio della regione, € 
verrà effettuata dai 
tecnici dell'Ersa nei 
mesi di febbraio e 
marzo ‘94. 
L'indagine in questio- 
ne costituisce l'occa- 
sione per aggiornare 
i dati rilevati con il 
quarto censimento 
generale dell'agricol- 
tura del 21/10/90 e 
fornire quella cono- 
scenza delle realtà 
agricole locali neces- 
sarie alle scelte pro- 
grammatiche del legi- 
slatore in materia di 
politica agricola re- 
gionale. Nell'ambito 
dell'indagine verran- 
no rilevate le princi- 
pali caratteristiche 
delle aziende intervi- 
state; il sistema di 
conduzione, l'utiliz- 
zazione. dei terreni/ 
‘le coltivazioni preva- 
lenti, la consistenza 
degli allevamenti, 
l'utlilizzazione dei 
mezzi maccanici, gli 
addetti, ecc. Vista 
l'importanza delle in- 
formazioni da racco- 
gliere, la Regione si 
ica che le azien- 
de del campione col- 
laborino,. come nel 
passato. 


Si DEL SINDACATO DELLA POLIZIA MUNICIPALE 
Vigili in barricata 


Chiesta unità sulle lotte economiche e sulla formazione professionale 


LIGNANO — Un sinda- 
cato più forte per riu- 
nire la categoria e far 
emergere tutti i pro- 
blemi nella loro inte- 
Tezza, è stato l'impera- 
tivo del convegno, te- 
nuto al Kursaal di Li- 
gnano Pineta, dai lavo- 
ratori della polizia mu- 


nicipale di tutto il Tri- 


veneto. . 

A reggere le fila il se- 
gretario nazionale del 
Sulpm, Antonello Ma- 
stino, per tentare di 
avvicinare, con l'ausi- 
lio del segretario del 
Nord-Est Franco Fadi- 
ni, gli altri movimenti 


L'Azienda farmaceutica 
municipalizzata di Braz- 
zano (via XXIV Maggio 
37), comune in provin- 
cia di Gorizia, ha bandi- 
to un concorso pubblico 
per titoli ed esami, a un 
addetto alle pulizie a 
tempo parziale. È richie- 
sto il diploma della 
scuola dell'obbligo (per 
legge basterebbe l'assol- 
vimento . dell'obbligo 
scolastico). Domande 
entro il 1.0 marzo. 

L'Usl n.9 Sanvitese ha 
bandito un concorso 
pubblico, per titoli ed 
esami, a un medico aiu- 


daliero di oculistica. Do- 
mande entro il 7 marzo. 
Le Aziende municipaliz- 


to corresponsabile ospe- . 


zate di Gorizia hanno 


sindacali. 

Un patto da stringe- 
re assieme per un sin- 
dacato forte in modo 
da controbattere i di- 
versi problemi irrisol- 
ti. 

Innanzitutto le pres- 
sioni per far decollare 
al più presto il contrat- 
to collettivo scaduto 
dal 1990 e quindi il se- 
rio problema che si è 
presentato in questi 


‘giorni, con il pericolo 


che venga tolta l'inden- 
nità di pubblica sicu- 
rezza, 

Un emolumento di 


50 mila lire che tuttii 


bandito un concorso 
pubblico, per soli titoli, 
a un dirigente ammini- 
strativo. Requisiti: età 
compresa trai 301940 
‘anni, laurea in econo- 
mia o legge o equipol- 
lenti, aver prestato ser- 
vizio per almeno 2 anni 
con la qualifica di diri- 
gente: presso aziende 


‘ pubbliche o private. I 


100 punti attribuiti sa- 
ranno divisi in punti 50 
per i titoli di servizio, 
punti 15 per iscrizione 
all'albo professionale, 
punti 15 per consulen- 
ze, punti 10 per pubbli- 
cazioni e corsi di forma- 
zione, punti 10 per par- 
tecipazione a commis- 
sioni o comitati tecnici. 
Il bando è nella G.U., 


vigili municipali perce- 
piscono dal 1986 e che 
ledisposizionigoverna- 
tive emanate con il de- 
creto legge del 23 di- 
cembre scorso hanno 
deciso di togliere. 

Dal canto suo, Masti- 


no ha messo in rilievo . 
il fatto che «mentre in , 


Parlamento stanno di- 
scutendo di aumenti 
salariali a polizia e ca- 
rabinieri, si tende a pe- 
nalizzare la polizia mu- 
nicipale, | sottoposta 
agli stessi obblighi ma 
non agli stessi uguali 
trattamenti». 

I relatori hanno ma- 


UN POSTO PER TUTTI/CONCORSI ED ESAMI 
Ersa, borse di studio a laureati 


4.a serie speciale, n. 11 
dell'8 febbraio, Doman- 
de entro il 10 marzo. 
L'Ersa (Ente regionale 
perlo sviluppo dell'agri- 
coltura) di Gorizia ha 
bandito un concorso a 2 
borse di studio annuali 
da lire 20 milioni per 
laureati in agraria per 
ricerche attinenti all’at- 
tività nel settore della 
micropropagazionefore- 
stale. Requisiti: residen- 
za nel Friuli-V. G., mas- 
simo 35 anni, laurea 


. conseguita con almeno 


90/110. Il bando è sul 
Bollettino Ufficiale del- 
la Regione, n. 6 del 9 
febbraio. Domande in 
carta da bollo (non do- 
vrebbe essere in carta 
semplice?) entro l'11 


‘occhio (anche con corre- 


nifestato pure l'inten- 
zione  dell'istituzion® 
di una scuola di polizi4 
per poter poi usufrui- 
re di una progressione 
di carriera non per am 
zianità, ma con prov? 
selettive al termine 
corsi regionali «perch' 
l'agente venga così mo” 
tivato, rimanga sem 
pre attivo e aggiornat0 
nel tempo di servizio» 


Il'patto federativo si 
è accordato per una c0° 


vention a Napoli mer” |. 


coledì prossimo, col 
l'intervento di tutti ! 
sindacati di categoria. 

Claudio Soranz0 


marzo. î 

Il ministero di Grazia @ 
giustizia ha bandito uN 
concorso, per esami, 4 
518 posti di allievi vice 
ispettori della polizia 
penitenziaria. Requisi- 
ti: età massima 32 an” 
ni, statura m 1,65 pe 
gli uomini e 1,61 per le 
donne, visus 10/10 per 


zione di lenti), denti i 
buone condizioni (i den: 
ti mancanti o sostituit! 
non possono essere P! 

di 16), diploma super10” 
re. Gli esami sono du? 
prove scritte e un collo- 
quio. Il bando è nell 
Gazzetta Ufficiale, ci 
serie speciale, n. 12 dei 
l'11 febbraio, Doman' 

entro il 13 marzo. 


I 


i 


Cagliari- 
Cremone 
Foggla-F 
Inter-Na] 
Lazio-Mi 


308060 


COMUNITÀ EDUCANTE 


— —’SCUOLAMEDIA ‘ 
LICEO LINGUISTICO BACHELET. 


PRIVILEGIATO IL VECCHIO MEZZO E APERTO UN CONTENZIOSO CON LO STATO SUI FONDI AI TRASPORTI : 


Regione: meglio il tram 


Si 


” _S*< _< 
Tiram 6’ alla sua ultima corsa. 


< 


ÎOPO IL PROCESSO 
Consiglio Crt 
Su Luccarini 


Mi altro lunedì difficile 
di Piergiorgio Luccari- 
"A sette giorni dal pro- 
“so:che lo ha visto pat- 
qugiare la pena di cin- 
te mesi e 10 giorni di 
deere per un asserito 
alllantato credito, il pre- 
dente della Cassa di Ri- 
{mio di Trieste affron- 
di Stamane alle 10 il giu- 
zio del consiglio di am- 
Ustrazione della ban- 
Si Tra i vari argomenti 


| dp ciscussione nella gran- 


Sala al terzo piano del- 
Mede centrale dell'isti- 


lhi lo, "i requisiti di onora- 


allità degli esponenti 
“lendali”. 

ù on è un mistero per 
LS 


dino che Luccarini ri- 
sella la poltrona anche 
, Dessuna norma di leg- 
® lo obbliga a farsi da 
ate. Negli ultimi mesi 
tri banchieri hanno la- 
ato le loro cariche solo 
Tchè raggiunti da infor- 
Gioni di garanzia. Luc- 
Ù per poter essere 
"Messo al 
sp ieggiamento” ha ver- 
500 ‘per fini di giustizia” 
(N Milioni. Esattamente 
fi nto il costruttore Ma- 
Cividin asserisce di 
în &rgli dato per essere in- 
DN Otto nel sistema de- 
th Ppalti regionali. L'at- 
ale presidente della Crt 
di Poca era a capo della 
defcteria del presidente 
di Regione Adriano 
"asutti, ; 
al, ‘canovaccio’ della 
è Slone di stamane non 
ei tutto definito. Il 
dip glio potrebbe pren- 
tag Atto della nuova si- 
Mlone e finirla lì. Op- 
ie potrebbe aprire la 
Ssione e votare. In 
Sto caso Luccarini do- 


Le vicende giudiziarie 
non hanno provocato 
contraccolpi nella vendita 
delle nuove azioni: 
sottoscritti finora 

più del 90 per cento 
deititoliin offerta, 


vrebbe uscire dalla sala e 
attendere nel suo studio 
l'esito del voto. Le due 
stanze sono adiacenti. 
Sta di fatto che il presi- 
dente del collegio sinda- 
cale della Crt, il ragionier 
Paolo D'Agnolo, è stato 
incaricato di svolgere la 
relazione introduttiva 
proprio su questi fatti. 

Attorno al tavolo sono 
stati convocati il vice pre- 
sidente Roberto Verginel- 
la e i consiglieri Gianni 
Bravo, Vittorio Fanfani, 
Sergio Galimberti, Ezio 
Martone, Giulio Petruc- 
co, Renzo Piccinini, Elio 
Quartini, Angelo Quasi- 
modo, Ennio Riccesi, 
Giorgio. Tombesi. E' un 
dato pubblico che Riccesi 
e Bravo sono coinvolti in 
altre’ inchieste di 
“tangentopoli”. Anzi, Ric- 
cesi è stato costretto ad 
abbandonare lavicepresi- 
denza della Grt proprio 
per queste ragioni. Se ne 
è andato dal posto di co- 
mando ma è rimasto in 
consiglio di amministra- 
zione. Gianni Bravo com- 
parirà davanti al Gip di 
Pordenone il 24 marzo: é 
indagato per estorsione. 

Queste vicende giudi- 
ziarie al momento non 
hanno provocato alcun 
contraccolpo sulla mas- 
siccia emissione di nuove 
azioni. La Crt ne ha mes- 
se sul mercato 4 milioni 
e mezzo per un valore di 
260 miliardi e il pubblico 
in pochi giorni ne ha già 
sottoscritto più del 92-93 
‘per cento. Un risultato al 
di là di ogni aspettativa 
che testimonia la grande 
fiducia dei triestini nella 
Grt e nel suoi vertici, an- 
che al di là delle inchie- 
ste giudiziarie. 
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A TRIESTE 3.000 MQ D'ESPOSIZIONE 
CON PARCHEGGIO RISERVATO 
e PAGAMENTO RATEALE 
0 MESISENZA CAMBIALI 


Il Piccolo 


«Non è tollerabile che si 
usi la specialità della no- 
stra Regione allo scopo 
di discriminare il Friuli- 
Venezia Giulia sia nella 
ripartizione dei finanzia- 
menti relativi al Fondo 
nazionale trasporti sia, 
anche, nelle successive e 
puntuali distribuzioni di 
risorse pubbliche statali 
tanto per il rinnovo del 
parco mezzi di autotra- 
sporto, quanto per la cre- 
azione di linee di metro- 
politana leggera». 

E‘ quanto ha sottoline- 
ato l'assessore regionale 
alla pianificazione terri- 
toriale Paolo Ghersina 
intervenendo sabato al 
convegno dedicato alla 
«mobilità urbana a Trie- 
ste: dalle emergenze alla 
metropolitana di superfi- 
cie». 

«La Giunta regionale 
intende perciò aprire — 


Trieste 


Ghersina: 
«Il ripiano Act 
dipende 
solo da Roma» 


‘annuncia Ghersina — 


nei tempi più brevi possi- 
bili un “contenzioso” con 
Roma sui trasferimenti 
statali relativi altraspor- 
to pubblico locale, da 
cui oggi è esclusa la no- 
stra regione». 
L'assessore conferma 
inoltre la volontà del- 
l'esecutivo di supportare 
i progetti del trasporto 
pubblico locale nell'area 
triestina (cercando in tal 


modo di sanare gli alti li- 
velli d'inquinamento at- 
mosferico e di frenare il 
caos nella circolazione 
cittadina); a questo fine 
il bilancio regionale, che 
nelle prossime settima- 
ne sarà all'esame dell'as- 
semblea di piazza Ober- 
dan, prevede anche uno 
stanziamento per lo stu- 
dio d'avvio per il recupe- 
ro di linee tranviarie ur- 
bane. 

«E' comunque eviden- 
te — ribadisce Ghersina 
— che uno sforzo finan- 
ziario della Regione per 
il rinnovo dei mezzi e 
per ripianare il deficit 
accumulato dall'Act (pur 
cercando di venire incon- 
tro all'esigenza) non po- 
trà registrare quella svol- 
ta indispensabile per 
adeguare il servizio d’au- 
totrasporto pubblico alla 
domanda ed alle oggetti- 
ve esigenze organizzati- 


Sono attesi 
indirizzi 
dal nuovo piano 
regolatore 


ve della città se non ver- 
rà positivamente risolto 
proprio questo conten- 
zioso con il governo cen- 
trale». 

Resta peraltro da ri- 
cordare, secondo Ghersi- 
na, che questi program- 
mi potranno  efficace- 
mente proporsi sul terri- 
torio solo a: fronte di 
chiari indirizzi da parte 
del Comune di Trieste 
nell'elaborazione delpro- 
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prio piano regolatore ed 
in presenza di un innova- 
tivo coordinamento con 
gli enti interessati (Act, 
Provincia, Comuni, Re- 
gione, ecc.), assoluta- 
mente carente in passa- 
to. 

«Appare infatti chiaro 
— conclude Ghersina — 
che la Giunta regionale 
deve sapere se il confron- 
to con lo Stato sulle ope- 
re pubbliche da realizza- 
re nel campo delle comu- 
nicazioni sarà prioristi- 
camente incentrato sul- 
la integrazione del tra- 
sporto pubblico locale 
con un sistema ferrovia- 
rio riadeguato o se, a 
parte il completamento 
della grande viabilità, si 
vuole insistere su una 
previsione di infrastrut- 
ture del Porto Vecchio, 
con conseguenti ed one- 
rose opere di collegamen- 
to». 


LA CATEGORIA BLEGGERA” LUNEDI” PROSSIMO NUOVI RAPPRESENTANTI 


Tariffe taxi, «nodo» aggrovigliato 


Spetterà ai 12 delegati dei nascenti comitati di base confrontarsi col Comune 


Si svolgeranno lunedì 
prossimo le prime elezio- 
ni del neocostituito 
«Cub», il comitato unita- 
rio di base dei tassisti 
della città, riunitisi in as- 
semblea sabato. 

Erano ben 130 titola- 
ti delle auto pubbliche 
intervenuti al primo ap- 
puntamento ufficiale dei 
cosiddetti «Cobas» delle 
auto pubbliche: l'impor- 
tanza della vertenza in 
atto (si discute fonda- 
mentalmente di un ritoc- 
co alle tariffe, bloccate 
da due anni) ha infatti 
stimolato le presenze di 
gran parte dei tassisti. 

«Abbiamo ascoltato di- 
versi interventi — ha 
detto Mario Cicutin, uno 
dei membri del comitato 
promotore del «Cub» — 
proprio per verificare le 
opinioni di tutti. Qualcu- 


Cicutin: 
«E? questo il 
momento per 


Li 
posizione, motivando 
l'assenza in assemblea: 
«Noi riconosciamo sol- 
tanto gliorganismi previ- 
sti dalla legge — ha pre- 
cisato Giorgio Mosetti, 
vicepresidente degli au- 
totrasportatori in seno 
alla Confartigianato trie- 


essere uniti» 


no non ha inteso parteci- 
pare alla discussione — 
aggiunge — ma a nostro 
avviso si tratta di un er- 
Tore in quanto è questo 
il momento nel quale la 
categoria si deve interro- 
gare». 

Cicutin non lo dice 
apertamente, ma l'appel- 
lo è rivolto alle associa- 
zioni di categoria degli 
artigiani, che intanto 
hanno ribadito la loro 


stina — e cioè la com- 
missione che sta dialo- 
gando con l'amministra- 
zione comunale». 

Dalle elezioni del 
«Cub» usciranno dodici 
rappresentanti che chie- 
deranno immediatamen- 
te un colloquio con l'as- 


‘sessore competente Eu- 


genio Del Piero. 

Ma è proprio questo 
l'interrogativo: come po- 
trà un rappresentante 
del Comunericevere uffi- 
cialmente una delegazio- 
ne che, in questo mo- 
mento, non è legittimata 
da alcuna normativa? 


IDENTIFICATA LA VITTIMA 


L’overdose fatale 


Paolo Andriolo, 30 anni, via San Maurizio 7. Sono 
questi i dati anagrafici del giovane stroncato sabato 
sera da un'overdose all'interno del bar "Neri" in via 
Colautti. Questi particolari sono stati resi noti ieri dai 
carabinieri che indagano su questa ennesima morte 
provocata dall'eroina. Con tutta probabilità il decesso 
è stato provocato da due fattori concomitanti: la pu- 
rezza della droga e la debilitazione del fisico. Una ri- 
sposta certa potrà venire dall'autopsia e dalle analisi 
tossicologiche che verranno effettuate oggi, dopo il 
nulla osta del sostituto procuratore Antonio De Nico- 


lo. 


Gli investigatori dell'Arma cercano intanto di indi- 


viduare chi 


a venduto ad Andriolo la dose fatale. 


Nella zona adiacente al bar vivono altri tossicodipen- 
denti che potrebbero dare notizie utili alle indagini. 
Non vi sono dubbi che la droga sia stata ceduta al gio- 
vane pochi minuti prima. Lo dice la sua entrata preci- 
pitosa nel locale. Sabato alle 18 il bar “Neri” era mol- 
to affollato: Andriolo si era diretto subito verso la toi- 
lette. Ha sprangato la porta e ha estratto la siringa. 
L'hanno trovato senza vita dieci minuti dopo. 
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COMUNITÀ EDUCANTE 


“UN SISTEMA ARTICOLATO. 
DI SCUOLE 


SM —LiNTERVENTO MM 
«Tre buone ragioni 
perdare il voto al Pds 
eai Progressisti» 


Vi sono tre buoni ragioni 
per votare Pds e i candi- 
dati che il fronte progres- 
sista sostiene alle prossi- 
me elezioni politiche, ad 
iniziare da Claudio Ma- 
gris. La prima è una que- 
stione di stile. Mentre le 
destre scelgono la strada 
della demagogia facile 
promettendoriduzionifi- 
scali che sanno di non 
poter mantenere, il Pds 
e i progressisti indicano 
la necessità di continua- 
re lo sforzo di rigoroso ri- 
sanamehto del governo 
Ciampi. Magari distri- 
buendo meglio gli oneri 
delle manovre finanzia- 
rie e soprattutto concen- 
trando le risorse per cre- 
are una nuova occupa- 
zione, ma né riducendo 
il rigore né dimentican- 
do le compatibilità inter- 
nazionali. 

Mentre le destre scel- 
gono di non scegliere tra 
l'ipernazionalismo di Fi- 
ni e il secessionismo di 
Bossi, il Pdsei progressi- 
sti ritengono necessaria 
la ripresa del cammino 
di rinnovamento delle 
nostre istituzioni demo- 
cratiche in modo da con- 
solidare il patto di citta- 
dinanza che lega tutti 
noi, da Trieste a Trapa- 
ni. Chi non vuole avven- 
ture ha davanti a sé una 
sola scelta ossia votare 
nel senso opposto a Ber- 
lusconi. 

La seconda è Trieste. 
Trieste ha alle spalle la 
storia che tutti conoscia- 
mo. Non sappiamo inve- 
ce quanto della nostra 
storia, dei suoi momenti 
tragici come di quelli bel- 
li, ci sia nella valigetta 
che il cavaliere mette in 
vendita a mezzo milione 
ai suoi candidati. Non 
sappiamo cosa ci dia die- 
tro al silenzio di Berlu- 
sconi. Non sappiamo 
quanto \sia sentito il 
dramma della memoria 
di tanti triestini e tanti 
istriani nei discorsi di 
candidati costruiti artifi- 
cialmente negli studi di 
una televisione. Sappia- 
mo però che Berlusconi 
ha deciso di allearsi an- 
che con Fini, il quale in- 
vece non tace, ma parla 
di riaprire contenziosi 


territoriali con la Slove- 
nia e la Croazia, fregan- 
dosene dei nostri conna- 
zionali che lì sono rima- 
sti. 

Il Pds ritiene che Trie- 
ste e gli istriani abbiamo 
sofferto troppo in questo 
secolo per i nazionalisti 
sbruffoni che parlano a 
vanvera e poi lasciano al- 
tri a pagare i costi della 
loro retorica. Ma è an- 
che convinto che Trieste 
abbia sofferto abbastan- 
za per la rimozione subi- 
ta dalle vicende tragiche 
di molti concittadini e 
per l'incapacità del go- 
verno centrale di affron- 
tare di petto i problemi 
ancora aperti. La nostra 
risposta a una destra 
che insieme tace e stra- 
parla è l'impegno affin- 
ché nulla vada perso e 
tutto. sia ricordato. È 
tempo che a Trieste co- 
scienza nazionale e con- 
solidamento della demo- 
crazia non siano più di- 
sgiunte. La terza è que- 
sta nostra regione. Trie- 
ste e la regione hanno bi- 
sogno di stabilità nazio- 
nale e internazionale. 

L'economia non può 
prosperare in un clima 
di rissa con i vicini. 
L'esperienza di questo 
secolo è che Trieste ha 
visto la sua economia 
morire quando le politi- 
che nazionaliste hanno 
sostituito la voglia di fa- 
re di tanti triestini. Chi 
oggi parla di contenziosi 
con gli stati vicini ha in 
realtà in serbo per que- 
sta città ancora un desti- 
no di assistenzialismo, 
di regalie e di mance. E 
con questa politica i no- 
stri figli non hanno al- 
cun futuro. Il Pds è con- 
vinto che l'intero Nord- 
Est possa farsi ascoltare 
meglio da un'opinione 
pubblica spesso disinte- 
ressata verso i suoi pro- 
blemi, solo se abbando- 
na la retorica dei procla- 
mi e fa sentire le ragioni 
di una politica non av- 
venturistica, una politi- 
ca che offra e richieda si- 
curezza nel quadro della 
comune casa europea. 

Stelio Spadaro 
segretario provinciale 
del Pds 


APERTI GLI ESERCIZI PUBBLICI DEL GHETTO, MA POCHI ALTRI BAR HANNO SFRUTTATO LA DEROGA 


Mercatino dell’usato: è ancora «en plein» 


Secondo l’ Assoerre, promotrice dell’iniziativa, anche i negozianti della zona interessati alla vendita domenicale 


NUOVOPSI 
Assemblea 
generale 


Dopo la costituente 
del nuovo partito a 
livello nazionale e 
regionale, anche in 
città (questo pome- 
riggio alle 18) avrà 
luogo un'assemblea 
generale dei sociali- 
sti triestini. Saranno 
presentati simbolo e 
candidati. 

La manifestazione 
si svolgerà al centro È 
congressi della Fie- 
ra. Il nuovo partito 
socialista in una no- 
ta aderisce all'indi- 
cazione di Magris al 
Senato. 


C 


Il mercatino dell'usato 
fa ancora l'en plein. 
Complice la bellissima 
giornata. di sole, infatti, 
un sacco di gente si è ri- 
versata ieri mattina e 
nel pomeriggio negli 
stretti vicoli del ghetto 
dove si è svolto l'ormai 
consueto mercato delle 
pulci, organizzato dal- 
l'Assoerre, che si ripete 
ogni terza domenica del 
mese. 

Aperti anche i quattro 
locali tra trattorie, bar e 
buffet, compresi all'in- 


‘terno della fiera, nel- 


l’area tracciata dal peri- 
metro delle vie delle Bec- 
cherie, del Ponte, del Ro- 
sario, dei Rettori e Mal- 
canton, grazie alla spe- 
ciale «formula» studiata 
appostadall'Amministra- 


L. 14.340.000 


zione comunale che per 
questa giornata ha con- 
cesso la deroga facoltati- 
va sul giorno di chiusura 
a tutti i locali pubblici 
cittadini. Ma, contraria- 
mente a quanto si pote- 
va immaginare, nella z0- 
na adiacente al mercato, 
e cioè in piazza Unità e 
in piazza della Borsa, 
non tutti i bar hanno al- 
zato le loro saracine- 
sche. 5 

Anche in questa occa- 
sione i trentasei vendito- 
ri presenti con le loro ba- 
racche (ci sono state sei 
defezioni dovute anche 
alla concorrenza di un'al- 
tra fiera dell'usato in 
corso a Udine), nonché i 
negozianti che pure han- 
no alzato le saracine- 
sche, sono stati contenti 


Skoda Favorit 
da L. 11.953.000 


TUTTI I MODELLI CON MARMITTA CATALITICA 
Concessionaria Skoda 


AUTOAGENZIA CLAUDIO 


Via della Geppa 8 - Trieste - Tel. 040/370108-370096 


per come sono andati gli 
affari: «Certo la gente ac- 
quista piccole cose che 
costano non più di 50 mi- 
la lire. Ma il movimento 
è continuo», hanno pun- 
tualizzato. 

Tra le curiosità in ven- 
dita, in cima alla hit pa- 
rade degli oggetti più ri- 
chiesti dei ferri di caval- 
lo, dall'aria vissuta. Evi- 
dentemente in moltihan- 
no pensato bene di com- 
prarsi un po' di fortuna 
per la modica cifra di 
cinquemila lire. 

Tra le novità esposte 
anche una ghiacciaia in 
legno del primo Nove- 
cento in vendita a 800 
mila lire. O, per la serie 
a stelle a strisce dello 
zio Sam, tute mimetiche 
e stivaloni militari che 


i credo, è Skoda. 


FMEHE 


Skoda Forman 
da L. 13.593.000 


hanno fatto il paio con 
delle inedite targhe auto- 
mobilistiche originali 
dell'Arizona, del Monta- 
na e dell'Ohio. 

A margine della mani- 
festazione qualche pro- 
blema organizzativo che 
ha lasciato prive di illu- 


minazione cinque banca- - 


relle. È girata voce che 
anche i negozianti del 
Corso, di piazza della 
Borsa e piazza Unità in- 
tendono farsi avanti per 
tenere aperto nelle gior- 
nate di mercato. «C'è po- 
sto per tutti», ha puntua- 
lizzato la presidente del- 
l'Assoerre Luciana Nac- 
son, ben conscia che tut- 
tivanno accontentati. Vi- 
sto che polemiche e «cas- 
sa piena» male si accor- 
dano. 

Daria Camillucci 


LES » 
pali: 


Pienone nel vecchio Ghetto fra le bancarelle del 
mercatino dell'usato, alla terza replica. (Sterle) 
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PREMONITORE IL TEMA, CON ALLUSIONI A TANGENTOPOLI, SCELTO DALLA COMPAGNIA CHE HA VINTO IL 41.0 CARNEVALE MUGGESANO 


Soprailcarro vincitore dell'«Ongia», ispirato altema «Volare» 
sotto il pubblico che ha assistito alla sfilata dalla tribuna. (Foto Balbi) 


FPOngia «vi 


ola» sopra tutti 


Fuori concorso la sfilata 


dei bambini di Aquilinia 


eilcommiato della Spasimo 


con «Settecento veneziano» 


Tante maschere, musica e 
allegria a rischiarare una 
grigia giornata d'inverno. 
41.0 Carnevale final- 
mente ce l'ha fatta, a di- 
spetto della bora e del 
freddo, a portare tutta la 
sua verve scanzonata e la 
sua smagliante vitalità 
per le strade di Muggia, 
Ad aprire la parata è 
stato, fuori concorso, 
l'«Extra Carnevale» dei 
bambini di Aquilinia in ve- 
ste di alieni, seguito dal 
fantasioso «Settecento ve- 
neziano)» con cui la disciol- 
ta Spasimo si è voluta ac- 
comiatare dal pubblico. 
Ed ecco la Bora, con «Fi- 
gli di Troia, ovvero... 
Troiade», un mitologico 
excursus che da Ulisse ap- 
roda alla fondazione del- 
‘Urbe. Ma il destino del- 
l'italica schiatta non è mu- 
tato molto da ei tempi, 
perpetuando il sacco di 
Troia tra corrotti e corrut- 
tori, magistrati e Poggioli- 
ni che distribuiscono: ric- 
chezze a piene mani. Si ar- 
riva così alla soluzione 
proposta da Bossi: divide- 


. re lo Stivale in «Magnado- 


ra» a Nord e «Magnagre- 
cia» a Sud. 

E via a «Volare... » con 
l’Ongia, sulle ali della fan- 
tasia e su quelle di aqui- 
lotti principianti, cicogne 
e uccelli tropicali, insetti 
e pipistrelli dalla mazzet- 
ta facile, inseguiti dal gu- 
fo Di Pietro, senza dimen- 
ticare Mary Pope. Il coreo- 
grafico lancio di pallonci- 
ni della banda segna il 
passaggio alle alate crea- 
zioni dell'uomo, da leonar- 
deschi velivoli a Dc 740, 
fino al gigantesco E.T. del 
carro. 

Terzi, i Mandrioi con 
una divertente carrellata 
sui concorsi; si va dalle 
gare equestri alle mostre 
canine, da improbabili 
miss ai punti del Mulino 
Bianco. 

Spassosissimo il gruppo 
dei queruli partecipanti al- 
lo Zucchino d'Oro. A con- 
correre per risanare l'Ita- 
lia ci pensano poi il «Sena- 
tur», Fini e Occhetto. «E 
la Lampo va... », Sulle no- 
te delle colonne sonore fel- 
liniane, si fa largo una 


fontana di Trevi con «Ani- 
tona».e statue viventi, se- 
ite da Ginger e Fred, 
lai Vitelloni e dallo Sceic- 
co bianco, per arrivare 
oi alla grande cinepresa 
finale. 

Le Bellezze ci propongo- 
no invece una parodia del- 
la malasanità, con «U.Tile 
S.Targhe L.Ontan», Tra ti- 
cket e sportelli chiusi per 
merenda, autoambulanze 
e virus dell'Aids, si giunge 
al «mega musato» succhia- 
sangue e succhiasoldi del 
carro, dove spicca la pol- 
trona vuota di Masin, lo 
scomparso Re Carnevale. 

Lupi mannari e sabba 
di Rega tunnel degli or- 
rori e famiglia Addams al 
completo: la Brivido tiene 
fede al suo nome facendo- 
ci accapponare la pelle 
dalla «Pauraaaa...». Uniti- 
nerario attraverso le età 
dell'uomo per arrivare al- 
le angosce odierne che 
hanno il nome di Isi e Ici, 
i governanti trapassati 
che vogliono tornare a vi- 
vere, come Andre... Ba- 
ster, di Bossi dalla ma- 
schera da diavolo. 

Seguono le «Pastasute» 
della Trottola. Ce n'è per 
tutti i gusti, dagli spaghet- 
ti alla pastina in brodo, 
dai capelli d'angelo al ma- 
tch tra la Barilla e la Voiel- 
lo. Piatti che uno Scalfaro 
cuoco cerca di propinarci 
con condimento di noti po- 
litici. 

Uniche a proporre una 
satira locale sono le «Fali- 
sche» con «Pinocchio nel 
mondo di Muggia», una 
carrellata di ‘promesse 
non mantenute, dal meta- 
no all'acquedotto, dal po- 
lo sanitario a Marina 
Muja. 

À chiudere la sfilata so- 
no Bulli e Pupe, con «No 
xe Santo che tegni). Un 
viaggio che comincia da 
un Giusto sofferente con 
la nave del Lloyd sullo 
sfondo e che continua con 
i santi «de iasso», passan- 
do per Giovanni e i matti, 
Lorenzo e le stelle caden- 
ti, Francesco e gli anima- 
li, fino al mega San Di Pie- 
tro con le chiavi del Para- 
diso in mano e la bilancia 
della Giustizia dall'altra. 

Barbara Muslin 


MOLTI SPETTATORI NONOSTANTE IL RINVIO DI UNA SETTIMANA 


Si ride, ma è Quaresima. 


Cessata la bora, è rimasto il freddo - Poche però le maschere fra il pubblico 


Il carro secondo classificato dal titolo «La pauraaa». (Foto Balbi) 


Fantasia, estro e capacità 


artistiche hanno reso 


come sempre avvincente 


lo spettacolo della sfilata 


MUgge festeggia il Car- 
nevale con una settima- 
na di ritardo. Per fortu- 
na alla fine la grande sfi- 
lata si è fatta. A dire il 
vero ieri il tempo è sta- 


‘ to, se si può dire, clemen- 


te: dopo una mattinata 
splendente, co al 
momento della partenza 
hanno fatto la comparsa 
le nubi rendendo la gior- 
nata grigia, ma, se non 
altro, sono cessate le raf- 
fiche di bora, responsabi- 
li dello slittamento della 
manifestazione. 

Inizio alle 14, conclu- 
sione alle 17. Il corso è 
stato un po’ lento e alla 
fine il pubblico infreddo- 
lito de in più di 
35 mila unità) cercava ri- 
storo. Tra gli spettatori, 
in buon numero conside- 
rando il freddo e il perio- 
do particolare (anche 
l'ultimatum alla Serbia 
ha tenuto lontano non 
poche persone), manca- 
va forse quel tipico spiri- 
to carnevalesco: le ma- 
schere si sono viste solo 
in sfilata e tra il pubbli- 
co, di costumi, se ne con- 
tavano davvero pochi. 

La festa per molti è 
stata quest'anno meno 
sentita, ma lo spettacolo 


ha riservato.come sem- , 


pre grandi emozioni, gra- 
zie alle capacità artisti- 
che, all'estro e alla impa- 


reggiabile fantasia delle 
compagnie muggesane. 

Duemilacinquecento 
maschere, nove carri al- 
legorici, innumerevoli 
sketch e spassose scenet- 
te, una notevole varietà 
nei motivi musicali: ol- 
tre alle tradizionali can- 
zonette di Carnevale, 
musica-dance e rondò 
veneziano. Come contor- 
no una comunque splen- 
dida partecipazione di 
pubblico, un «pullulare» 
di flash e telecamere e 
un'organizzazione all'al- 
tezza della situazione: 
va sottolineata la presen- 
za in massa lungo il per- 
corso (da via D'Annun- 
zio e viale XXV Aprile) 
delle forze dell'ordine, 
degli uomini del 118 e 
dei vigili del fuoco a ga- 
rantire il normale svolgi- 
mento della manifesta- 
zione. 

Non ultimo l'impegno 
amministrativo con il co- 
mitato presieduto dal vi- 
cesindaco Bruno Steffè, 
che quest'anno non ha 
sfilato ma è stato comun- 

e «preso di mezzo» 

falle compagnie (passe- 
rà nel libro sulla storia 
del Carnevale il bacio 
«inflittogli» da Mortisia 
della Brivido). In tribu- 
na presente, tra gli altri, 

anche il sindaco Milo. 
‘Renzo Maggiore 


| la folla e le al 


Giuria, una scelta difficile 


È 


41° cor 
EIHONGIA "Volare” iu. 


s2 


MUGGIA arti 


La sfilata è ormai conclusa, e tutti hanno fatto del loro 
meglio, profondendo a piene mani le pur ampie riserve 
di energia tra balletti e scenette, duelli e inseguimenti, 
marce trionfali e sinfonie, e chi più ne ha più ne metta. 
A tenere con il fiato sospeso il pubblico infreddolito e le 
nove compagnie con il loro seguito di oltre 2.500 ma- 
schere ci ha pensato però la giuria, riunita nelle segrete 
stanze del palazzo municipale di piazza Marconi a deci- 
dere a chi attribuire l'ambito trofeo di Carnevale, realiz- 
zato dallo scultore Villi Bossi e aggiudicato in via defini- 
tiva alla compagnia per tre volte vincente. dr 

L'anno scorso è toccato alla Brivido, già plurititolata, 
Ora a chi toccherà? L'aula consiliare è già invasa da an- 
geli e achei, galline e superman che, in rappresentanza 
dei gruppi carnevaleschi, attendono trepidi il responso, 
mentre dalla Te sottostante arrivano il rumore del- 
‘egre melodie delle bande. 

Dopo lunghe consultazioni (i dodici componenti della 
giuria devono riunirsi in sottocommissioni e poi valuta- 
Te, scena per scena, costume per costume, il punteggio 


da assegnare a ogni concorrente) si giunge così alla pro- , 


clamazione pubblica, dal balcone del palazzo. 

Prima classificata è l'Ongia, una compagnia che con- 
ta alle spalle già nove premi assoluti e quattro ex aequo 
con la Brivido. Anche questa volta spopola, meritando- 
si non solo la palma della vittoria, ma anche il ricono- 
scimento per la regia generale e per il brio e la mac- 
chiettistica, nonché la maschera d'oro e il trofeo Masin, 
attribuiti al Principe Reggente «Mary Pope», spiritosis- 


Pe SE IU] LET 
WA BRIVIDO "Pauraaa..."..... 
BEBLAMPO "Ela Lampo va... "...ssssscrereeseii PUNTI 26 
RW BORA ‘Figli di Troia, ovvero... Troiade"..... PUNTI 21,5 
8 MANDRIOI "Mandrioi in concorso" «ssaa PUNTI 21 


IG BULLI E PUPE "No xe santo che tegni". PUNTI 17,5 


EA pELLEZZE NATURALI 
"U.tile S.targhe L.ONtAn" ......ssvccccccecceccecense PUNTI. 17 


i 


BEBTROTTOLA "Pastasute' 


EB FALISCHE "Pinocchio nel mondo di 
cla PONTISAA 


Ts MASCHERA D'ORO: "Mary Pope"(Gruppo Ongia) 
lc TROFEO MASIN: "Mary Pope" (Gruppo Ongia) 


= TROFEO BARISON: (per la migliore banda): banda dell'Ongia 
sul tema "Le Nuvole" 


erato di Muggia 
| 30 
csconieerenineezoa PUNTI 29 


E si ll 


simo tassello della coreografia di «Volare...». Senz& d; 
menticare il complesso musicale con i suoi pallo!! 


blu e il copricapo di nuvole, insignito con il premio ig 


rison per la miglior banda. i 
I primi, si sa, non hanno bisogno di molte parole. Ei 
presidente Miro Paver, vestito da angelo riccioluto, 5! 
mita a dire: «Grazie, non me l'aspettavo». sido 
Inevitabile una certa delusione da parte della Bri! 
(ritrovatasi quest'anno con una cinquantina di partes, 
panti in meno), visto che «dei secondi non si rieof,;, 
nessuno», come ha commentato Mario Vascon, Il gi, 
zio dato dalla giuria è stato valutato però da tutti 001% 
abbastanza equanime, anche se Walter, della Lampo o) 
marca come non sia possibile, dall'interno, dare un È 
rere sull'intera sfilata. su 
Soddisfatta la Bora che si attesta sempre su «miSty 
da osteria»: «L'anno scorso eravamo ottavi ora sia”, 
quarti — scherza Dario Macor in veste di Ulisse — 
quello che conta è trascorrere in allegria qualche 0 
per dimenticare insieme i problemi di ogni giorno». ve 
I Mandrioi e Bulli e Pupe, è inutile negarlo, spera % 
no di più, ma lo spirito è sempre quello del «viva 1a 
po' bon». Sarà per la prossima volta. 


3 n ata 0 
Sorridenti e senza nessuna recriminazione accolg0” 


Li 


ti 
ultime in graduatoria. «Qualcuno deve pur arrivare ult; 
‘ mo — dice Stefano Decolle — l'importante è rinnoV 


insieme lo spirito del G: ale». 
le lo spirito del Carnevale» pl 


invece il verdetto le Bellezze, la Trottola e le Falis& 


so 
A sinistra due ragazze della Trottola, a destra Mary Pope' la maschera che ha vinto il primo, pren! i 
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Lmedì 2A febbraio 1994 


Il Piccolo [11] 


LA «GRANA» si 
«Gli amministratori 
dicondominii artefici 
di inutile burocrazia» 


Storia d'amore tra Vienna e Trieste 


Unfilo d'amore tra Vienna e Trieste nel 1912. A destra mia madre Emilia, 
diciottenne, fidanzata all'epoca con mio padre Antonio, 


Luiaveva ventun anni e prestava servizio nell'esercito 


‘waffenmeister’, armaiolo. 


ÈX JUGOSLAVIA / SULLA DIPLOMAZIA DELLA SANTA SEDE 


Il Papa non anticipa mai le soluzioni che spettano agli Stati’ 


&bbiamo a 
ippreso con 
Rofonda iena, da «Il 
i\Ccolo» dell'11 febbra- 
qa stigmatizzazione 
alunniosa circa l'opera 
se Papa e della Santa 
ce «nei confronti del- 
Serbia. e dell'intero 
mondo ortodosso dei 
Qlcaniy. Da una recen- 
Pubblicazione di Alek- 
sordar Antonic «Il Papa 
rebbe uno ci artefi- 
‘Principali della strate- 
na che ha condotto al: 
pi edipendenza di Slove- 
SE Croazia e Bosnia-Er- 
egovina». 
. Certo, ognuno ha il di- 


!lîtto di leggere gli avve- 


Nimenti secondo la pro- 

îria ottica, ma ha il do- 

Ve di attenersi all'og- 

È ività del. procedere 
Vatti, 


Sì, è vero che la Santa 
pe come l'Italia e mol- 
moeltri Paesi europei e 

", hanno riconosciuto 
del troppo in fretta la 
cho anità delle Repubbli- 
du Secessioniste dell'ex 
te oslavia.Probabilmen- 
à Sarebbe stato più avve- 

to un altro atteggia- 
toto diplomatico. e 
He Ciò possiamo concor- 
Ufo: Ma da questo ad 
gosrmare che la Santa 
mele abbia «tramato» 
minna secessione, si- 
tipica passare dalla ra- 
sca di un effetto all'es- 

è provocatori della 
da Causa. E ciò è inac- 
ne tabile ‘perché non ve- 
Moe Santa Sede nelle 
de "elazioni diplomati- 
sof Lon precede mai le 

zioni che spettano 
“li Stati. 


afhe Giovanni Paolo II 


coi, stretto alleanze 
n il mondo islamico 
Hi «distruggere la real- 
è Ortodossa jugoslava» 
dessurdo. Tutto il mon- 
assistito e sta assi- 
Seardo a come la Santa 
Dent: e il Papa in prima 
ii sona, supplicano tut- 


ùSoloro che detengono © 


lt; autorità morale 0 po- 
ca a livello interna- 


zionale per far cessare 
questo terribile conflitto 
senza discriminazione 
nei confronti di uno o di 
un altro popolo. 

In questo momento i 
più deboli sembrano es- 
sere tra gli altri i 50 mi- 
la musulmani cacciati 
da Mostar, ma ciò non 
eslcude anche un'azione 
‘per ogni persona, indi- 
pendentemente dalla 
sua appartenenza \etni- 
cao religiosa, che sia vit- 
tima delle atrocità di 
questa «guerra tribale». 
Per i fratelli cristiani di 
confessione serbo-orto- 
dossa o di altre apparte- 
nenze ortodosse, Giovan- 
ni Paolo II, attraverso 


Leggendo il’Corrierino'a 


tutti. Siamo certi 


l'impegno ecumenico 
già iniziato dal Concilio 
Vaticano II, ha sempre 
dimostrato grande ri- 
spetto per la tradizione 
delle varie Chiese di 
Oriente. L'opera di Papa 
Woytjla a favore della 
pace è sotto gli occhi di 
che 
tanti fedeli e cittadini 
serbi sapranno andare 
oltre la «caccia alle stre- 
ghe». 
don Ettore Malnati 


Tomizza 
e Bressan 


Nell'edizione del 17 feb- 
braio scorso «Il Piccolo» 


d 


ha pubblicato in terza 
pagina un'intervista di 
Giorgetta Dorfles ad Ar- 
naldo Bressan, nel corso 
della quale l'intervista- 
to, parlando di un. suo 
romanzo ambientato in 
Istria e mai pubblicato, 
fa riferimento alla mia 
persona affermando te- 
stualmente: «Così ho se- 
gnalato l'opera di un 
mio amico, che aveva 
un'ambientazione simi- 
le. Si tratta di Fulvio To- 
mizza: da quel momen- 
to i nostri rapporti si so- 
no deteriorati, quasi 
non riuscisse a perdo- 
narmi di essere stato 
aiutato». 


Le cose sono andate 
diversamente. Devo per- 
tanto precisare ché nel- 
l’anno '56 circa, il mio 
condiscepolo e amico Ar- 
naldo Bressan aveva let- 
to una prima stesura di 
un mio resoconto narra- 
tivo intitolato «L'ultima 
estate» e dedicato al mo- 
mento dell'esodo dalla 
ex Zona B istriana. Poi- 
ché, soggiornando a Mi- 
lano, egli era venuto in 
contatto con Elio Vittori- 
ni, lo pregai di fornir- 
mente l'indirizzo edi 
spendere due parole di 
presentazione, L'amico 
scrisse una, lettera di 
convinto. apprezzamen- 
to ma mi diede un indi- 


San Giusto 


In questa foto sono immortalato con le mie cuginette, Egle e Giuliana, nel 1935. 
Siamo a San Giusto intenti a leggere i fumetti. 


Pino Ciriello 


ARIE IR INIR IE ARI RIPRTI 
to str aterto net PE Ta 


uu 


DAI CONCESSIONARI ALFA ROMEO. 


‘austro-ungarico come 


Livio Catalani 


rizzo errato del destina- 
tario, facendomi rivolge- 
re il plico in via Galilei 
anziché in viale Gorizia. 
Mesi dopo il plico mi 
vennerestituito dalle po- 
ste. Avuto da lui l'indi- 
rizzo esatto di Vittorini, 
ritentai l'invio e ricevet- 
ti un giudizio critico so- 
stanzialmente negativo, 
che m'incoraggiava pe- 
raltro a riscrivere il li- 
bro. Cosa che feci due 
anni dopo, dando vita a 
«Materada», che non 
conteneva una sola riga 
dello scritto precedente 
e che presentai alla Mon- 
dadori per altri canali. 
Ignoravo che Elio Vittori- 
ni era passato a CE 
casa editrice per dirige- 
re la collana «La Medu- 
sa degli italiani». Il mae- 
stro lodò il nuovo ro- 
manzo e poco dopo lo 
passò a Niccolò Gallo, 
che gli subentrò nell'in- 
carico e lo pubblicò. 

Del mio esordio narra- 
tivo e di tutti gli altri li- 
bripubblicati successiva- 
mente, Arnaldo Bressan 
non mi fece mai parola. 
I nostri rapporti si era- 
no allentati anche per- 
ché egli era tornato ad 
abitare ‘a Milano. Gli 
stessi «si deterioranò» in 
epoca relativamente re- 
cente, allorché egli tra- 
duceva per le edizioni 
Oscar 
«Martin Kacur» di Ivan 
Cankar, premettendone 
una serie di giudizi che 
erano stati espressi dai 
critici teatrali sulla mia 
precedente drammatiz- 
zazione dello stesso ro- 
manzo, rappresentata 
dal Teatro Stabile di Tri- 
este. Poiché nell'introdu- 
zione non veniva fatto 
alcun accenno né al mio 
lavoro né alla sua rap- 
presentazione da parte 
dello Stabile triestino, 
scrissi una lettera di 
rammarico all'editore, 
che era poi il mio edito- 

' re,senzaperaltro chiede- 
re alcuna riparazione. 
Fulvio Tomizza 


Mondadori il 


® SPORT/PALLACANESTRO 


‘Saper perdere con stile’ 


Sono sempre stato uno 
sportivo, seppur di me- 
diocrissime qualità e da 
sportivo giudico gli avve- 
nimenti. Una sconfitta, 
anche se praticamente 
cercata e trovata, anche 
se incredibile e inimma- 
ginabile, fa sempre par- 


‘ te delle vicende umane 
e perciò, con dolore o: 


con rabbia va accettata. 
Quello che non è assolu- 
tamente concepibile, ne- 
anche in occasione di 
una débàacle inaspettata 
è la reazione inurbana 
‘tenuta dalla Stefanel Tri- 
este dopo la partita di 


, basket, perduta in malo - 


modo, a Montecatini. Se 
l'allenatore della squa- 
dra triestina si è rifiuta- 
to di presentarsi in sala- 
stampa dopo l'incontro, 
per motivi suoi, comun- 
queassolutamenteingiu- 
stificabili, almeno qual- 
cuno dei dirigenti pre- 
senti avrebbe potuto sup- 
plire a questa incredibi- 
le mancanza con la sua 
presenza o quanto meno 
obbligandolo a tenere 
un comportamento più 
consono all'etica sporti- 
va. Sono convinto che 
per mezzi e per qualità 
tecniche abbiamo una 
grossa squadra e, sep- 
pur con qualche inevita- 
bile sconfitta, lo stiamo 
dimostrando. Purtroppo 
come in questo caso con 
certi comportamenti ri- 
provevolirimarremo mo- 
talmente, squallidamen- 
te piccoli e quello che 
più addolora antipatici 
al popolo del pianeta 
basket. E. dire che Trie- 
ste per la correttezza del 
suo pubblico e per educa- 
zione sportiva avrebbe 
ancora qualcosa da inse- 
gnare. 

Lorenzo Comici 


——— 
Perito 

«oneroso» 

Desidero rendere di do- 
minio pubblico una mia 
disavventura personale 
allo scopo di mettere in 
guardia le persone che 
fiduciosamente affidano 
i propri interessi a dei 
professionisti che godo- 
no di stima nel settore 
in cui operano e che in- 
vece in taluni casi incor- 
rono in madornali erro- 
ri. Essendo convinta che 
l'amministrazione stabi- 
li che gestisce il condo- 
minio in cui sono pro- 
prietaria di un apparta- 
mento, mi abbia chiesto 
di versare un importo su- 
periore a quello dovuto, 
mni sono rivolta alla Ma- 
gistratura. Il giudice ha 
nominato un perito affi- 
dandogli il compito di ef- 
fettuare una verifica 
contabile. Il ragioniere 
perito giurato, non si è 
premurato di controlla- 
re i bilanci consuntivi, 
ma si è limitato a effet- 
tuare tre somme di dieci 
cifre ciascuna, inerenti 
gli importi richiesti dal- 
l'amministratore, quelli 
da me versati (control- 
lando le ricevute banca- 
rie) e quelli che l'ammi- 
nistratore asserisce di 
aver ricevuto. Queste 
somme contengono de- 
glierrorimatematicima- 
dornali che sicuramente 
un bambino che frequen- 
ta la IV elementare non 


avrebbe commesso. Co-- 


me se ciò non bastasse, 
ancora prima che il giu- 
dice esaminasse la «peri- 
zia» mi è stata recapita- 
ta un ingiunzione per il 
pagamento di una par- 
cella di L. 919.000 Iva 
compresa. Purtroppo vi- 
viamo în un periodo di 
crisi quindi i prezzi sono 
saliti alle stelle, ma chie- 
dere. simili parcelle per 
effettuare tre somme e 
commettendo tali errori 
mi sembra esagerato. 
Non faccio ulteriori con- 
siderazioni e lascio il 
giudizio a chi leggerà 
questa mia segnalazio- 
ne. 

Immacolata Mioni 


Segatura 

sugli escrementi 

A proposito dei «bisogni- 
ni» che cani e cagnolini 
depositano sui marcia- 
piedi, suggerirei un al- 
tro metodo della raccol- 
ta con paletta, dato che 
— secondo me — è un 
po' imbarazzante, dicia- 
mo la verità. Si potreb- 
be, invece, portare seco 
un cartoccio con della 
sabbia o anche segatura 
buttandola sugli escre- 
menti in modo da coprir- 
li. Certamente, essendo 
la cosa più visibile, uno 
la scavalcherebbe. Alme- 
no così penso. Eppoi mi 
sembra anche più igieni- 
co. 


Serena Papa 


Paletta 
obbligatoria 

Il signor Leonardo Gran- 
dich nella sua lettera ap- 
parsa il 16 febbraio scor- 
so dal titolo «Trieste, cit- 
tà usa e getta» esprimen- 
do una serie di conside- 
razioni sulla sporcizia 
cittadina cita — giusta- 
mente — le deiezioni ca- 
nine e il cibo lasciato ai 
gatti. 

In effetti, il signor 
Grandich ha perfetta- 
mente ragione; i «pro- 
prietari» dei cani dovreb- 
bero munirsi di paletta 
‘perraccoglierei«ricordi- 
ni» dei loro Fido e le gat- 
tare pulire il «desco» dei 
felini. 

Però, non si può e de- 
ve fare di tutta l'erba un 
fascio, perché c'è gente 
che pulisce «ricordini» e 
«desco»: sono forse trop- 


po pochi o le cose ben: 


fatte non si notano? Pro- 
babilmente tutte e due le 
cose ma il problema rea- 
le che sta alla base di 
tutto è un altro. 

Manca il rispetto per 
il'prossimo, sotto tutte le 
forme, perché se è vero 
che fanno schifo popò e 
lische di pesce, è altret- 
tanto vero che fanno 
uguale ribrezzo sputi e 
vomiti «umani» agli an- 
goli delle strade. C'è 
quindi un generale di- 
sinteresse per.tutto quel- 
lo che, tanto, «devi ne- 
tar el Comun». 

Per quanto attiene al 
problema animale solle- 
vato, la scrivente delega- 
zione regionale della Le- 
ga Antivisezionista na- 
zionale esprime soddi- 
sfazioné per l'interroga- 
zione che un consigliere 
comunale ha presentato 
al sindaco di Trieste nel- 
la quale si chiede «se 


non ritenga di dover 
emettere un'ordinanza 
che obblighi i proprieta- 
ri dei cani a dotarsi di 
paletta, scopino e sac- 


chetto per raccogliere’ 


gli escrementi del pro- 
prio animale; se non ri- 
tenga doveroso realizza- 
re delle piazzuole riser- 
vate ai bisogni fisiologi- 
ci dei cani». 

‘ Esprimeremo ancor 
più soddisfazione — co- 
me cittadini e amanti 
degli animali — quando 
tutto questo diventerà re- 
altà. 

Massimo Gobessi 
vicedelegato reg. Lan 


Non era 
un incrociatore 


Recentemente ho letto 
nel vostro/nostro giorna- 
leun articolo interessan- 
te dal punto di vista mi- 
litare e storico. 

Siccome sono un'assi- 
dua lettrice del «Picco- 
lo» mi sono presa la li- 
bertà di correggere lo 
sbaglio fatto nell'artico- 
lo del 3 febbraio 1994, 
pag. 7, titolo: Islam-An- 
niversario, Quindici an- 
ni colcorano da Khomei- 
nia Rafsanjani nell'inte- 
resse degli altri assidui 
e attenti lettori. 

Citando le date princi- 
pali della vita politica 
iraniana è stato scritto 
questo: «1987, 17 mag- 
gio: un missile iracheno 
colpisce . l'incrociatore 
Usa "Stark"». Tengo im- 
portante precisare ‘che 
non si trattava dell'in- 
crociatore Usa «Stark» 
ma della Fregata FFG 
31 Stark con la seguente 
dotazione elettronica: 
radar di scoperta aerea 
lontana; radar di navi- 
gazione-scoperta di su- 
perficie, i radar guida- 
missili; sonar a scafo. Di- 
spone pure di sistema di 
comunicazione via satel- 
lite. Le sue dimensioni 
sono: lung. 136,6 m; lar- 
gh. 13,7 m; velocità 28 
nodi; ‘equipaggio 176 
persone, e appartiene al- 
la Marina degli Stati 
Uniti dal 1975. 

Silvana Smokovic 
Pola 


Visite 

mancate 

In merito alla segnala- 
zione del 6 febbraio scor- 
so, del signor Massimo 
Pugliese, corre l'obbligo 
di precisare che questa 
direzione si è trovata 
nella necessità di defini- 
re d'ufficio, ai sensi del- 
l'art. 87 del tu approva- 
to con dpr 30 giugno 
1965 n. 1124, la pratica 
istituita a nome del si- 
gnor Pugliese poiché, rei- 
teratamente, senza giu- 
stificato motivo, l'inte- 
ressato si è sottratto alle 
visite di controllo dispo- 
ste dalla sede. 

La opportunità di sot- 
toporre a controllo medi- 
co il Pugliese, al fine di 
accertare la natura del- 
le affezioni denunciate, 
è stata pure condivisa 
dall'ente di patrocinio, 
che all'epoca tutelava 
gli interessi del Pugliese 
eche non ha ritenuto op- 
porsi alle determinazio- 
ni che, nel caso di spe- 
cie, sono state adottate. 

Il direttore 


della sede Inail ; 


ALFA 33 E SPORT WAGON 
SERIE SPECIALI "94. 


SCOPRITELE 


Personalizzate, personalmente da Alfa Romeo, Alfa 33 e Sport Wagon diventano 
«ancora più ricche e complete. Eccellente il livello di dotazioni di serie. Ai vertici della 
categoria le prestazioni. del motore Boxer di 1851 c.c. 6.90 CVad iniezione elettronica. 
Straordinario il rapporto qualità-prezzo. Tutto è di serie. Ad un prezzo speciale. 


CARVAT 


TRIESTE - Via Caboto, 22 - Tel. (040) 820484 
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[12] Il Piccolo 


Restauro 


Castelli 


ORE DELLA CIT 


Amici 


e recupero 

Oggi, alle 17.20, nella sa- 
la riunioni dell'hotel 
Continentale in via San 
Nicolò 25, si terrà la con- 
ferenza: «Restauro urba- 
no e recupero conservati- 
vo: ragioni, modi, costi». 
Interverranno Luciana 
Boschin, coordinatore 
dell'osservatorio urbani- 
stico di Italia Nostra, Fa- 
bio Cargnello, assessore 
comunale all'Urbanisti- 
ca, Maurizio Boriani, do- 
cente alla facoltà di Ar- 
chitettura del Politecni- 
co di Milano, Enrico Do- 
di esperto del ministero 
Affari esteri, Antonella 
Caroli, consigliere regio- 
nale di Italia Nostra. 


Assemblea 
Confesercenti 


Oggi alle 16.30 nella sala 
Alessi del Circolo della 
stampa (corso Italia, 13) 
è convocata l'assemblea 
‘provinciale della Confe- 
sercenti triestina. Si di- 
scuteranno progetti di 
sviluppo commerciale 
della nostra città, i par- 
cheggi e il piano del traf- 
fico, delle novità fiscali 
eprevidenziali, degli ora- 
ri. 


Università 

Terza età 

Oggi: aula A: 9.30-12 
sig. G. Mohor - Un cor- 
retto uso del flash; aula 
B: 9.45-12 dott.ssa D. 
Salvador - Lingua tede- 
sca: II e III corso; aula 
A+B: 16-17 prof. A. Rai- 
mondi - Scienza dell'ali- 
mentazione; aula A: 
17.15-18.15 prof. R. Luc- 
cio - Psicologia sul lin- 
guaggio della comunica- 
zione; aula B: 
17.30-18.30 prof. P. Ba- 
xa -Dissertazioni di fisi- 
ca. C. giov. M. Mare via 
don Sturzo 16-17.30 ar- 
ch. S. Del Ponte - Da Ro- 
ma a Bisanzio. 


Ritirarsi 
da scuola? 


Informatevi sulla possi- 
bilità di salvare que- 
st'anno scolastico al- 
l'Istituto Foscolo, via 
Gatteri 6, tel. 635300. 


‘Temperatura minima: 
-1 grado; massima: 8; 
‘umidità 46%; pressio- 
ne millibar 1013,3 in 
diminuzione; cielo po- 
co nuvoloso; calma di 
vento; mare poco mos- 
‘so con temperatura di 
8,5 gradi. 


Oggi: alta alle 5.59 con 
cm 24 e alle 20.03 con 
cm 23 sopra il livello 
medio del mare; bassa 
alle 0.30 concm 2 e al- 
le 13.12 con cm. 40 sot- 
to il livello medio del 
mare. Domani prima 
alta alle 6.55 con cm 
31 e prima bassa al- 
11.20 con cm 7 sotto il 
livello. 

(Dati fomiti dall'Istituto Sperimentale 


Falassogralico del Cnr e dalla Stazio- 
ne:Metao dell'Aeronautica Militare). | 


istriani 

La commissione gite del- 
la XXX Ottobre organiz- 
za per domenica 27 feb- 
braio un'escursione da 
Bersezio (153 m) al ca- 
stello di Wachsenstein- 
Cosliacco (188 m), pas- 
sando per il Passo Osli 
Dol (559 m). Program- 
ma: ritrovo da via Fabio 
Severo, di fronte alla 
Rai, alle ore 8, arrivo a 
Bersezio alle 10 e parten- 
za a piedi, arrivo al Ca- 
stello di Wachsenstein 
alle 14.30, arrivo a Trie- 
ste circa alle 20. Infor- 
mazioni e prenotazioni: 
Gai XXX Ottobre, v. Bat- 
tisti 22, (tel. 635500) tut- 
ti i giorni dalle 17.30 al- 
le 20.30, escluso il saba- 
to. 


Giornalismo 
e guerra 


Oggi dalle 17 alle 19 alla 
biblioteca degli inse- 
gnanti dell'istituto magi- 
strale «Carducci», Paolo 
Rumiz giornalista de «Il 
Piccolo» autore del libro 
«La linea dei mirtilli» 
parlerà su giornalismo e 
guerra nella ex-Jugosla- 
via. All'incontro inter- 
verranno anche Slobo- 
dan e Merima Trbojevic 
giornalisti di Sarajevo, 
attualmente rifugiati a 
Trieste. 


Medicina 
scolastica 

Oggi alle 17.30 nell'aula 
magna del Petrarca, 


«Programma e interven- 
ti di medicina scolastica 
dell'Usl» con Marina Bra- 
na, responsabile del ser- 
vizio di medicina scola- 
stica e Maila Mislej 
ispettrice degli assisten- 
ti sanitari. 


Allergie 

e igiene’ 

Oggi alle 19.30 all'Ac- 
nin, in campo S. Giaco- 
mo 3: «Le allergie nell'ot- 
tica igienistica» a cura 
di Giorgio Minca e Franc 
Bozjak. Ingresso libero. 


Cucina 
medioevale 


Domani, alle 18, alla li- 
breria Minerva, via San 
Nicolò 20, Fabio Cavalli 
radiologo all'ospedale 
Maggiore fondatore del- 
l'Accademia Jaufré Ru- 
del per lo studio della 
musica, teatro e cucina 
del Medioevo, creatore 
della rivista Unicorno, 
direttore dei corsi e do- 
cente di cucina medioe- 
vale ai seminari interna- 
zionali di Gradisca 
d'Isonzo parlerà sul te- 
ma «La cucina e la musi- 
ca nel Medioevo». Per 
iscrizioni alla Gmi rivol- 
gersi a: Immagine, via 
San Nicolò 18, Trieste, 
tel. 040/661516. 


dei funghi 

Il gruppo di Trieste del- 
l'Associazione micologi- 
ca G. Bresadola, in colla- 
borazione con il civico 
Museo di Storia Natura- 
le, continuando gli incon- 
tri del lunedì, avvisa che 
oggi si terrà l'assemblea 
generale ordinaria dei so- 
ci nella quale si terran- 
no le elezioni per il rin- 
novo del consiglio diret- 
tivo. L'appuntamento è 
fissato alle 19 nella sala 
conferenze del Museo ci- 
vico di storia naturale di 
via Ciamician, 2. L'ingrs- 
so è libero. 


Amici 

del dialetto 

Domani alle 18 nella sa- 
la del Circolo del com- 
mercio e turismo di Trie- 
ste (via S. Nicolò 7), a cu- 
ra degli «Amici del dialet- 
to triestino», nell'ambito 
degli «Incontri culturali 
con i maestri dell'arte 
triestina», la prof. Pia 
Frausin presenterà l'ope- 
ra dello scultore Ugo Ca- 
rà, con l'ausilio di diapo- 
sitive e alla presenza del 
maestro. L'ingresso è li- 
bero. 


Rena 
Cittavecchia 


A partire con il mese di 
marzo nella sede dell'as- 
sociazione-Gruppo Re- 
na-Cittavecchia di via 
Crocifisso Sergio Brada- 
schia darà inizio a una 
serie di documentari «Pa- 
esi del mondo». Per dare 
la possibilità di assitere 
a tutti i soci, compresi 
quelli impossibilitati a 
muoversi, verrà istituita 
uma serie di servizi pre- 
lievo in casa. I soci inte- 
ressati sono invitati a 
mettersi in contatto con 
il circolo dalle 17 alle 
20. Tel. 360463. 


Prevenzione 

e droga 

L'Associazione di cittadi- 
ni e familiari per la pre- 
venzione e la lotta alla 
tossicodipendenza con- 
voca l'assemblea genera- 
le dei soci per mercoledì 
23 febbraio 1994, alle 
ore 18 in largo Barriera 
Vecchia 5. Ordine del 


giorno: relazione attivi- . 


tà 1993; programmazio- 
ne 1994; relazione finan- 
ziaria; situazione comu- 
nità; tesseramento 
1994; varie. 


MOSTRE 


Le Caveau 
ROSIGNANO 
50 anni di disegno * 
Inaugurazione ore 18 
v. S. Francesco 51/A 


Trieste / Agenda 


BACHEINUMERI 


Missioni Un libro 

spaziali della Procacci 

Oggi alle 19 nella sede Giovedì prossimo al Gir- 
del Circolo culturale colo della stampa (corso 


astrofili Trieste c/p Csa 
In. di piazza Venezia 3, 
si terrà una proiezione 
sul tema «Le missioni 
spaziali europee». Rela- 
zionerà il sig. G. Chelleri 
del Ccat Per informazio- 
ni telefonare al n. 
307800. 


Pro 
Senectute 


La Pro Senectute comu- 
mica che oggi alle 16.30 
al Glub Primo Rovis in 
via Ginnastica 47, la so- 
prano Loredana Pellizza- 
Ti e il tenore Roberto 
Vorzier accompagnati al 
pianoforte dalla prof.ssa 


» Maria Luzzatti esegui- 


Tanno le più belle arie di 
Verdi e Puccini. 


Treni 
storici 


Per iniziativa dei volon- 
tari del Museo ferrovia- 
Tio di Campo Marzio 
(Sat-DIf) sono in, pro- 
gramma i seguenti treni 
storico-turistici: 5 mar- 
zo - «Binari sconosciuti 
di Trieste», tour ferrovia- 
rio della città sull'itine- 
rario Trieste G. 
Marzio-Servola-Aquilini 
a-Circonvallazione-Auri 
sina-Villa Opicina-Roz- 
zol-Campo Marzio con 
treno d'epoca; 19 marzo 
- Trieste C. Marzio-Bled 
(via Gorizia) con il treno 
storico a trazione elettri- 
ca del Museo di Triese e 
con il treno a vapore del- 
la Slovenia (con trasbor- 
do a Gorizia). Informa- 
zioni e adesioni al Mu- 
seo ferroviario, via G. Ce- 
sare 1, tel. 3794185 9-12 
tutti i giorni, salvo il lu- 
nedì. Le adesioni devono 
essere confermate non 
oltre dieci giorni dalla 
data di partenza. 


Triestil 


e goriziani 


Nel periodo 24-30 aprile 
l'Associazione triestini e 
goriziani in Roma orga- 
nizza l'annuale viaggio 
conoscitivo nella Vene- 
zia Giulia, aperto ai soci 
e agli amici e simpatiz- 
zanti. Tra l'altro si visi- 
teranno Trieste, Gorizia, 
PISRONE DA: Palmanova, 
Aquileia, Grado, Oslavia, 
Miramare, le Grotte di 
Postumia, il Canale di 
Leme, Rovigno d'Istria. 
Per informazioni e pre- 
notazioni telefonare alla 
segreteria dell'Associa- 
zione - piazzale Porta 
Pia 121 - tel. 8845514 
(ore 10-12 tutti i giorni 
sabato e domenica esclu- 
si). Le prenotazioni si 
chiudono il 28 febbraio. 


Assemblea 

al Ghisleri 

Oggi alle 20.30 avrà luo- 
go l'assemblea generale 
Peno la sede del Circo- 
‘o in via Coroneo 17.. 


Foto ricordo davanti alla vecchia lynotipe per Roberto Monteferri e 
Mauro Ceregioli, diplomati della Il commercio dell'Istituto Enfap di 
Gorizia, ritratti da Italfoto durante la loro visita al nostro giornale. 


— In memoria di Edda 
Biasini nel XIII anniver- 
sario (21/2) dal marito e 
dalle figlie 200.000 pro 
Divisione oncologica 
(dott. Marinuzzi). 

— In memoria di Anna 
Maranzana (21/2) dalla 
famiglia Fernandelli 
200.000 pro Gest (sog- 
giorni invernali). 

— In memoria di Silvio 
Poggi nel IV anniversa- 
rio da Fioretta Lacota 
50.000 pro Chiesa di 
Montuzza. 

— In memoria di-Iolan- 
da Veglia nel XVI anni- 
versario (21/2) dalla fi-’ 
glia 25.000 pro Gentro 
tumori Lovenati, 25,000 
pro Ass. Amici del cuore. 


— In memoria di Giovanni 
Valenti da Lucilla e Nevio 
Lepore 50.000 pro Parroc- 
chia Ss. Andrea e Rita. 

— In memoria di Elena 
Zamparo dalla ditta Delpon- 
te 30.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Renata Za- 
nini da Ester. Sigovini 
20.000 pro Circolo cultura- 
le «N. Cossetto»; dalle ami- 
che Corradina e Vera 
30.000 pro Ass. Amici del 
cuore, 

— In memoria di tutti i pro- 
pri defunti da Iolanda Cut- 
tin 25,000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 

— Da Giordano Levini 
100.000 pro Ass. Amici del 
cuore. 

— Dagli Amici della pressio- 
ne 60.000 pro Circolo Swe- 
et Heart. 

— Da Livia Turel 50.000 


pro Avo. 

— In memoria di Cesira Ba- 
gatin da Elide ed Elettra Ba- 
gatin 30.000 pro Caritas 
(Barbara Manzoni), 

—In memoria di Bruno Bel- 
trame da Italo Campagnone 


. 25.000 pro Ass. Amici del 


cuore, 25.000 pro Astad; da 
Marisa Campagnone, Massi- 
mo e Marzia Gampagnone, 
Roberto e Alessandra Delise 
100.000 pro Caritas diocesa- 
na (Barbara Manzoni). 

— In memoria di Cesarina 
Benedetti in Neri dalle fami- 
glie Mione 50.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati; da Mi- 
rella, Daniela e Nicoletta 
30.000 pro Airc. 

— In memoria di Ida Ceglia 
Marrano dal personale Irr- 
sae Friuli-Venezia Giulia 
220.000 pro Associazione 
donatori di organi. 


— Im memoria di Iolanda 
Colonna ved. Varani dai 
condomini di via Revoltella 
‘75 80.000 pro Ass. Amici 
del cuore. 

— In memoria di Giuseppi- 
na Dalfovo da Umberto Dal- 
fovo e famiglia 30.000 pro 
Ass. donatori sangue, 
30.000 pro Ass. donatori or- 
gani, 30.000 pro Emergenza 
Trieste. SI 
— In memoria di Rometta 
D'Alessandro Sablich dalla 
fam. Sabini 50.000 pro Airc. 


— In memoria di Romano . 


Deltin da Rita e Mariuccia 
20.000 pro Istituto Ritt- 
meyer. 

— In memoria di Clara Fi- 
lippini dai condomini di via 
Bonaparte 2/1 150.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Mario 
Giubbilo da Angelo Basili- 


Italia 13, ore 17) si terrà 
la presentazione del li- 
bro di Giovanna Procac- 
ci «Soldati e prigionieri 
italiani nella Grande 
era», con l'intervento 

lei professori Enzo Gol- 
lotti e Teodoro Sala, do- 
centi di Storia contempo- 
ranea nelle Università di 
Firenze e di Trieste e 
Presidente, quest'ultimo 
dell'Istituto regionale 
per la storia del movi- 
mento di liberazione nel 
Friuli-Venezia Giulia, e 
con la presidenza del 
Diet Giovanni Miccoli, 


irettore del dipartimen- 
to di Storia dell'Universi- 
tà di Trieste. L'autrice 
sarà presente e potrà ri- 
ce ere alle domande 

el pubblico. 
Accademia 
Belle arti 


Sono aperte le iscrizioni 
al seminario primaverile 
di figura e anatomia 
umana che si terrà in 
marzo, all'Istituto d'arte 
«Max Fabiani» di Gori- 
zia. Al seminario, pro- 
mosso dall'Accademia di 
Belle arti di Trieste, pos- 
sono accedere artisti 
esperti o. principianti 
che intendano studiare 
il corpo umano liberan- 
dosi dalle nozioni pre- 
concette attualmente 
tanto largamente diffu- 
se. Per Informazioni e 
iscrizioni telefonare al 
n. 362043. oppure al n. 
0481/43503 (signora Su- 
rian). 


Corsi 


Tra musica 


e matematica) 


«Musica e matematica»: 
un tema arduo ma affa- 
scinante, tanto più se a 
trattarlo è la personalità 
di un musicologo della 
statura di Roman Vlad 
che è stato invitato al 
museo Revoltella dal Gir- 
colo della cultura e delle 
arti e dalla Società dei 
concerti, davanti a un 
pubblico. da grandi occa- 
sioni. _ 

La trattazione rigorosa 
e limpida del maestro, ac- 
compagnata da espliciti 
esempi musicali al piano- 
forte, ha saputo letteral- 
mente incantare l'udito- 
rio che non aveva dimen- 
ticato la memorabile in- 
troduzione all'«Arte della 
fuga» di Bach, tenuta 
qualche anno fa, di cui 
questa è stata un'ideale 
continuazione. Ma musi- 
ca e arte dei numeri era- 
no indissolubilmente le- 
gate già nell'antica Gre- 
cia, dai tempi di Pitagora 
e di Platone che nel Ti- 
meo trovò nel modo dori- 
co la struttura stessa del- 
l'Anima del mondo. 

La corrispondenza fra 
numeri e suoni trova la 


sua espressione più com- 
pleta nell'opera di Bach 
Cio diede ARI O 

i opere grandiose, quali 
«Il clavicembalo ben tem- 
perato», «L'Arte della fu- 
ga», complessi valori ma- 
tematici, cabalistici, sim- 
bolici. Il «Canon triplexy 
a sel voci, che appare in 
un famoso ritratto di Ba- 
ch e rappresentò un enig- 
ma per un secolo, è tutto 
costruito su valori nume- 
rici e si apre anche a let- 
ture rovesciate. 

Ma è proprio l'ultima 
opera bachiana, «L'Arte 
della fuga», la summa di 
quelle arcane corrispon- 
denze fra i numeri (che 
contrassegnano il nome 
stesso del compositore) e 
la loro mirabile trasposi- 
zione in note: la musica 
arriva al punto di rispec- 
chiare l'armonia cosmi- 
ca, sviluppandosi in pro- 
porzioni che tendono a ri- 
produrre il rapporto geo- 
metrico della sezione au- 
rea e le successioni nu- 
meriche di Fibonacci che 
si osservano nello svilup- 
po della vita organica. 

Liliana Bamboschek 


Alla scoperta di Tomizza 


- 


di bridge 

Oggi, alle ore 20.30, pres- 
so la sede della Società 
Scacchistica Triestina 
(via Beccaria 6, tel. 
764433), il nazionale ju- 
niores e già campione 
italiano giovanile 1992 
Matteo Mallardi terrà la 
prima lezione di un cor- 
so di bridge per princi- 
pianti. 


PICCOLO ALBO 


Ritrovato bellissimo ca- 
ne pastore tedesco (ma- 
schio) zona Barcola. Te- 
lefono 410052, 


OGGI 
Farmacie 
di tumo 


Dal 21 febbraio 

al 27 febbraio 
Normale orario di 
apertura dellefarma- 
cie 8.30-13 È 
16-19.30. 
Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: piazza Ospedale, 
8 tel. 767391; via 
Mascagni, 2 tel. 


820002; lungomare 
Venezia, 3 - Muggia 
tel. 274998; via di 
Prosecco, 3 - Opicina 
- tel. 215170 (solo 
per chiamata telefo- 
nica con ricetta ur- 


gente). 

Farmacie in servi- 
zio dalle 19.30 alle 
20.30: piazza Ospe- 
dale, 8; via Masca- 
gni, 2; piazza Unità 
(d'Italia, 4; lungoma= 
Te Venezia, 3 - Mug- 
gia; via di Prosecco, 
3 - Opicina - Tel. 
215170 (solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente). 
Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8,30: piaz- 
za Unità d'Italia, 4 
tel. 365840. 

‘Per consegna a domi- 
cilio dei medicinali 
(solo con ricetta ur- 
gente), telefonare al 
350505 - Televita. 


co, Sandra Basilico, Stefa- 
nia Basilico, Teresina Basili- 
co, Silvia Beretta, Teresina 
ved. Campi, M. Adele Cre- 
monesi e rispettive famiglie 
150.000 pro Div. cardiologi- 
ca (prof. Camerini), 100.000 
pro Chiesa S. Bartolomeo 
Barcola. 

— In memoria di Antonio 
Giudici da Giampaolo e Bea- 
trice de Ferra 50.000 pro 
Chiesa Maria Regina del 
mondo (Opicina). 

— In memoria di Lucia Gor- 
tan da E. Papo 25.000 pro 
Ass, Amici del cuore. 

— In memoria di Dino Guer- 
rato dalle famiglie Zocchi, 
De Candia, Ellero e Savarin 
60.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria. di Bernardo 
Guerrato da. Liliana Lana 
50.000 pro Villaggio del 
Fanciullo, 50.000 pro 


Lo scrittore Fulvio To- 
mizza è stato ospite de- 
gli «Amici del dialetto 


triestino» nella sede 
del «Gircolo del Com- 
mercio e Turismo», ac- 
colto con molto calore 
da un pubblico numero- 
sissimo. 

Dopo il saluto del-pre- 
sidente, Mario Pini, e 
la prolusione critica di 
Irene Visintini, con let- 
ture scelte da Liliana 
Bamboschek; Tomizza 
ha parlato della sua vo- 
cazione di scrittore 
«guidato dalla storia», 


Nuove ‘guide’ per | musei 


Volontari all’opera per illustrare le più prestigiose raccolte cittadine , 


congli Amici del dialetto’ 


segnato dalle vicende 
dell'esodo ‘ dall'Istria 
ma sensibile ai richia- 
mi spirituali della città 
di adozione, Trieste. 

Ha ricordato, con.to- 
no commosso, le espe- 
rienze degli anni giova- 
nili, le amicizie, l'ap- 
proccio col mondo 
ebraico e la nascita dei 
legami familiari che 
hanno contrassegnato 
una vita vissuta nella 
costanza delle proprie 
scelte e aperta verso 
orizzonti sempre più 
ampi. 


Nato nel 1989 con il pa- 
trocinio dell'Inner Whe- 
el Club di Trieste, il co- 
mitato «Per una Trieste 
migliore» ha dato vita 
fin dal suo nascere a una 
serie di iniziative di suc- 
cesso. Le più salienti so- 
no la pulizia del Parco 


della. Rimembranza, il. 


concorso riservato alle 
scuole medie superiori fi- 
nalizzato all'elaborazio- 
ne di un bozzetto volto a 


. sensibilizzare la cittadi- 
‘ nanza a mantenere puli- 


ta la città (dal bozzetto è 
stato ricavato un manife- 
sto affisso lo scorso an- 
no nelle pubbliche vie e 
piazze). 


E ancora una mostra | 


di. disegni e fotografie 
sul. degrado della città, 
la. sistemazione nelle 
chiese cittadine di tabel- 
le esplicative della sto- 
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L'Aero Club di Trieste, per accordi presi con la be 
sa», organizza dei voli turistici sul golfo a prezz! Tai 
dotti, essendo stato fissato il prezzo del biglietto i 
re 35, con molti battesimi del i 

la piccola Adamaria Veronese (anni uno e mezzo). i 
Il Consiglio d'amministrazione della Cassa scolasil: è 
ca del R. Liceo «Dante» provvede all'acquisto 1 S° 
moschetti «Balilla» per l'equipaggiamento della Ce2” 
turia moschettieri della 714.a Legione Mista «Ob! 
dan», formata di alunni dell'Istituto stesso. 
Nella prima giornata del Campionato di palla. 
stro, i campioni d'Italia della Ginnastica Triesil 
hanno ragione dei goliardi del GUF Padova (2 
con le realizzazioni di Franceschini 17, Varisc0 St È 
Giasetti 2, Antonini 2, Premiani 2. o 
Fenice, debutto della Compagnia di riviste dei fral! oO) 
li Guido e Giorgio De Rege, con la soubrette PA0° | 
Orlowa; Reale, «Il professore» con Buster Keato: i 
parlato in italiano; Armonia, «King Kongy parlato * | 
varietà Rubens, Valdemaro Basile. val 
E' in questi giorni che, in occasione dei 25 anni de i 
movimento futurista, è giunta una lettera al triesti (09 È 
no Bruno G. Sanzin da F.T. Marinetti, che rico! ei 
suo discorso di allora in un gremito Teatro Rosset. 
accanto a Palazzeschi e allo stesso Sanzin. si 


50 1944 21-27/2 


Presso l'apposito ufficio della GRI, al piano terren0 
dello stabile di via Milano 10, funziona regolarmef? | 
te, da lunedì della scorsa settimana, l'accettazion® PI 
dei pacchi vestiario per i militari italiani internatt tf 7 


Germania. 


Con irradiazione martedì, giovedì e sabato 
19.30, la Radio locale inizia a trasmettere la rubrica , 
«Parla il Litorale Adriatico», con interviste e do0U 
mentari registrati sui posti di studio, di lavoro © di È 


gras della regione. 


Rossetti, Vanda Osiri e Carlo Dapporto nella I" 
vista «Sognate con me», con Maria Valli, ‘Armando 
Gianni e l'orchestra Gilbert diretta da Enzo Pari 
al Verdi, la «Sonnambula» di Bellini, nell'interpret@ 
zione di Margherita Carosio e Rodolfo Moraro. i 

Accertata la necessità e l'urgenza di assicurare È 
quantitativo di latte occorrente per le madri latta! 
ti, i bambini edi lattanti, il Prefetto proibisce la C' 
segna e la vendita di latte di qualsiasi genere ai col 
fè, bar, ecc. di Trieste e suburbio. ti 

Viene denunciato un grosso furto ai danni del de 
posito centrale dei tabacchi dei Monopoli di Stat0, 4. 
Passeggio S. Andrea, da dove è stato asportato de 
trinciato «Dalmazia» e «Italia», oltre a sigarette qu! — 
li «Cirene», «Serraglio», «Giuba», «A.0.L», «Maced0”, 


nia», «Popolari». 


1954 40 21-27/2 


Si inaugura il corso per guide turistiche femminili A 
della città di Trieste durante una cerimonia cui pî® . 
senziano il presidente dell'Ente per il turismo, aV 
Slocovich, il soprintendende arch. Civilletti e l'asse 7 


sore prof. Sciolis. 


Il Consiglio comunale vota a maggioranza una 99 È 
zione, che invita le autorità competenti a trasferi? A 
al «Burlo Garofolo» la clinica delle malattie dei basti 7 
bini della Società Amici dell'Infanzia, privando 6° 

- Ospedali Riuniti del proprio reparto pediatrico. 

Nereo Rocco rassegna le dimissioni da allenatorte 
della Triestina, a seguito dell'intenzione del DirettàY 
vo dell'U.S.T. di affiancargli, quale d.t., Severino Ft 
ruglio, a cui di conseguenza viene affidata la squé 


dra 


figli dei soci de 


ria, lo stile, le particolari- 
tà artistiche di ciascuna, 
nonché un'opera di vo- 


- lontariato che ha per- 


messo di tenere aperte 
la Biblioteca del Popolo 
del Villaggio del Pescato- 
re e quella del quartiere 
di S. Giacomo. 

Attualmente, dopo un 
iter burocratico piutto- 
sto complesso relativo al- 
la copertura assicurati- 
va obbligatoria per legge 
dei volontari resisi dispo- 
nibili, inizierà la collabo- 
razione con i vari musei 
cittadini. 

Nel. museo teatrale 
Schmidl (foto a fianco) 
presteranno la loro ope- 
ra nelle molteplici attivi- 
tà didattiche, visite gui- 
date e supporto ‘ad alcu- 
ne attività istituzionali 
quali il riordino dei fon- 
di documentari. Presso 
il Museo di Storia ed Ar- 


Fra i tanti veglioni di fine Carnevale: quello peî i ; 
la Ginnastica Triestina, in cui vino 
no per le migliori maschere intervenute «Druse 2°, | 
tko e signora» (Enrichetta e Piero Spadaro), e la (Ca 
valehina al «Moulin Rouge» della CRI al Rosset! 
con le orchestre Licudi, di Radio Trieste, e Musco!” 


Sessanta, ‘ 
cinquanta, ‘ 
quaranta 
annifa. © 


Ù 


aria, a cominciare 


allacane” 
( 9.7) È 


i 


alle 


ol 


Ù 


Roberto Grud0 g 


te verrà svolto un lavor? 
di sorveglianza e di giù 
da ai visitatori come Fort ; 
re al Museo Sartorio @ ©. 
Revoltella in colei f 
zione in quest’ on] 
con gli «Amici dei MU 
sei», i ia 
Al Museo di Storia 94? | 
turale le scolaresche 2° .| 
visita potranno avvale” 
si dell'opera di volonté: | 
rie specializzate sui Ve || 
argomenti, Volontari 5 ì 
ranno ancora present | 
nella Biblioteca Civica ch 
in un prossimo futt@ rl è 
anche all'Orto Botan!0î | | 
ove verrà esplicato Wi 
interessante. lavoro 04 
giardinaggio. Il comitato 
«Per una Trieste miglio” 
re» offre la sua disponib!” 
lità per creare una 00° 
scienza civica e migliore” d 
re la qualità della vit. 
nella nostra città. _. 106 
Fulvia Costantinid? 


Astad. 

— In memoria di Antonio 
Kozina dalle famiglie Cozzo- 
lino e Kozina 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati, 
50.000 pro Frati Montuzza 
(pane poveri), 50.000 pro 
Ist. Burlo Garofolo (dott. An- 
dolina - trapianto midollo 
055e0). 

—In memoria di Iris Giaco- 
mina Imann ved. de Chiur- 
co dalla fam. Fiorencis 
50.000 pro Ass. Amici del 
cuore. 

— In memoria di Valentina 
Lambruschi in Bartole da 
Rudy e famiglia 100.000 
pro Telefono Azzurro. 

— In memoria di Gualtiero 
Lonzar da Blessi e Macchia- 
velli 20.000 pro Comitato 
Julius Kugy. 

— In memoria di Marco Lu- 
chetta, Dario D'Angelo e 


Sasha Ota da Giovanni Bari- 
celli 100.000 pro Caritas 
(bambini della Bosnia). 

— In memoria di Manlio 
Marcuzzi dalle famiglie Bre- 
sci, Bubnich, Pecar, France- 
schino, Lucchina, Zagato, 
Petrini, Luisella e Marina 
80.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Mariagra- 
zia Marraffa in Tofful da G. 
R. 50.000 pro Ass. Amici 
del cuore. 

— In memoria del dott. Ga- 
stone Maestro dalla fami- 
glia - 100.000 pro Anms, 
50.000 pro Pro Senectute, 
50.000 pro Astadi 

— In memoria di Silvana 
Morpurgo-Vidmar dai con- 
domini di via Bonaparte 2/1 
150.000 pro Ass. Amici del 
CUOrE. 

— In memoria di Federico 
Oretti da Ennio Pogorelz e 


famiglia 50.000 pro Aire. 

— In memoria di Carolina 
Orsi ved. Polacchioli dal 
personale «Godina» 100.000 
pro Centro tumori Lovena- 
ti. 

— Im memoria di padre Pla- 
cido. da Norma Piazzi 
100.000 pro Chiesa Beata 
Vergine delle Grazie, 

— In memoria di Nino Peri- 
zi da Giampaolo e Beatrice 
de Ferra 50.000 pro' Inner 
‘Wheel (fondo benefico). 

— In memoria di Natalia 
Purelli in Valle da Irma e Ti- 
na 50.000 pro Ass. Amici 
del cuore, 7 

— In memoria di Aldo Rai- 
mondi da Olimpia Rugo 
100.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Giuseppe 
Ragazzoni dal coro A. Iller- 
sberg 400.000 pro Opera Vil- 


laggio del Fanciullo. 
= Sa memoria di Giordeli j 
Ruzzier da Marino Viezzil 
30.000 pro Ass. Amici #° 
cuore. ) 
S°°TA memoria di Amle 
Starace da Bianca. core 
20.000, da Fabrizio e S@ 
na Ferigutti 100.000 Lio k 
Ass. dottor Andolina (Buio # 
(ra 


shf 


Garofolo); dalla fam. 
Villi 20.000 pro Centro 
mori Lovenati. 1; 
— In memoria di carme 
Toffolon ved. Bruni pro È. 
da e Alda Gerin 30.000zo- 
Oratorio salesiano do 4 © 
vanni Bosco. or 
— In memoria di Gion de | 
Valenti da Antoniettà cia | 
EZIO 50.000 pro 
Capodistriana; 

Asha Maria Loser. 50:0500 
da Maria Girardelli 9°; 
pro Biblioteca «Eleon 
Sem. E 


Rubriche 
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Assicurazioni: regole 


LUNEDÌ” 21 FEBBRAIO 


Il sole sorge alle 6.58 
etramonta alle 17.40 


I Temperature minime e massime per l’Italia | 


S. PIER DAMIANI 


La luna sorge alle 12.48 
e cala alle 4.13 


A 
* 

di 
" 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 
Previsioni per il 21.2.1994 con attendibilità 70% 


AUSTRIA 


A 11.272 miliardi di lire 
ammontano i premi rac- 
colti nel 1990 dalle Com- 
pagnie di assicurazione 
italiane nel comparto 
R.C.(Responsabilità Civi- 
le), pari al 44% dell'inte- 
raraccolta nel ramo dan- 
ni. Una cifra molto signi- 
ficativa. 

Ora questo mondo è in 
subbuglio; infatti, dopo 
numerosissime . proro- 
ghe, sembra che il 1.0 lu- 
glio prossimo scatti final- 
mente la liberalizzazio- 
ne delle tariffe (per in- 
tanto sono state proroga- 
te fino al 30 giugno quel- 


le attualmente in vigo- 


re). Gli esperti del setto- 
re.sono in piena attività 
per stabilire inuovi valo- 
ri dei premi. Non è un 
aLiGna semplice; per 
‘are un, paragone com- 
prensibile a chi ricorda 
almeno un po' di mate- 
matica, è come dover ri- 
solvere un sistema di 
equazioni con un nume- 
ro di incognite superiore 
al numero di equazioni 
disponibile... Vediamo 
perché. 

Non si potrà più tener 


nuove e ‘femministe’ 


Dal primo luglio probabile aumento 


dei costi per gli automobilisti. 


«Sconti» in vista per le signore 


ritenute più affidabili al volante 


conto della provincia di 
immatricolazione della 
vettura: infatti dal 1.0 
ottobre scorso, se il pro- 
rietario di un'automobi- 
le cambia provincia di 
residenza, la targa resta 
immutata. Stesso discor- 
so naturalmente varrà 
anche quando saranno 
distribuite in tutte le 
province le targhe di 
nuovo tipo che non ripor- 
teranno proprio alcun ri- 
SEO alla geografia. 

curioso notare come 
nella tariffazione prece- 
dente vi erano delle ap- 
parenti storture: t: e 
molto simili per zone a 
rischio molto diverse; 
ma la spiegazione sta 


nel fatto che, oltre all’in- 
cidenza dei sinistri, un 
elemento di calcolo era 
anche il costo medio del- 
la riparazione dei danni. 
Esempio: la sicuramente 
alta frequenza degli inci- 
denti nella zona di Napo- 
, era compensata da un 
decisamente minor co- 
sto delle riparazioni. 
Nella difficile scelta 
del valore dei premi, or- 
mai nel libero mercato, 
si dovrà tener conto del- 
la diminuzione di inci- 
denti registrata nel 1993 
(non è agevole averne la 
quantificazione); questo 
vorrebbe dire un calo di 
tariffa, ma, come contro 
altare, vi è la novità che 


sta diventando concreta 
della risarcibilità del 
«danno biologico» ai pa- 
renti di una persona de- 
ceduta a seguito di inci- 
Se e ale. Fino ad 
oggi le Compagnie si era- 
no rifiutate dl liquidare 
tale danno in sede stra- 
giudiziale, ma vi sono 
già le prime recenti sen- 
tenze che riconoscono il 
danno biologico ai paren- 
ti delle vittime che, si ri- 
tiene, non potranno più 
essere gli stessi di prima 
a seguito'della disgrazia. 
Si va quindi oltre al clas- 
sico danno «morale» che 
discende semplicemente 
dal «dolore» per la perdi- 
ta subita. A questo pun- 
to, già che ci sono, le 
Compagnie guarderanno 
ancora’ più in dettaglio 
la personalità e le capaci- 
tà di guida dell'automo- 
bilista da assicurare. Si 
parla anche di una diffe- 
Tenziazione tra uomini e 
donne, a favore di que- 
ste ultime. Siamo in cu- 
riosa attesa, La paura è 
che, nonostante tutto, i 
costi per gli automobili- 
sti aumentino. 

Giorgio Cappel 


TRIESTE 
GORIZIA 


Bolzano 
Milano 
Cuneo 
Bologna 
Perugia 
L'Aquila 
Campobasso 
Napoli 
Reggio C. 
Catania 


MONFALCONE -5,7 8,5 
UDINE (I) 


DI 


Venezia =2 
Torino 

Genova 

Firenze 

Pescara 

Roma 

Bari 

Potenza 

Palermo 

Cagliari 


CISICII 


Tempo previsto per oggi: sulle regioni nord-occi- 
dentali, sulla Sardegna e sulle centrali tirreniche 
molto nuvoloso o coperto con piogge sparse ed 
isolate manifestazioni temporalesche. Nevicate sui 


rilievi intorno ai 1000-1501 


metri. Sulle restanti zo- 


ne iniziali condizioni di cielo poco nuvoloso con 


tendenza a 


raduale aumento della nuvolisità con 


ossibilità, dalla nottata, di precipitazioni specie su 
‘alabria e Sicilia. Dopo il tramonto intensificazione 
delle foschie su tutte le zone pianeggianti. 


Temperatura: stazionaria. 


Venti: al Nord deboli occidentali; moderati o forti 
da Nord-Ovest sulle due isole maggiori e lungo il 
versante tirrenico; deboli nord-orientali sulle regio- 


ni adriatiche. 


Mari: molto mossi, localmente agitati, i bacini meri- 
dionali; generalmente mossi i restanti mari. 


Previsioni a media scadenza. 


Pino mattino e dopo il tramonto foschie dense sul- 
le zone pianeggianti e lungo i litorali con banchi di 
nebbia sulla pianura padano-veneta. 


Temperatura: senza notevoli variazioni. 
Venti. moderati o forti su Sicilia e Sardegna; debo- 


li su tutte le altre regioni. 


Scrittori ecologici 


Che cosa mettere in biblioteca per uno stile di vita in sintonia con la natura 


La scorsa volta abbia- 
mo cominciato a parla- 
re di quella corrente di 
pensiero ecologista che 
ritiene necessarioridur- 
re i consumi e adottare 
stili di vita più «pove- 
ri». Il modello di riferi- 
mento sono le piccole 
comunità, a base arti- 
giaziale e con poche tec- 
nologie avanzate. Si 
tratta di proposte mol- 
to impegnative, che 
hanno però una motiva- 
zione scientifica: i pae- 
si ricchi. consumano 
quantità:- esagerate (e 
sempre crescenti) di 
| materie ‘prime. Senza 
una drastica limitazio- 
ne dei consumi la socie- 
tà moderna giungereb- 
be al tracollo. Questi 
problemi sono stati esa- 
minati dell'economista 
Ernst .F. Schumacher 


in «Piccolo è bello» (edi- 
zioni Mondadori): un 
testo fondamentale — 
scritto vent'anni fa — 
che criticava i modelli 
di produzione, di svi- 
Tuppo e di uso delle ri- 
sorse, 

Schumacherpropone- 
va le alternative ‘a cui 
già si accennava: ridu- 
zione dei consumi, stili 
di vita più semplici, tec- 
nologie artigianali, ri- 
duzione degli sposta- 
menti per il lavoro e 
periltrasporto di mate- 
rie prime e di beni lavo- 
rati. 

Le analisi di Schuma- 
cher raccolsero diversi 
seguaci, Si diffusero co- 
sìi concetti di «comuni- 
tà conviviali» e di «tec- 
nologie appropriate», 
che indicavano l’aspira- 
zione a uno stile di vita 


da «comunità di villag- 
gio», e a una «tecnolo- 
gia dal volto umano». 

Le stesse tesi di «Pic- 
colo è bello» vennero 
trattate anche da altri 
ecologisti, come Ignacy 
Sachs, che sviluppò i 
concetti di «tecnologie 
e sviluppo ecologici». 
Un suo libro è «Tecni- 
che dolci» (Edizioni 
red). Un altro testo inte- 
ressante è «Piccolo è 
possibile», di George 
McRobie (Edizioni 
Gruppo Abele). L'auto- 
re spiega come la tesi 
di Schumacher siano 
staterealizzate con suc- 
cesso da diversi gruppi, 
in vari paesi. Valide an- 
che le indicazioni bi- 
bliografiche. 

Da leggere assoluta- 
mente è Ivan Illich: 
pensatore e filosofo, da 


decenni sviluppa una 
lucida critica a tutto 
campo alla società mo- 
derna. Diversi i suoi li- 
bri; sul tema sono con- 
sigliabili «la conviviali- 
tà» e «Per una storia 
dei bisogni» (edizioni 
Mondadori). 

Importante è anche 
il pensatore libertario 
Murray Bookchin, con 
la sua critica sociale ed 
ecologista. I suoi scritti 
sonopiuttostoimpegna- 
tivi, anche a causa del- 
l'approccio molto politi- 
cizzato, ma risultano 
indubbiamente stimo- 
lanti. Si suggerisce la 
lettura di «L'ecologia 
della libertà», e «Per 
una società ecologica» 
(edizioni Elèuthera). 

Di altri autori parle- 
remo la prossima  vol- 
ta. 

Maurizio Bekar 


Peo Ariete 


KR Gemelli 


variabile 


sereno 


OROSCOP 


Leone. WÎ$ 


ef 


T'empo previsto | 


zioni, nel cor-| 
so della gior-| 
nata migliora. |. 


Belgradd 
Berlino 
Bermudg 


N° Bruxelles 


Buenos A 
Caracas 
Chicago 
Copenaghei 


$ Francoforte 


‘Gerusalemme 


Kiev 


Londra 
Los Angeles 
KS Madrid 
S Marila 
La Mecca 
Montevideo 
S Montreal 
Mosca 
è New York 
Rî Nicosia 
è Oslo 


AI mattino nu-|. 
volosoconde- |. 
boli precipita- | 


Parigi 
Perth 


Rio de Janeiro 
San Francisco 
San Juan 

N Santiago 

San Paolo 


Seul 


Singapore 
ì Stoccolma 
Tokyo 

i Toronto 

è Vancouver 
$ Varsavia 
SN Vienna 


è Helsinki n 
Hong Kong 
Honolulu 

è Istanbul 
Il Gairo 

Ò Johannesburg 


nuvoli 
pioggiai 
neve 
nuvolo: 
sereno 
nuvoloso- 
nuvoloso 6 
pioggia 14 25 
pioggia 4 
sereno 20 
variabile 19 
nuvoloso 19 
neve «1 
nuvoloso -8 
nuvoloso -1 
nuvoloso 4 
nuvoloso-21 
nuvoloso 1 
np np 
nuvoloso 22 
pioggia 12 
sereno 22 
sereno 10 
nuvoloso 19 
sereno 0 
variabile 25 
sereno -15 
nuvoloso 5 
neve "9 
pioggia 5 
sereno -13 
sereno -14 


Bilancia si Sagittario 


c& Aquario 


21/3 20/4 
‘Attenzione a non affron- 
tare con eccessiva disin- 
voltura certe spese che 
si rivelerebbero super- 
flue. Anzi, dare dei dra- 
stici tagli al budget è 
un'operazione che da 
tempo avete in animo di 
compiere. Perché non 
da oggi? 


La di Toro 


20/5 20/6 
La distrazione è un di- 
fetto che avete sempre 
avuto, ma oggi potrebbe 
toccare vertici mai rag- 
giunti prima d'ora. Po- 
treste perdere gli occhia- 
li, le chiavi, il gatto, 
l'automobile e anche la 
testa per una persona 
specialissima... 


ù 
Miri Cancro 


22/7 23/8 


23/9 


22/10 23/11 


21/12 


Per raggiungere la. for- 
‘ma fisica che vorreste, 
probabilmente dovreste 
‘usare molta maggiore 
moderazione a tavola. 
Indi dovreste fare pas- 
seggiate, sport e molto 
moto: l'attuale politica 


Certi progetti interes- 
santi non decollano con 
la velocità che vi piaca- 
rebbe possedessero. For- 
se bisognerà riprenderli 
in mano per una proget- 
tazione ex novo e per 
una più accurata ridefi- 


Finalmente le stelle se- 
gnalano come termina- 
ta una fase. d'intimi- 
smo, come definitiva- 
mente superato il biso- 
gno di isolamento. Evvi- 
va la ritrovata gioia di 
vivere che ridà luce e vi- 


della pigrizia pare non 
dia i siii sperati. 


Vergine 


nizione. Limati e risiste- 
mati, chissà... 


«€ scorpione 


ta. alla vostra finora 
scialba esistenza. 


«È Capricorno 


21/1 19/2 
Il Sole e Marte nel se- 
gno mettono l'accento 
odierno sui legami a 
due, che si avvalgono di 
una galvanizzante vena 
polemica. Il confronto 
sarà acceso, potrebbe 
tracimare in un vero e 
proprio litigio, ma far la 
pace sarà dolcissimo... 


Ven n 
Mina Pesci 


21/4 19/5 


Le stelle affermano che 
se vi interessa raggiun- 
gere uno scopo preciso, 

questo. il momento 
d'impegnarsi e di batter- 
si contro ogni eventuale 
difficoltà affinché idee e 
propositi vengano rea- 
lizzati nel più breve 
tempo possibile. 


21/6 21/7 
In amore sarebbe così 
bello che i vostri sogni 
s'avverassero.., O sareb- 
be forse meglio non so- 
gnare troppo e non fare 
castelli in aria? Forse, 
ma solo nei casi in cui 
sia meglio defilarsi e, in 
definitiva, desistere. Au- 
guri, 


24/8 22/9 
La dinamica efferve- 
scente vitalità del part- 
ner, contagia anche voi, 
che oggi sarete instanca- 
bili e sistemerete quelle 
‘mille piccole pendenze 
e incombenze alle quali 
manca: un niente per po- 
teressere archiviate. Se- 
rata divertente. 


23/10 
Oggi Plutone e Giove vi 
consigliano di non cerca- 
re il pelo nell'uovo e di 
accettare per buone'cer- 
te scuse che escono dal- 
la bocca del partner con 
uno strano accento di 
mezza verità... E se evi- 
taste accuratamente di 
indagare oltre? 


22/11 


22/12 20/1 
Nel settore dell'amore 
rendervi conto della pre- 
senza di una rivalità vi 
da una marcia in più. 
Quindi sgominerete chi 
sì metta in concorrenza 
con voi sia sul piano del- 
l'appetibilità erotica, 
sia sul piano della pre- 
‘parazione culturale... 


LA CASA? UN PICCOLO PROBLEMA 


20/2 20/3 
Per la presenza di Vene- 
Te e Saturno nel segno è 
possibile che una vec- 
chia fiamma ricompaia 
all'orizzonte. Comun- 
que Mercurio, l'irriden- 
te Pierino la Peste dello 
Zodiaco, v'‘impedirà di 
‘prendere seriamente le 
sue avances. iN 


Se avete il problema di trovare o di vendere casa, 
‘avete già trovato il modo di risolvere. Pubblicate un. 
annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio vi farà ottenere un grande 


risultato: mettendovi in contatto con un mercato che 
fa affidamento sugli annunci economici come su un 
mezzo indispensabile per acquistare, per vendere, 
per fare affari.‘ : 


GLI ANNUNCI ECONOMICI DE IL PICCOLO UN GRANDE AIUTO 


Patteggiamento e limiti 


Non è ammesso il ricorso per mancata indagine sull’elemento psicologico 


L'istituto di applica-. 


zione della pena su ri- 
chiesta delle parti è 
previsto dal nuovo co- 
dice di procedura pe- 
nale all'art. 444. Se- 
condo tale norma l'im- 
putato e il pubblico 
ministero possono 
chiedere al giudice 
l'applicazione di una 
pena diminuita fino a 
un terzo se la stessa 
non superi i due anni 
di reclusione o di arre- 
Sto soli o congiunti a 
dena pecuniaria. 

Il giudice, se ritiene 
‘ongrua la pena pro- 
osta, applica la stes- 
a nella misura richie- 
ta dalle parti. 

Il giudice può conce- 


dere, su richiesta, la 
sospensione condizio- 
nale della pena. 

Il problema che si è 
posto alla Cassazione 
(deciso con una recen- 
tissima sentenza) è 

ello relativo all'am- 
missibilità del ricorso 
avverso la predetta 
sentenza sostenendosi 
da parte dell'imputato 
l'omessa indagine sul- 
l'elemento psicologico 
e l'assenza di prova 
sul fatto così come ri- 
tenuto nella decisio- 
ne. 

Il problema non è di 
scarso rilievo poiché 
attiene alla possibilità 
della riforma della de- 
cisione sul patteggia- 
mento, nonostante la 


NDIRIZZI E ORARI DI VISITA 


Biblioteche, musei, gallerie d’arte ed esposizioni 


concorde richiesta del- 
le parti. 

Con sentenza dd 
24.11.93 la III sezione 
della Suprema corte 
ha risolto la questione 
così stabilendo: «La ri- 
chiesta di applicazio- 
ne della pena ex art. 
444 c.p.p. in ordine al- 
lacontestazione porta- 
tagli a conoscenza, 
priva l'imputato, 
quando la sua propo- 
sta sia stata accettata 
dalla parte pubblica e 
ratificata dal giudice, 
della facoltà di dolersi 
dell'esistenza o meno, 
in fatto dei presuppo- 
sti oggettivi e soggetti- 
vi del reato sottoscrit- 
togli, salvo i limiti di 


applicabilità dell'art. 
129 c.p.p. (prosciogli- 
mento con formula 
ampia): è pertanto ma- 
nifestamente infonda- 
to e quindi inammissi- 
bile il ricorso in cui il 
pervenuto . lamenta 
l'omessa indagine sul- 
l'elemento psicologico 
e l'assenza di prova 
sul fatto come ritenu- 
to in sentenza». 

Colui che ha patteg- 
giato pertanto ha abdi- 
cato al diritto di avva- 
lersi della facoltà di 
prova e/o di critica on- 
de ottenere il proscio- 
glimento con formula 
ampia dell'imputazio- 
ne ascritta. 

Franco Bruno 
Paolo Pacileo 


ORIZZONTALI: 1 Nemmeno un'anima - 7 
Uno è l'indicativo - 10 Proprio... di agosto - 
11 Titolo per antichi sovrani - 12 Eroina di 
Chateaubriand - 13 Hanno vista molto acuta 
- 15 Priva degli indumenti - 16 Volo... di bre- 
ve durata - 17 Preposizione articolata - 18 
Penisola asiatica - 19 Arriva senz'aria - 20 
Ci seguono in crociera - 21 Negozio orienta- 
le - 22 S'imboccano - 23 Piccolo corso d'ac- 
qua - 24 Un gas nell'aria - 25 Per Ricevuta - 
26 Poco tollerante - 27 Privo di accento - 28 
Fiabesco Peter - 29 Dimessi e sottomessi - 
30 Divisibili per due - 31 Lo sono i cantanti 
come i tenori - 33 Città della Bolivia - 34 Pic- 
colo golfo - 35 Consueti - 36 Lo perde... il lu- 
po - 37 Il nome di Meucci. 

VERTICALI: 1 Valle che diede nome a un 
antichissimo uomo - 2 Tipo di foche a imbu- 
to - 3 Si riempiono di spettatori urlanti - 4 Al- 
topiano calabrese - 5 In pieno autunno... le 
si fa la festa - 6 Alternativa referendaria - 7 
Può dolere a chi corre - 8 Lo trae in inganno 
Pollicino - 9 Interiezione di preghiera - 11 La 
provincia campana con Amalfi - 13 I sovrani 
dell'antico Egitto - 14 La Carolina che scris- 
se Anime di fango»- 16 Involucri... di bachi 
da seta - 18 Disordinata al massimo - 19 
Protetti o aggiustati - 27 Abbonda nei cerea- 
li - 28 È famosa la sua pentola - 29 Il terzo 
fiume europeo - 30 La guardia... dei ladri - 
32 Il'verbo più breve - 33 Nipote di Abramo 
- 35 Suono senza vocali, 


Questi giochi sono offerti da 


ENIGMISTICO L.150 


Madonna del Mare: aperto tutti i giorni (10-13). Ingres- 
50 gratuito. 
Galleria d'arte antica (piazza Libertà 7): aperta tutti i 
giorni (9-13, domenica esclusa). Ingresso gratuito. 
Biblioteca civica, piazza Hortis 4, tel. 301214, Ogni gior- 
no dalle 8.30 alle 13,30 e dalle 15.30 alle 20. Chiuso il sa- 
bato pomeriggio, chiusura completa nel mese di agosto 
o nelle festività politiche e religiose, 
Biblioteca statale del popolo, direzione: dal lunedì al sa- 
bato dalle 8.30 alle 12.30; sede di via del Rosario: lune- 
dì, giovedì, venerdì dalle 14.30 alle 19.30, martedì, mer- 
coledì, sabato dalle 8.30/alle 13.30; sede di via P. Verone- 
se: lunedì, giovedì, sabato dalle 8,30 alle 13.30, martedì, 
‘nercoledì, venerdì dalle 14.30 alle 19.30; sede di Mug- 
ia p.zza della Repubblica: lunedì, mercoledì, giovedì 
lle 14,30 alle 19.30, martedì, venerdì, sabato dalle 
‘O alle 13,30; sede del Villaggio del Pescatore: lunedì 
‘calle 16 alle 19. 
‘Archivio di Stato - via Lamarmora 19 - tel. 390020; sala di 
Studio aperta lunedì e giovedì dalle 8.30 alle 16.50; martedì 
Mercoledì, venerdì e sabato dalle 8.30 alle 13.30. 
‘vico museo Sartorio - largo Giovanni XXIII, 1 - tel. 


301479; orario 9-13 (lunedì chiuso). Ingresso 2000 lire; 
ridotti 1000. 

Givico museo del Risorgimento e sacrario a Guglielmo 
Oberdan - via XXIV Maggio 4 - tel. 361675. Orario 9-13 
(lunedì chiuso). Ingresso 2000 lire; ridotti 1.000. 

Civico Museo del Castello di San Giusto - p. Cattedrale 
3- tel. 313636 - orario 9-13 (lunedì chiuso), Ingresso 
2000 lire; ridotti 1000, Il solo castello è aperto ogni gior- 
no dalle 8 al tramonto. 

Museo storico del castello di Miramare - Miramare - tel. 
224143 - orario 9-13.30 e 14,30-18. Parco del castello: 
dalle 8 alle 19. Ingresso gratuito. Ogni giorno, a ogni ora 
(dalle 9 alle 18) visita guidata gratuita nel parco con par- 
tenze dal piazzale antistante il castello, 

Civico museo di storia ed arte e orto lapidario - via della 
Cattedrale 15 - tel. 310500. Orario: 9-13 (lunedì chiuso). 
Ingresso 2000 lire; ridotti 1000. 

Civico museo di storia patria e raccolte Stavropulos - 
via Imbriani 5, primo piano - tel. 636969 - solo per con- 
sultazione su richiesta. 

Civico museo Morpurgo - via Imbriani 5, secondo piano 
- tel. 636969. Orario: 10-13 (lunedì chiuso). Ingresso 


2000 lire; ridotti 1000. 
Museo di storia naturale - piazza Hortis 4 - tel. 302563 - 
Orario: 9-13; (lunedì chiuso e nelle festività politiche e 
religiose). A partire dal 23 marzo dalle 8.30 alle 13,30. 
ponienica dalle 9 alle 13. Ingresso 2000 lire; ridotti 
Museo del mare, via Campo Marzio 1, tel 304885, Orari: 
ogni giorno 9-13; a partire dal 23 marzo dalle 8.30 alle 
13.30, Domenica dalle 9 alle 13. (chiuso lunedì e nelle fe- 
So politiche e religiose). Ingresso 2000 lire, mille ri- 
otti. 
Museo Ferroviario, via Campo Marzio, tel. 3794185 Ora- 
rio 9-13, Lunedì chiuso. 
Orto botanico, via de Marchesetti 2, tel. 360068. Chiuso 
‘per restauro. 
Acquario marino, riva Nazario Sauro, tel. 306201. Dal 
28 settembre al 30 aprile dalle 9 alle 13. Nelle domeni- 
che di ottobre e di aprile dalle 9 alle 18,30. Dal 2 maggio 
al 26 settembre dalle 9 alle 18.30 (chiuso il lunedì e nel- 
le festività politiche e religiose). Ingresso 2000 lire, mil- 
le ridotti. 
Civico museo teatrale Schmid] - via Imbriani 5, primo 
‘piano. Orario: solo feriale 9-13. Domenica chiuso. In- 


gresso 2.000 lire, 1.000 ridotti. 

Civico museo della Risiera di San Sabba via R. della Pile- 
ria 1 - tel 826202. Ogni giorno dalle 9 alle 13 (chiuso lu- 
nedì). Dal 20 aprile al 31 maggio e dall'1 al 5 novembre: 
orario feriale continuato dalle 9 alle 18. (chiuso lunedì). 
Aperto il 25 aprile. Ingresso libero. 

Museo Revoltella - piazza Diaz 27 - tel. 300938 e 
311361 (sede espositiva). Ogni giorno entrate scagliona- 
te alle 9, 10.30, 12, 15, 16.30, 18. Sabato, 10.30, visite 
guidate. Chiuso il martedì e la domenica pomeriggio. In- 
gresso 2000 lire; ridotti 1.000. 


Villa Stavropulos, via Grignano 288, tel. 224148 (chiusa: 


per restauro). 

Cappella civica, via Imbriani 5, tel 775366. 

Tempio anglicano, via San Michele 11/a, tel. 311403. 
Museo della Comunità ebraica «Carlo e Vera Wagner», 
via del Monte 5. Orario di visita: domenica 17-20, mar- 
tedì 18-20; giovedì 10-13, esclusi i giorni che coincidono 
con festività religiose ebraiche. 

MONFALCONE 

Museo lirico permanente «Beniamino Gigli», via Mazzi- 
ni 36; orario: lunedì e giovedì, ore 17-20. 


Lucchetto (7/6=6) 

Malato immaginario 
Gemeva perché, avendo la pressione, 
‘subir dovette qualche restrizione: 
così lui ch'era un tipo ben piantato 
batti e ribatti secco è diventato. 

Poi s'è stancato di fischiar, per cui 
nessuno adesso è grasso come lui. 
(Marin Faliero) 


Sciarada alterna (xoocoxx0) 
Capricciosetta 
Nota... senza ragione... 


com'è brusca! 
(Marin Faliero) 


r_ee:»U": 
SOLUZIONI DI IERI 

Cambio d'iniziale: 

botte, notte. 


Lucchetto; 
liceo = polo. 


Cruciverba 
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EDICOLA 


Museo paleontologico della Rocca: aperto nei giorni fe- 
stivi; orario invernale dalle 10 alle 12 e dalle 14 alle 17 
(apertura per le scuole su appuntamento); orario estivo 
dalle 10 alle 12 e dalle 16 alle 19, 

Museo carsico paleontologico dei cimeli storici: d'inver- 
no, la domenica su appuntamento dalle 9 alle 13; d'esta- 
te, giovedì e sabato dalle 15 alle 19. 

Grado. Basiliche aperte nei mesi invernali dalle 7 alle 
19; nei mesi estivi dalle 7 alle 22.30. 

Lapidario: d'inverno dalle 7 alle 17.30; d'estate dalle 7 
alle 22.30. Il tesoro della Basilica: il mattino solo d'esta- 
te. 

GORIZIA È; 

Museo della guerra, pinacoteca, mostra «Il Filo lucen- 
te». Borgo Castello: 10-13 e 15-20. Lunedì chiuso. 
Museo di arte e storia - chiuso per allestimento. 

Palazzo Attems, biblioteca e archivio storico degli stati 
provinciali: dalle 9.30 alle 12.30, Domenica chiuso. 
Museo del vino, San Floriano. Feriali, 8-17; festivi dalle 
10 alle 12 e dalle 14 alle 18. 

Galleria regionale d'arte contemporanea «L. Spazzapan» 
via Battisti - Gradisca d'Isonzo (Go) aperta dalle 10.30 
alle 12.30 e dalle 15 alle 18, lunedì chiuso. 


Or, 


iccolo 


UNO 


RAIDUE 


pn Livia Azzariti e 


6.35 CONOSCERE LA BIBBIA. Documen- 
ti. 


0 - 8,30) 6.40 QUANTE STORIE! 
8.15 PROTESTANTESIMO 
DIA SCELTA, BRI- 8.45 TG2 MATTINA 
SCIALLO. Film 9.00 LASSIE. Telefilm. "I distillatori clan- 
destini" 
9.25 OLIMPIADI. SLALOM SPECIALE 


film. "Coppia fis- 


GIALLO. Telefilm. 
famiglia" 
d 


O DI QUARK. Documenti. 

MER TUTTI 

5 

RTUNATAMENTE INSIEME 

VIAGGIO NEL TEMPO. Telefilm. 
II colore della verita" 

#50 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
9.40 MIRAGGI. Con Zuzzurro e Gaspare. 
19.50 CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 TG1 SPORT 
20.35 MIRAGGI. Con Zuzzurro e Gaspare. 
20.40 TRE SCAPOLI E UNA BIMBA. Film 

(commedia ‘90). Di Emile Ardoli- 
no. Gon Tom Sellek, Steve Guttem- 


FEM. 
10,20 OLIMPIADI. STAFFETTA 4X5 FEM. 
11.45 DA NAPOLI TG2 
12.00 | FATTI VOSTRI. Con Giancarlo Ma- 
galli. 


. 13.00 TG2:- ORE TREDICI 


13.35 METEO 2 

13.40 BEAUTIFUL, Scenegg. 

‘14.00 | SUOI PRIMI 40 ANNI. Con Enza 
Samp”. 

114.20 SANTA BARBARA. Scenegg. 

15.10 DETTO TRA NOI 

17.15 DA MILANO TG2 

17.20 IL CORAGGIO DI VIVERE 

18.20 TGS SPORTSERA 

18.30 IN VIAGGIO CON "SERENO VARIA- 
BILE". Con Osvaldo Bevilacqua. 

18.45 HUNTER. Telefilm. "Sogni di adole- 
scente" 

19.35 METEO 2 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.15 TG2 - LO SPORT 


berg. 
22.35 So 20.20 VENTIEVENTI. Con Michele Mira- 
22.40 GASSMAN LEGGE DANTE. Docu- bella e Toni Garrani. 
ì menti. 20.40 L'ISPETTORE DERRICK. Telefilm. 
i 23.00 SANREMO IN FIORE. Con Ettore ‘’La casa dei sogni" 
Andenna. 21.40 MIXER 
23.10 PAROLE E VITA: LE RADICI 23.15 TG2 - NOTTE 
0.00 TG1 NOTTE 23.30 METEO 2 


0.40 DSE - SAPERE. Documenti. 
1.10 PATENTE DA CAMPIONI 
1.55 THEMA. Film. 


23.35 INDIETRO TUTTA! 
0.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.40 OLIMPIADI. HOCKEY ITALIA-USA 


Radio e Televisione 


RAITRE 


6.30 TG3 - EDICOLA 
6.45 DSE - LALTRARETE. Documenti. 
7.00 DSE - SCUOLA APERTA. Documen- 
ti. 
7.30 DSE - TORTUGA. Documenti. 
9.00 DSE - ZENITH. Documenti. 
9.30 DSE - ENCICLOPEDIA. Documenti. 
10.00 DSE - LA BIBLIOTECA IDEALE. Do- 
cumenti. È 
11.10 DSE - FANTASTICA MENTE. Docu- 
menti. 
11.30 DSE - ENCICLOPEDIA. Documenti. 
11.50 DA MILANO TG3 OREDODICI 
11.55 OLIMPIADI. SALTO K 120 
12.55 OLIMPIADI. SLALOM SPECIALE 
FEM. 
13.45 TGR LEONARDO 
14.00 TGR - TELEGIORNALI REGIONALI 
14.20 TG3 POMERIGGIO 
14.50 TGR SPECIALE 
15.15 DSE - EVENTI. Documenti. 
15.45 TGS SOLO PER SPORT 
17.20 TGS DERBY 
17.30 TGS TUTTI | COLORI DEL BIANCO 
18.00 GEO. Documenti. 
18.35 TG3 SPORT 
18.40 INSIEME 
19.00 TG3 
19.30 TGR - TELEGIORNALI REGIONALI 
20.05 BLOB - DI TUTTO DI PIU' 
20.25 UN CARTOLINA. Con Andrea Barba- 
to. 
20.30 UN GIORNO IN PRETURA 
22.30 TG3 VENTIDUE E TRENTA 
22.45 MILANO, ITALIA 
23.45 MORIRE A LONDRA. Telefilm. 
0.30 TG3 NUOVO GIORNO - L'EDICOLA 
1.00 FUORI ORARIO 
1.30 BLOB - DI TUTTO DI PIU 
1.50 MILANO, ITALIA 
2.45 TG3 NUOVO GIORNO 


(OXIMG 


Cei 
E CANALE 5 <D ITALIA 1 


GF RETE4 


7.00 EURONEWS 6.30 TG5 PRIMA PAGINA 12.25 STUDIO APERTO 9.00 BUONA | GIORNATA. 
8:20 AI CONFINI DELL'ARI- 9-00 MAURIZIO COSTANZO 12.35 QUI ITALIA Con Patrizia Rossetti. 
i) ZONA. Telefilm SHOW i; 12.50 CIAO CIAO E CARTONI. 9.15 ANIMA PERSA. Teleno- 
i i 11.45 FORUM. Con Rita Dalla ANIMATI Dr 
9.00 SPECIALE OLIMPIADI Chiesa 14.00 STUDIO APERTO 
9.25 OLIMPIADI. SLALOM 13.00 TG5 ET O SUE IC IDIRE 
FEM. 13.25 SGARBI | QUOTIDIANI. Ci dra D'AMOGESIE 
È Con Vittorio Sgarbi. c 2 . Panicuc- L 
Tue O STAFFET" 13.40 LASCIATE UN MESSAG- Loy Ao 11.30.764 
5 S GIO. Con Alberto Casta- 46.021 RAGAZZI DELLA PRA- 111.45 MADDALENA. Telenove- 
13.00 OLIMPIADI. SLALOM na rari È 
se. 14.00 SARA' VERO?. Con Al- 47.00 SMILE. Con F. Panicuc- 12.30 CELESTE. Telenovela. 
13.15 OLIMPIADI.  SLITTINO berto Castagna. rsa Ta soica 
4A MANCHE 15.00 AGENZIAMATRIMONIA- 17,05 AGLI ORDINI DI PAPA'. 14.00 SENTIERI. Scenegg. 
113.45 TMC SPORT RIE Telefilm, 15.00 PRIMO AMORE. Sce- 
|) 14.00 TELEGIORNALE FLASH 47:59 .TG5 FLASH 17.40 STUDIO SPORT negg. 
do 14.34 SCARAMOUCHE. Film 18.00 0K IL PREZZO E' GIU- rn Sormaa telefim. — 13:30 PRINCIPESSA. Teleno= 
(avventura '52). Di Ge- STO 18,25 SMILE È 3 vela. 
orge Sidney. Con 19.00LA RUOTA DELLA FOR- 18:30 BAYSIDESCHOOL.Tele- 16.00 CAMILLA .... PARLAMI 
Stewart Granger, Elea 0.90 To film. Dai 
Ir toE 50:25 STRISCIA LA NOTIZIA, - 19-00 WILLY, IL PRINCIPE DI 17:00 pù î GI MAICO 
16.15 OLIMPIADI. | HOCKEY Con Ezio Greggio e Ric. BEL AIR. Telefilm. alestri. 
SVEZIA-CANADA 20.40 L'ANGELO CON LA PI- 19.30 STUDIO APERTO 17.30 TG4 
TEN osi STOLA, Fim (drammati. 19-50 RADIO LONDRA. Con. 17.85 LA VERITA'. Con Marco 
19.00 TG OLIMPICO co'91). Di Damiano Da- Giuliano Ferrara; Balestri. 
ba 19.25 AT. L'UOMO DELLE NE- miani. Con Tahnee Wel- 20-00 KARAOKE 17.45 NATURALMENTE BEL- 
.25AT. (iRnaiGinÀ 20.35 RIPOSSEDUTA. Film LA 
s 22.25 TARGET (commedia '90). Di RO- 18.00 FUNARI NEWS. Con 
19.30 TELEGIORNALE 23.05 MAURIZIO COSTANZO bert Logan. Con Linda Od 
20.05 OLIMPIADI. PATTINAG- SHOW. Con. Maurizio Blair, Leslie Nielsen. —— 19goT]4 3 
GIO, DANZA LIBERA ONTO 22.40 MAI DIRE GOL DEL LU 29.39 MILAGROS. Telenovel. 
EINE SELIIE 1.30 SGARBI QUOTIDIANI. 23.40 ATUTTO VOLUME 22.301L PADRINO. Film 
23.30 BASKET NBA Con Vittorio Sgarbi. 0.10 SGARBI QUOTIDIANI 23.30 TG4 FLASH 
1.15 OLIMPIADI. — HOCKEY 1.45 STRISCIA LA NOTIZIA. 0.20 QUI ITALIA 1.10 RADIO LONDRA 
USA-ITALIA Con Ezio Greggio e Ri. 0.30 STUDIO SPORT 1.20 RASSEGNA STAMPA 


TELEQUATTRO 


13.00 FANTAZOO 

113.20 ANDIAMO AL CINEMA 

13.30 FATTI E COMMENTI 

13.40 IL VIAGGIO CON L'AVVENTURA. Do- 
cumenti. $ 

‘114.05 COLORINA. Telenovela. 

15.00 MO PRINCIPE TS-ORTI- 

16.30 FANTAZOO 

16.50 DON CHUCK IL CASTORO 

117.30 SPUNKY E TADPOOLE 

118.00 IL CAFFE' DELLO SPORT 

19.25 LA PAGINA ECONOMICA 

19.30 FATTI E COMMENTI 

20.00 DON CHUCK IL CASTORO 

20.30 BASKET. STEFANEL TS-GLAXO VR 

22.10 FATTI E COMMENTI 

22.45 IL CAFFE' DELLO SPORT 


CAPODISTRIA 
9.25 OLIMPIADI. SLALOM SPECIALE 
FEM 


10.30 OLIMPIADI. STAFFETTA 4X5 FEM. 
12.55 OLIMPIADI. SLALOM SPECIALE 


FEM. 

16.00 ORESEDÎCI 

16.10 ROBERT FRANK: L'IMMAGINE DEL- 
LA POESIA. Documenti. 

17.15 SETTIMANALE TG 

‘18.00 PROGRAMMA IN LINGUA SLOVENA: 

18.45 CRONACA DEL LITORALE 

19.00 TUTTOGGI 

19.25 LANTERNA MAGICA 

20.15 LUNEDI SPORT 

21.30 ALICE 

22.15 TUTTOGGI 

22.30 OLIMPIADI. SOMMARIO 

22.50 PROGRAMMA IN LINGUA SLOVENA 


TELEANTENNA 


13.15 RTA NEWS 

13.30 PRIMO PIANO 

114.00 ROBERTA PELLICCERIA 

14.15 CARTONI ANIMATI 

15.00 L'ARTE MODERNA. Documenti. 

15.30 ERRORI GIUDIZIARI. Telefilm. 

‘16.00 IL SEGRETO DEL GIURATO. Film. 

17.30 UFFICIO REGLAMI 

18.30 ROBERTA PELLICCERIA 

18.45 | SANDI REGISTI AMERICANI. Te- 
lefilm. 

19.15 RTANEWS — 

19.40 PRIMO PIANO 

20.30 GRAND HOTEL. Film. 

22.00 UFFICIO RECLAMI 

22.30 RTA NEWS 


23.00 UFFICIO REGLAMI 
23.30 | CARD REGISTI AMERICANI. Te- 
lefilm. 


TELEFRIULI 


6.20 AGGUATO SUL FONDO. Film. Di Ar- 
chie Mayo. Con Tyrone Power, Ann 


Baxter. 3 

8.40 TRAPPER JOHN, Telefilm. 

9.30 MATCH MUSIC 
‘10.00 STRIKE FORCE. Telefilm. 
111.00 TRAPPER JOHN. Telefilm. 
12.00 PERCHE' NO? 
13.00 AMANTI, Telenovela. 
14.00 TG FLASH 
‘14.05 MATCH MUSIC 
14.30 VIDEO SHOPPING 
17.00 MAXIVETRINA 
17.30 LA RIBELLE. Telenovela. 
18.30 MAXIVETRINA 
119.05 TELEFRIULISERA 
119.35 PENNE ALL'ARRABBIATA 
19.45 FAISI DONGJE COMPANIE 
21.00 CALCIO. LECCE+UDINESE 
23.45 PENNE ALL'ARRABBIATA 
23.50 TELEFRIULINOTTE 

0.15 VIDEO SHOPPING 

0.35 MATCH MUSIC 

1.00 GIOVANI RIBELLI. Telefilm. 

2.00 VIDEOBIT 


CANALE 55 


0 —————————€@<P@ 
12.00 IL SELVAGGIO MONDO ANIMALE. 


Documenti. 
12.30 ANDIAMO AL CINEMA 
12.45 ROMAGNA MIA 
14.00 DANCING DAYS. Telenovela. 
14.30 SOTTO IL SOLE ROVENTE. Film. 
16.30 DETECTIVE SCOIATTOLO 
17.00 WOBINDA. Telefilm. 


17.30 REPORTERS ALLA RIBALTA. Tele- 


film. 
18.45 SPECIALE MARIKA MODE 
18.55 DOMANI E' ... 
19.00 CH 55 NEWS 
19.30 DANCING DAYS. Telenovela. 
20.30 CH 55 NEWS 
21.00 DR. JEKYLL E MR. HIDE. Film. 
22.30 CH 55 NEWS 


23.00 IL SALOTTO DI LUCA GERVASUTTI 


23.30 ANDIAMO AL CINEMA 
23.45 SPEGIALE MARIKA MODE 
23.55 DOMANI E'.... 

0.00 CH 55 NEWS 


TELEPADOVA 


7.30 CARTONI ANIMATI 
8.40 SPAZIO REDAZIONALE 
11.25 MUSICA E SPETTACOLO 
12.25 QUANTO SI PIANGE PER AMORE. 
Telenovela. 
13.15 CRAZY DANCE 
13.45 NEWS LINE 
14.00 ASPETTANDO IL DOMANI. Sce- 


negg. 
14.30 LA MIA PICCOLA SOLITUDINE. Tele- 


novela. 
15.15 ROTOCALCO ROSA 
15.45 NEWS LINE 
16.00 SPAZIO REDAZIONALE 
17.20 ANDIAMO AL CINEMA 
17.35 7 IN ALLEGRIA CI FA COMPAGNIA 
19.15 NEWS LINE 
20.00 SAMPEI RAGAZZO PESCATORE 
20.25 IL SASSO NELLA SCARPA 
20.30 NON PREDICARE ... SPARAI. Film 
western ‘72). Di Sidney Poitier. 
‘on Sidney Poitier, Harry Belafonte. 
22.25 NEWS LINE 
22.40 | MISTERI DELLA LAGUNA. Tele- 


film. 
23.10 LE ALTRE NOTTI 
23.40 ANDIAMO AL CINEMA 
23.55 LA LICEALE AL MARE CON L'AMI- 
CA DI PAPA". Film (commedia '80). 
Di Marino Girolami. Con Renzo Mon- 
tagnani, Marisa Mell. 
NEWS LINE 
0 IL SASSO NELLA SCARPA 
i SPECIALE SPETTACOLO 
15 A CUORE APERTO. Telefilm. 
5 


4.50 CRAZY DANCE 


TELEPORDENONE 


7.00 CARTONI ANIMATI 
11.00 CANTA ITALIA 

12.15 IVANHOE. Telefilm. 
12.45 SWITCH. Telefilm. 
13.30 BENSON. Telefilm. 
14.00 CARTONI ANIMATI 
18.00 PER ELISA. Telenovela. 
119.15 TELEGIORNALE 

20.05 BENSON, Telefilm. 
20.30 VERTIGINE. Film. 
22.30 TELEGIORNALE 

0.00 SWITCH. Telefilm. 
1.00 TELEGIORNALE 

2.00 BENSON. Telefilm. 
2.30 CRAZY CLUB 

3.00 PROGRAMMI NON-STOP 


1: 
Radiouno 


6.00: Gr1; 6.14: Intervallo mu- 
sicale; 7.00: Gr1; 7.20: Gr Re- 
gione; 7.30: Gr1 Lavoro; 7.40: 
Controcampionato; 8.00: Gri; 
8.30: GR1 Sport; 9.00: Radiou- 
no per tutti; 10.00: Gr Flash; 
10.30: Effetti collaterali; 11.00: 
Gri Spazio aperto; 11.15: Pic- 
colo concerto di musica legge- È 
ra; 11.30: Radio Zorro; 12.00: 
Gri Flash; 12.11: Signori illu- 
strissimi; 13.00: Gri; 13.20: 
Spazio libero; 13.40: La dili- 
genza; 14.00: Gri; 14.11: Og- 
giavvenne; 14.35: Stasera do- 
Ve; 15.03: Sportello aperto; 
16.00: Il Paginone; 17.04: | mi- 
gliori; 17.27: Da St.Germain- 
des-Pres a San Francisco; 
17.58: Mondo camion; 18. 
DSE Mito e musica; 18. 
1994, venti d'Europa; 19.00: 
Gri; 19.20: Ascolta, si fa sera; 
19.30: Audiobox; 20.00: Gri; 
20.02: Arte per arte; 20.20: Pa- 
role e poesia; 20.25: TGS Spa- 
zio sport; 20.30: Stagione liri- 
ca di Radiouno; 21.15: Parlia- 
mone insieme; 22.44: Bolma: 
re; 22.49: Oggi al Parlamento; 
RSI Gr; 23.07: La telefona- 
a; 


Radiodue 

6.00: Il buongiorno di Radio- 
due; 6.30: Gr2; 7.30: Gr2; 
8.00: Tempi STI 
8.80: Gr2; 8.46: Sinfonia Ba- 


rocca; 9.07: Radiocomando; 
9.30: Reset; 9.49: Taglio di ter- 
za; 10.15: Tempo. massimo; 
10:91: 3131; 11.30: Gr2; 
12.10: Ondaverde; 12.30: Gr2; 
12.50: Il signor Bonalettura; 
13.30: Gr2; 14.15: Intercity, 
15.00: Tutti i racconti di Kathe- 
rine Mansfield; 15.30: Gr2 Eco- 
nomia; 15.48: Pomeriggio in- 
sieme; 16.30: Gr2 (17,30 - 
18,30); - 18.35: Check-up; 
19.30: Gr2; 20,00: Dentro la 
sera; 22.19: Panorama parla- 
mentare; 22.30: Gr2; 22.44: 
Dentro la sera; 


Radiotre 


6.00: Preludio; 6.45: Giornale 
Radio Tre; 7.10: Calendario 
musicale; 7.30: Prima pagina; 
8.45: Giornale Radio Tre; 
9.00: Concerto del mattino; 
10.15: Il filo di Arianna; 10.4: 
Interno Giorno; 11.45: Giorna- 
le Radio Tre; 12.15: Radio 
Days; 12.30: La. Barcaccia; 
13.45: Giornale Radio Tre; 
14.05: Concerti DOG; 15.15: Fi- 
ne secolo; 15.45: Giornale Ra- 
dio Tre; 16.00: Alfabeti sonori; 
16.30: Palomar; 17.15: Classi 
ca in compact; 18.00: Terza 
pagina; 18.45: Giornale Radio 
Tre; 19.10: DSE - La Parola; 
19.40: Radiotre Suite; 20.45: 
Giornale Radio Tre; 21.00: Ra- 
diotre Suite; 23.15: Giornale 
Radio Tre; 28.20: Radio days; 
23.35: Il racconto della sera. 
Notturno italiano 23.31: 
Aspettando mezzanotte; 0.00: 
Il giornale della mezzanotte; 
0.30: Notturno italiano; 1.00: 
Notiziario in italiano (2 - 3 - 4 
- 5); 1.03: Notiziario in inglese 
(RE - 3,03 - 4,03 - 5,03); 
.06: Notiziario in francese 
FR - 3,06 - 4,06 - 5,06); 
.09: Notiziario in tedesco 
‘2,09 - 3,09 - 4,09 - 5,09); 
15: La loro voce; 5.42: Onda- 
verde; 5.45: Il giornale d'Italia; 


Radio Regionale 


7.20: Giornale radio; 11.30: 
Undicietrenta; 12.30: Giornale 
radio; 14.30: Uguali ma diver: 
se; 15: Giornale radio; 15.15: 
La musica nella regione 
18.30: Giornale radio.: 
Programmi per gli italiani in 
Istria: 15.30: Notiziario; 
15.45: Voci e volti dell'Istria. 
Programmi in lingua slove- 
na: 7: Segnale orario - Gr; 
7.20: Il nostro buongiorno; 
7.25: Calendarietto; 7.30: La 
fiaba del mattino; 8: Notiziario 
e cronaca regionale; 8.10: Da- 
gli incontri del giovedì; 9: Stu- 
dio aperto; 9.15: Libro aperto. 
Marjan Tomsic: «Ostrigeca»; 
10: Notiziario; 10.30: Intermez- 
20; 11.45: Tavola rotonda; 
12.45: Musica corale; 13: Se- 
gnale orario - Gr; 13.20: Setti- |: 
manale degli agricoltori (repli 
ca); 13.50: Pagine musicali: 
Musica orchestrale; 14: Noti- 
ziario e cronaca regionale; 
14.10: Incontro con i più picci- 
ni; 15.10: Panta rei; 15.30: On- 
da giovane; 16.45: Conversa- 
zioni quaresimali; 17: Notizia- 
rio e cronaca culturale; 17.1 
Noi e la musica; 18: Disoccu- 
pazione: teoria e prassi; 18.15: 
Pagine musicali: Musica legge- 
ra slovena; 19: Segnale orario 
- Gr; 19.20: Programmidoma- 


ni. 

STEREORAI 

13.20: Stereopiù; 
13.40-15.10-17.10: Album del- 
la settimana; 14: Gri Flash - 
Meteo; 15.30-16.30-17.30: 
Gri Stereorai; 15.35: Dediche 
e richieste, plin; 17: Gr Flash 
- Meteo; 18.30: II trovamusi- 
ca; 18.56: Ondaverde; 19: Gri 
Sera - Meteo; 19.20: Beatles, 
Opera Omnia; 19.30: Stereo- 
più; 20: Gri Stereorai; 21: Pla- 
net rock; 21.30: Gr Stereorai; 
22: Rumore, con Claudio Sor- 
ge; 22.57: Ondaverde; 23: Gr 
- Ultima edizione - Meteo; 24: 
Il giornale della mezzanotte. 
Ondaverde; 5.42: Ondaverde; 
5.45: Il giornale dall’Italia. 


Radiopuntozero 


Informazioni sul traffico, a cu- 
ra delle Autovie Venete, ogni 
ora dalle 7 alle 20; | 120 se- 
condi, notiziario triveneto, 
ogni ora dalle 9.45; Gr nazio- 
nale: 7.15, 8.15, 12.15, 17.15, 
19.15; Gr sport alle 19.15; 
Gazzettino triveneto: alle 7.05; 
Rassegna stampa de «Il Picco- 
lo» alle 7:45; «101 Track» mu- 
sica non stop 24 ore su 24. 


MUSICA: SANREMO 


E Nilla ci riprova 


Intervista con la Pizzi, «veterana» senza nostalgie 


Che cosa sarebbe stato il 
Festival di Sanremo, se 
non ci fosse stata Nilla 
Pizzi? Domanda meno 
oziosa di quanto possa 
sembrare, non solo e 
non tanto perchè Adio- 
nilla Pizzi detta Nilla, di 
Sant'Agata Bolognese, 
vinse nel 1951 la prima 
edizione del Festival 
con «Grazie dei fior». Fa- 
cendo l'anno dopo il bis 
con «Vola colomba», che 
parlava di Trieste e del- 
le campane di San Giu- 
sto. 

Quanto perchè tutta 
la prima fase del Festi- 
val, diciamo almeno le 
edizioni degli anni Cin- 
quanta, si svolsero nel 
segno di quel «bel can- 
to» all'italiana, tutto me- 
lodia e rime baciate, che 
è stato negli anni una 
sorta di marchio di fab- 
brica della Pizzi. Per pas- 
sare ad altro, e vedere 
in qualche modo svec- 
chiata la canzone italia- 
na, si sarebbe dovuto at- 
tendere l'avvento di Do- 
menico Modugno pri- 


RAIREGIONE 


Giocatori incalliti, o pentiti 


L'amore del tavolo verde ai microfoni di «Undicietrenta» 


ma, sul finire degli anni 
Cinquanta, e dei primi 
cantautori poi, nei pri- 
mi anni Sessanta. 

Ora la Pizzi ritorna 
«sul luogo del delitto», 
‘partecipa di nuovo al Fe- 
stival di Sanremo dopo 
un'assenzaultratrenten- 
nale, e lo fa a capo di 
questa «Squadra Italia», 
che oltre a lei schiera 
Lando Fiorini, Rosanna 
Fratello, Wilma Goich, 
Wess, Mario Merola, 
Tony Santagata, Jimmy 
Fontana, Gianni Nazza- 
ro, Manuela Villa (figlia 
dell'indimenticatoxreuc- 
cio») e Giuseppe Cionfoli 
(già noto come «Fra' 


Lunedì 21 febbraio 1994 


«Squadra Italia» 
sarà per molti 
Una sorpresa, 

dice la cantante 


Cionfoli»). Insomma, un 
guazzabuglio di perso- 
naggi che sanno di anni 
Cinquanta e Sessanta, 
uniti forse soltanto dal- 
l’amore per la canzone 
italiana e dal detto 
«L'unione fa la forza». 
«Ho accettato di parte- 
cipare», spiega Nilla Piz- 
zi, «perchè per me Sanre- 
mo è tutto. Prima della 
mia partecipazione al 
primo Festival, nel ‘51, 
io non ero nessuno. La 
mia storia coincide con 
quella della rassegna, E 
già nell'81 feci una rim- 
patriata, presentando 
un'edizione assieme a 
Cecchetto ed Eleonora 


Vallone. Me lo aveva 
chiesto Gianni Ravera, e 
per me fu un piacere ac- 
cettare». 

«Stavolta è diverso», 
‘prosegue, «grazie a que- 
sta bella canzone che 
cantiamo tutti assieme. 
“Una vecchia canzone 
italiana” fa parte di 
quella categoria di brani 
che possono cantare tut- 
ti. E noi siamo una ban- 
da di eterni ragazzi che 
sanno ancora divertirsi. 
Il criterio seguito da Di- 

, no Vitola, che è l'ideato- 
re di Squadra Italia, è 
stato quello di mettere 
assieme un cantante per 
ogni zona, se non per 
ogniregione italiana. Ec- 
co allora ilromano Fiori- 
ni, il napoletano Mero- 
la, il pugliese Santaga- 
ta, la ligure Goich...». 

«Non è vero», conclu- 
de Nilla Pizzi, «che lano- 
stra è un'operazione che 
sa di nostalgia. Se ne ac- 
corgerà il pubblico quan- 
do ci sentirà, Il brano sa- 
rà una sorpresa per mol- 
ti». 

Carlo Muscatello 


«Il giocatore d'azzardo» è sempre 
stata una figura inquietante, che 
ha spesso interessato il mondo 
della cronaca e della letteratura. 
Di questo personaggio misterioso 
si occupa questa settimana «Undi- 
cietrenta», proponendo il tema 
«Il fascino del tavolo verde». Ai 
microfoni di Tullio Durigon e Fa- 
bio Malusà interverranno giocato- 
ri incalliti e pentiti, familiari dei 
giocatori ed esperti, coordinati 
dalla psicologa Barbara Orso. Col- 
labora Viviana Facchinetti. 

Oggi alle 14.30 «Uguali ma di- 
verse» propone «AAA Cercasi», la 
Ticerca di un sentimento, un'ami- 
cizia, un legame fatta attraverso 
agenzie. In studio Noemi Calzola- 
ri e Maria Cristina Vilardo. Alle 
15.15, nel corso di «La musica 
nella regione» di Guido Pipolo, 
interverranno il violinista cinese 
Chang Guo, quinto premio al «Li- 
pizer 1993», e il coro «Amicitia Fo- 


erster» di Brno. Domani alle 14,30 


«I problemi della gente» analiz- 


zerà le difficoltà di applicazione 
della legge regionale relativa alle 
norme per il sostegno della fami- 
glia e per la tutela dei minori. In 
studio Carla Mocavero e _ vari 
esperti; regia di Giancarlo Dega- 
nutti. Alle 15.15 «La specule». 

Mercoledì alle 14.30, in «Esse- 
re giovani oggi», si parlerà degli 
stupri su minorenni, a proposito 
dei recenti fatti di Civitavecchia. 
Alle 15.15 si discuterà di cucina, 
ricette e usi a tavola dei romani 
in «Il club del ‘rosa rosae”», a 
cura di Bruno Fumich. Alle 15.30 
«Espatol para todos», con Silvi- 
na Candussi e Susana Jimeno Do- 
minguez, collaborazione di Salva- 
tore William Coppola. Regia di Ri- 
no Romano. 

Secondo un sondaggio della 
Swg di Trieste, l'83,9 per cento de- 
gli italiani ha paure immotivate, 
soprattutto paura degli animali. 
E' il tema di «Telefono verde» 
(giovedì alle 14.30), condotto da 
Fabio Malusà con la collaborazio- 
ne di Maria Teresa Ceschia. Alle 


15.15 «Controcanto», sulla musi- 
ca in regione. Venerdì alle: 14.30 
«Nordest spettacolo» di Rino Ro- 
mano su «I giganti della monta- 
gna» di Pirandello in scena a Mon- 
falcone e la presentazione del 
«Gioco dell'amore e del caso» di 
Marivaux dal 1.0 marzo a Trieste. 
Alle 15.30 «Nordest cinema», de- 
dicato a «Zakhory (Ricorda), in 
corso al Teatro Miela di Trieste, 
sulla persecuzione degli ebrei. 
Quindi, alle 15.30, «Nordest cul- 
tura» di Lilla Cepak. 

Sabato alle 11.30 «Campus», 
sull'università, con un'intervista 
a Ferruccio ‘Tommaseo, nuovo 
preside di Giurisprudenza (a cura 
di Euro Metelli, Noemi Calzolari, 
Guido Pipolo). Alle 11. 55 «Passa- 
pone per Trieste, frontiera del- 

scienza», presentato da Fabio 
Pagan. i 

Sempre sabato, sulla terza rete 
tv, uno «speciale»: «Il cercasto- 
rie», sei racconti su personaggi 
curiosi, realizzati da Giampaolo 
Penco. 


[ ELEVSIONE 
— IFHLM 


fl 


Questi i film in programma oggi: «Tre scapoli e 
una bimba» (1990) di Emile Ardolino (Raiuno, 
20,40). Il regista di «Sister act», recentemente scom- 
parso, alle prese col «remake» di un film francese in 


Scapoli, dolci papà 
Un «remake», dal regista di «Sister act» 


della Lega Nord, Pietro Folena e Carol Beebe 
Tarantalli del Pds, Carmine Fotia, direttore di Italia 
Radio, Peppe Arnone, presidente della Lega Ambien- 
te Sicilia, Giovanni Russo, giornalista del «Corriere 
della sera», Domenico Fisichella e Riccardo De Cora- 


cui tre scapoli impenitenti si scoprono dolci papà. 


«Il padrino» (1972) di Francis Coppola (Retequat- 
tro, 22,30). La storia di Mario Puzo è arcinota e il 
film è passato molte volte in tv, ma il cast d'eccezio- 
ne e il grande affresco familiar-mafioso di Coppola 
meritano di essere rivisti. 

«Riposseduta» (1990) di Bob Logan (Italia 1, 20,35). 
Diciassette anni dopo essere stata liberata dal mali- 
gno, Linda Blair viene riposseduta in una parodia 


dell'«Esorcista». 


«Scaramouche» (1952) di George Sidney (Tmc, 
14.00). Stewart Granger è uno spadaccino che deve 
vendicare un amico ucciso. 


Raidue, ore 21.40 


Parisi Halfon. * 


Raitre, ore 14.50 


Faccia a faccia con Silvio Berlusconi 


Faccia a faccia di Giovanni Minoli con Silvio Berlu- ‘ 
sconi questa sera a «Mixer». Nel sommario anche il 
caso Filo della Torre. I conti svizzeri, il ruolo di Mi- 
chele Finocchi, lo 007 del Sisde, e gli altri misteri di 
un giallo nel giallo. Parla la super testimone Emilia 


Canale 5, ore 23.05 


. «Tgr» su «mani pulite anni terzo» 


«Mani pulite anno terzo» è il titolo dello speciale del- 
la Testata giornalistica regionale. A due anni dall'ini- 
zio dell'inchiesta «Mani pulite» verranno ripercorsi i 
fatti più salienti che hanno cambiato la vita politica 
italiana, In studio con Dario Carella ci saranno alcu- 
ni dei magistrati del pool milanese, Dalle redazioni 
di Roma, Napoli e Venezia il bilancio delle inchieste 
e del cambiamento che «Mani pulite» ha determina- 
to in quelle realtà regionali. 


Roberto Maroni «contro tutti» da Costanzo 


Roberto Maroni, deputato della Lega Nord, sarà il 
protagonista dell'«Uno contro tutti» di oggi al «Mau- 
rizio Costanzo Show». Gli ospiti in sala saranno: Al- 
berto Bevilacqua, scrittore, Mino Damato, giornali- 
sta, Daniele Vimercati, giornalista del «Giornale», 
Flavia Baldi, giornalista del «Giorno», Adriano Teso, 
candidato di «Forza Italia», Gianni Pilo, direttore 
della Diakron, Raffaele Costa, ministro dei trasporti, 
Roberto Calderoli, deputato e presidente della Lega 
Lombarda, Elisabetta Castellazzi e Irene Pivetti, de- 


putati 


to di Alleanza nazionale. 


Raitre, ore 22.45 


Si parlerà di tasse a «Milano, Italia» 


«Tasse da destra e tasse da sinistra». Questo il titolo 
della puntata odierna a «Milano, Italia». A confronto 
proposte e programmi di Forza Italia e Lega e Pro- 
gressisti. Ospiti di Enrico Deaglio saranno Giancarlo 
Pagliarini, Vincenzo Visco, Antonio Martino e Vale- ; 


rio Onida. 


Raidue, ore 17.20 


Politica e città a «Il coraggio di vivere» 

«Il coraggio di vivere», il programma di Riccardo Bo- 
Anversa e Pierguido Cavallina in 
onda da oggi a venerdì su Raidue, metterà sotto esa- 
me l'operato politico di vari sindaci del Pds, del 
Msi-Alleanza nazionale, della Rete e della Lega. Da 
oggi «Il coraggio di vivere» sarà itinerante e punterà 
i riflettori su Napoli, Palermo, 
no. In ogni città ci saranno due set: in uno Bonacna 
avrà ospiti il sindaco e altuni assessori, 
Anversa ospiterà i cittadini. 


nacina, Giovanni 


Raitre, ore 1 


Caltanissetta e Mila- 
nell'altro 


Cultura e borgata a «Fuori orario» 


La riproposizione di una puntata della tramissione 

televisiva «Cronaca», incentrata sulla realtà 
borgata romana e realizzata nel 1976 è la proposta 
di «Fuori orario, 20 anni prima». La trasmissione do- 
cumenta in particolare l'intervento della struttura 
teatrale «Camion» di Carla Tatò e Carlo Quartucci re- 
alizzata da tempo in una zona periferica della città, 


la Romanina. 


Canale 5, ore 22.30 


di una 


Tv, politica e Ramazzotti a «Target» 


Le immagini di una «sfida» tra Kennedy e Nixon nel 
primo faccia a faccia elettorale nella storia della tv, 
del 26 settembre 1960, verranno riproposte oggi da 
«Target». La sfida televisiva di più di 30 anni fa sarà 
lo spunto per rispondere alla domanda su quanto la 


tv in politica e per fare il punto sulla situazione ita 


liana: parteciperanno il sociologo Renato Mannhei= 


mer, l'amministratore delegato di Diakron, Gianni 


Pilo e il massmediologo Carlo Sartori. Il personaggio 


della settimana è il cantante Eros Ramazzotti. 


